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Quinto giorno di guerra in Medio Oriente, gli scontri continuano. Duecento italiani in ambasciata in attesa di rientrare 


Israele-Libano, razzi su Haifa: otto morti 


Bombe a Beirut e sul Sud. Nasrallah: se Tel Aviv supera i limiti colpiremo i civili 
Prodi chiede all’Iran di mediare. G8: stop alle azioni militari, Il Papa: dialogo 


IN SCENA 
L'EUROPA 


di Renzo Guolo 


on si placa il fronte li- 
NES Israele conti- 
nua a colpire pesan- 
temente le città del Sud e i 
puartieri sciiti di Beirut e 
gli hezbollah lanciano i loro 
razzi contro Haifa. L'obietti- 
vo israeliano è chiaro: di- 
ERE al più presto l'ar- 
senale del Partito di Dio e 
cacciarlo lontano dal confi- 
ne. Gerusalemme teme che 
nei prossimi giorni la comu- 
nità internazionale riesca a 
produrre uno sforzo diplo- 
matico che potrebbe condur- 
re a una tregua; e vuole ap- 
profittare del veto posto all' 
Onu dagli Usa, che hanno 
bloccato un appello al cessa- 
te il fuoco, per cercare di di- 
struggere il potenziale of- 
fensivo dei miliziani sciiti; 
oltre che per costringere le 
altre componenti libanesi, 
sunniti e cristiani maroni- 
ti, a schierarsi politicamen- 
te contro gli islamisti sciiti. 


® Segue a pagina 3 


S.PIETROBURGO 
AVANTI ADAGIO 


distefano Pilotto 


militarmente più poten- 

ti ed economicamente 
più sviluppati del mondo 
(Stati Uniti, Giappone, Ger- 
| mania, Regno Unito, Fran- 
cia, Italia, Canada e Rus- 
sia) si sta chiudendo con ri- 
sultati molto modesti. La 
giornata di oggi, destinata 
agli incontri con i rappre- 
sentanti dei Paesi invitati 
come ospiti esterni (Cina, 
Brasile, Masico e Sud Afri- 
ca) non sembra destinata a 
influire, a meno di colpi di 
scena spettacolari, sulle 
conclusioni già delineate 
nel corso degli ultimi due 
giorni. 

Questo vertice, che sug- 
gella pur sempre la realiz- 
zazione di una forma di di- 
plomazia «realistica», basa- 
ta sull'antico concetto di di- 
rettorio, è stato largamente 
condizionato (negativamen- 
te) dalle tragiche notizie 
provenienti dal Medio 
Oriente. 


I vertice degli otto Paesi 


® Segue a pagina 3 


TEL AVIV Nel quinto giorno di guerra tra Israele e le fazioni 
sciite libanesi di Hezbollah, a Haifa è di 8 morti e alcune 
decine di feriti il bilancio dell'attacco più sanguinoso subi- 
to da Israele. Tel Aviv ha replicato con nuove incursioni su 
Beirut e bombardando le roccaforti di Hezbollah nel Sud 
del Libano. E Hezbollah finora ha «usato solo poche delle 
sue armi» ha dichiarato il leader sciita Nasrallah. «Questo 
è solo l'inizio - ha aggiunto -: fi- 
nora abbiamo evitato di colpi- 
re i civili, ma potremmo esser- 


Fiamme Gialle, 


vi costretti se Israele supera 

certi limiti». 
na CUI In questa situazione Prodi 
azzerati 1 vertici ha pie l'iniziativa di chiama- 
a ei sero ci pi A 
jJer il nucleare Laryjani e gli 
della Lombardia a chiesto che il suo Paese fac- 

a cia da mediatore nella crisi. 

@ A pagina 4 E da San Pietroburgo il G8 
chiede la fine di ogni azione mi- 
litare, degli attacchi degli Hezbollah contro Israele e dei 


raid israeliani sul Libano. Gli 8 Grandi chiedono inoltre la 
liberazione dei soldati israeliani rapiti e propongono di in- 
viare in Libano una missione di osservatori sotto l'egida 
Onu, Sulla crisi è intervento anche il Papa: «Né gli atti ter- 
roristici né le rappresaglie possono essere giustificati». 


@ Alle pagine 2 e 3 


SCHUMI VINCE E RIAPRE MONE 


I POTERI 
DEL COLLE 


di Francesco Morosini 


ià ad inizio di 
mandato, ne sottolinea 
due caratteristiche preci- 
pue. La prima è di garan- 
tire il suo ruolo di espres- 
sione dell'unità nazionale 
pressò quel «popolo di de: 
stra» che, sia per la scon- 
fitta alle elezioni che per 
la sua estraneità all'ele- 
zione di Napolitano mede- 
simo a Capo dello Stato, 
DEE sentirsi escluso 
alle legittime istituzioni 
di una Repubblica che, in- 
vece, è la casa di tutti. 


1 Presidente Napolita- 
no, 


@ Segue a pagina 2 


Fausto Bertinotti 


Kabul, Bertinotti: 
maggioranza sia unita 


ROMA Uno dal Portogallo, l'altro da Roma. 
Il presidente della Camera Fausto Berti- 
notti e quello del Senato, Franco Marini, 
fanno proprie le parole pronunciate dal 
Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, 
nell'intervista al domenicale’ della 
Frankfurter, e esprimono le proprie pre- 
occupazioni alla vigilia del voto della 
prossima settimana sulle missioni italia- 
ne all'estero. Entrambi esortano alla com- 
pattezza la maggioranza di governo. Che 

er Bertinotti «ha il dovere di essere ta- 
e» e «di farsi valere nei suoi grandi ap- 
puntamenti». Marini auspica che l'Unio- 
ne faccia «un grande sforzo di unità e ca- 
pacità di rispondere assieme», 


@ A pagina 3 


La ristrutturazione ha impreziosito l’area: Adriaco e Marina San Giusto si contendono le aree ora in mano ai pescatori 


Rilanciato il progetto 
del megayacht port. 
«Costruiremo due piscine» 


TRIESTE I pescatori stretti 
nella morsa delle mire del 


LE NOSTRE OFFERTE 
DA NON PERDERE 


BAMBINO GRATIS alle terme di RADENCI 


Aria fresca a KRANISKA GORA 7=6 e BAMBINO GRATIS 
In'Austria a WARMBAD 7=6 
Dalmazia mare a PETRCANE 7=6 


Soggiorni brevi in Slovenia con quote da 142,00 eur 

MEDITERRANEO pacchetti settimanali 

con volo da Ljubljana, quote da 450,00 eur 
incluso trasferimento e tasse 


Marina San Giusto e dello 
Yacht club Adriaco. Pro- 
prio nei giorni in cui s'înau- 
gura il prestigiosò Centro 
esposizioni dell'ex Pesche- 
ria, si scatena la corsa per 
il lato a mare con un’esplo- 
sione di progetti ie il molo 
Pescheria e il molo Venezia 
che rischiano di collidere. Il 
fuoco alle polveri lo ha dato 
Italo Mariani, presidente 
del Marina San Giusto che 
ha rilanciato il progetto del 
megayacht port. Ha illu- 
strato altri quattro progetti 
uno dei quali prevede addi- 
rittura la costruzione sul 


Offerte con disponibilità limitata 


AURORA VIAGGI srl Via Milano, 20 Trieste 
| Tel. 040 631300 
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molo Venezia di due pisci- 
ne. 

@ A pagina 14 

Ugo Salvini 


moli dietro l'ex Pescheria 


Triestina: si parte 
verso la Grande B 


@ Maurizio Cattaruzza Nello Sport 


bevitori 
di alcolici 


TRIESTE Bevono per 
passare il tempo, 
er malinteso senso 
i libertà. Il codice 
penale proibisce la MI 
somministrazione di 
alcol a chi ha meno 
di 16 ‘anni, ma il 
mercato ha immesso 
bevande zuccherate 
che contengono per- 
centuali di alcol e 
che i ragazzini posso- 
no scolare liberamen- 
te. Anche la birra è 
proibita ai minori di 
16 anni, ma ci si chiede chi fa osservare la 
norma, Negozi e supermercati avrebbero di- 
vieto di vendere qualunque alcolico a un ra- 
gazzino. Trieste intera ha un «tasso alcoli- 
co» fuori misura, e il bere troppo si concen- 
tra molto nelle fasce giovanili. Il ‘77% beve 
saltuariamente alcol (nel resto d’Italia è il 
64), ma nella fascia di età 18-24 anni la per- 
centuale sale all’83. I dati tal oriagia8 
«Passi» delle Aziende sanitarie regionali. 


Davanti albar 


@® Gabriella Ziani a pagina 13 


pe i; 
Per il Governatore il Partito democratico sarà una componente della coalizione 


Illy a Moretton: Intesa non si archivia 
stessa alleanza alle regionali 2008 


TRIESTE «Moretton non dice 
che Intesa democratica è 
da archiviare, semplicemen- 
te afferma che la novità nel 
2008 sarà l'avvio dell’espe- 
rienza del Partito democra- 
tico. Questo, però, non si- 
gnifica che la coalizione vin- 
cente di tre anni fa è desti- 
nata a non esistere o a non 
servire più». À spiegarlo è 
Riccardo Illy il giorno dopo 
l’esternazione del vicepresi- 
dente della giunta Moret- 
ton. Insomma, secondo Illy, 
il caso non esiste. «Se an- 
che Ds e Margherita si fon- 
dessero - spiega - e nasces- 
se pripeniegazione tra par- 
titi, il quadro complessivo 
non cambierebbe dal mo- 
mento che i partiti aggrega- 
ti rimangono all’interno del- 
la coalizione». Insomma 
per Illy non c'è contraddi- 
zione tra chi, come lui, so- 
stiene la necessità che il 
centrosinistra si ripresenti 
alle prossime regionali con 
la stessa coalizione vincen- 
te del 2003, e chi invece, co- 
me Moretton, punta sul 
Partito democratico  rite- 
nendo quella di. Intesa 
un'esperienza superata. 
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Maddalena Rebecca 


Finalmente 
posso prendere 
una vacanza 


Campagna estiva 
contro i ladri 


* Allacciamento temporaneo 
dell'impianto d'allarme con 
Centrale Operativa, anche con 
impianto in comodato e con 
intervento 24 ore su 24, 

* Servizi di vigilanza 
diurna e notturna. 


* Custodia Chiavi. 
* Controllo Energia Elettrica. 
* Controllo Posta. 
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Il servizio è prestatò da tutte 

le sedi del Friuli Venezia Giulia. 

Anche nella nuova sede di 
TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 34 


da. Coro, 
KataWeb inedicola = vol. 
www.kataweb.it/foto 


IN EDICOLA 


IL QUINTO 
VOLUME 


a richiesta con 
IL PICCOLO 
a soli € 7,90 in più 


YRIGASSIFICATORI 


LA TOMBA 
DEL PORTO 


di Gianfranco Gambassini 


a tempo si stanno.in- 
DES pareri e 
suggerimenti i più di- 

versi, nel tentativo di com- 
piere. un'anamnesi . delle 
malattie, fisiche e psichi- 
che, che ‘affliggono questa 
Trieste sospesa tra mito e 
realtà, cercando di esorciz- 
zarne il lento e fatalle decli- 
no di gran signora avviata 
al viale del tramonto. 

Marco Coslovich ha detto 
che di questo declino biso- 
gna semplicemente prende- 
re atto, giacché sì può vive- 
re anche «senza sogni», an- 
zi abbandonando finalmen- 
te i miti di sempre, che han- 
no creato solo divisioni e 
contrasti, senza finora alcu- 
na realizzazione pratica. 

Secondo Franco Belci, al 
contrario, bisogna «pensare 
in grande». 


@ Sesue a pagina 4 


Saldi, commercianti 
delusi: la gente non ha 
denaro da spendere 


TRIESTE Sono iniziati da una settimana 
GEEiA; ma sembrano già finiti. I saldi, 
edizione estate 2006, sono già un ricor- 
do. Dopo la fiammata iniziale nella «Not- 
te dei saldi» di due sabati fa, che ha vi- 
sto le saracinesche dei negozi del centro 
rimanere alzate fino a tarda ora, l’entu- 
siasmo dei compratori si è raffreddato. 
«Abbiamo lavorato discretamente nella 
«Notte dei saldi» — spiega Giorgio Barba- 
riol, presidente dell’associazione «Ros- 
setti» — ma poi il volume degli affari si è 
ridotto, fino a diventare quello consueto 
di ogni giorno». Barbariol evidenzia un 
altro fattore, una sorta di chiave di lettu- 
ra per one il momento che sta attra- 
versando la città: «Il numero degli scon- 
trini emessi, nella sua globalità — prose- 
gue Barbariol — è simile a quello dello 
scorso anno e forse anche a quello della 
stagione estiva precedente, ma a ridursi 
in modo evidente è l'ammontare delle 
spese effettuate. Tutti escono a vedere 
le vetrine in occasione dei ribassi ma 
non hanno soldi per comprare». 


@ Ugo Salvini a pagina 15 
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© di sicurezza 
(1983-2000) 


6 giugno 1982 


Israele invade il Libano 
e occupa Beirut. | vertici 
dell'Olp (Organizzazione 
per la liberazione 

della Palestina) lasciano 
il Libano e si 
trasferiscono a Tunisi 


e 
Maggio 1983 


Le truppe israeliane si 
ritirano, ma creano 
una fascia di sicurezza 
nel sud del Libano 


si accordano per uno 
scambio. Tel Aviv rilascia 
400 detenuti siriani, libanesi 
e palestinesi in cambio 

di Elhanan Tannenbaum, 
l'uomo d'affari israeliano 
rapito nel 2000 


eee “CA 
Maggio 20 


Eni 
Febbraio 1992 


Con un raid aereo 
Israele uccide uno 
dei leader 

di Hezbollah 


Israele lancia l'operazione "Furore® 
contro gli Hezbollah. 
Almeno 100 civili restano uccisi 
nei bombardamenti di Cana 


Il premier israeliano Ehud 
Barak decide il ritiro 
dalla fascia di sicurezza 


en 


Israele ha subito ieri l'attacco più sanguinoso dalla guerra del Kippur del 1973. Quaranta vittime nel Sud del Libano 


Razzi Hezbollah su Haifa, 8 morti 


Nasrallah ritorna în tv: «E solo l’inizio». Olmert: «Non ci facciamo intimidire» 


HAIFA Ferita al cuore, Haifa è da-ieri sera una città 
fantasma. Una pioggia di razzi Raed 2 e 3 di nuova 


'enerazione, 


almeno 14, 


sparati dai miliziani 


lezbollah ha colpito ieri mattina verso le nove la 
capitale del nord di Israele, situata a circa 30 chilo- 


metri dalla frontiera con il Libano. 


stata la rispo- 


sta di bombardamenti israeliani a Beirut. I Raed 
hanno ucciso otto civili, e ne hanno feriti altri 46. 


Si tratta dell'attacco più san- 
guinoso subito da Israele 
non solo dall'inizio della 
guerra con l'Hezbollah mer- 
coledì scorso, ma dalla guer- 
ra dello Yom Kippur nel 
1973. I razzi dei miliziani 
sciiti hanno devastato so- 
DIO il deposito treni 
ella stazione ferroviaria. 
«Al nostro arrivo - ha riferi- 
to uno dei pompieri accorsi 
alla stazione poco dopo l'at- 
tacco - abbiamo trovato cor- 
pi e sangue ovunque». I mor- 
ti sono tutti dipendenti delle 
ferrovie. I razzi usati secon- 
do esperti militari sono di 
un modello nuovo, diverso 
da quelli lanciati finora da 
Hezbollah contro il nord di 
Israele: è la variante Fajir, 
con un raggio d'azione di 40 
km, in grado di trasportare 
più esplosivo rispetto ai Ka- 
tyusha finora caduti sulla 

alilea. Secondo l'ex-mini- 
stro della difesa Shaul Mo- 
faz, ora titolare del portafo- 
lio dei trasporti, sono stati 
‘orniti alla milizia sciita dal- 
la Siria, 

Un'ora dopo il primo attac- 
co un'altra ondata di razzi si 
è abbattuta sulla città senza 
però fare vittime. Ma gli abi- 
tanti di Haifa sono scompar- 
sì dalle strade. Il porto è sta- 
to chiuso, l'università ha ri- 
mandato a casa gli studenti, 
le autorità militari hanno 
raccomandato ai circa 
250.000 abitanti di non usci- 
re da casa e di correre, in ca- 
so di nuovi allarmi, nei rifu- 
gi sotterranei. I collegamen- 
ti ferroviari si sono fermati, 
Hezbollah ha rivendicato 
l'attacco affermando di ave- 
re voluto colpire gli impianti 
petrolchimici della città, vici- 
ni alla stazione ferroviaria 
(che però non hanno subito 
danni). Per precauzione le 
autorità israeliane hanno 
iniziato il trasferimento ver- 
so sud delle sostanze chimi: 
che più pericolose. 

Colpita Beirut, terra 
bruciata a nord confine 
In risposta all'attacco subito 
da Haifa l'aviazione israelia- 
na ha duramente colpito di 
nuovo i quartieri sciiti a sud 
di Beirut, roccaforte di 
Hezbollah. Beirut ancora 
sotto il fuoco israeliano, con 
solo qualche ora di relativa 
calma durante il giorno. Le 
esplosioni che avevano im- 
perversato durante la notte 
sui quartieri meridionali, so- 
no tornate ieri in serata con 
epicentro all'aeroporto inter- 
nazionale. Le aree meridio- 
nali d'altra parte hanno con- 
tinuato a subire attacchi 
martellanti che nella sola 
giornata di ieri hanno provo- 
cato una quarantina di vitti- 
me. Dopo l'intensissimo bom- 
bardamento della notte scor- 
sa, al ritorno del buio gli 
israeliani hanno ripreso il lo- 
ro martellamento. L'obietti- 
vo principale è stato nuova- 
mente l'aeroporto internazio- 
nale «Rafic Hariri» di Bei- 
rut; oltre 20 missili sono sta- 
ti sparati sul principale de- 
posito di carburanti e su al- 
tre strutture dello scalo, che 
è chiuso da giovedì scorso, 
caccia israeliani inoltre han- 
no compiuto ieri sera nuovi 
raid aerei lungo la strada 
Beirut-Damasco, che è stata 
bombardata in due punti. Al- 


tri raid aerei sono stati com- 

iuti in otto località nella 

‘alle della Bekaa ed è stata 
colpita la centrale elettrica 
di Al-Geyeh, a sud di Bei- 
rut. Come se tutto questo 
non bastasse, ad accrescere 
la preoccupazione c'è l'uso 
ventilato da più parti, de- 
nunciato in serata anche dal 

residente filosiriano Emile 

ahoud come violazione del- 
le convenzioni e leggi inter- 
nazionali, di bombe al fosfo- 
ro bianco - quelle denuncia- 


Bombardato nuovamente 
l'aeroporto di Beirut. 
Sospetti sull’uso israeliano 
di gas e ordigni al fosforo 


te da reportage giornalistici 
sulle operazioni Usa a Fal- 
luja, e che producono la mor- 
te delle persone penetrando 
fino alle ossa - da parte dei 
caccia israeliani. 

In tv ricompare Nasral- 
lah. E dopo un'altra notte 
d'inferno, in cui i boati dei 
missili dei caccia israeliani 
e le cannonate delle corvette 
stazionate al largo hanno te- 
nuto sveglia tutta la capita- 
le libanese, il leader di 
Hezbollah, Sheikh Hassan 
Nasrallah, è tornato a farsi 
vivo in tv, affermando mi- 


nacciosamente che il movi- 
mento sciita ha finora «usa- 
to solo poche delle sue armi» 
e che Israele -ne «ignora la 
vera capacità militare». «Gli 
israeliani continuano a colpi- 
re i civili in Libano, ma noi 
continueremo la nostra of- 
fensiva solo contro i militari 
israeliani e contro le posizio- 
ni dell’esercito» ha dichiara- 
to Nasrallah, in un nuovo 
messaggio televisivo tra- 
smesso dalla tv Al Manar e 
ripreso dalla Cnn. E poi: 
«Questo è solo l'inizio, Fino- 
ra abbiamo evitato di colpi- 
re i civili, ma potremmo es- 
servi costretti, perché se 
Israele supera certi limiti, 
faremo lo stesso». 

lmert, non ci lascere- 
mo intimidire Aprendo la 
riunione del governo il pre- 
mier Ehud Olmert ha denun- 
ciato «gli attacchi omicidi 
contro Haifa» accusando 
Hezbollah di condurre «una 
guerra criminale contro il 
nostro popolo». «Non ci lasce- 
remo intimidire dalle loro 
minacce, È una guerra quoti- 
diana - ha detto - e dobbia- 
mo dar prova di freddezza e 
determinazione», 

Inalzato grado allerta 
anche a Tel Aviv L'attacco 
contro Haifa, e l'incertezza 
sulle armi a disposizione di 
Hezbollah, ha fatto crescere 
in Israele la preoccupazione 
per il rischio di attacchi più 
in profondità, fino a Tel 
Aviv. Fonti di intelligence ie- 
ri non hanno escluso che i 
miliziani sciiti possano di- 
sporre di missili con una git- 
tata fra 100 e 200 km. La ca- 
pitale economica di Israele, 
nella cui area vive un milio- 
ne di persone, si trova a 120 
chilometri dal confine. Ieri 
uno «stato di vigilanza» è 
stato formalmente proclama- 
to da Tel Aviv fino alla fron- 
tiera con il Libano. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Yincontro' a Milano con 

| Bossi e Berlusconi, cioè 
con i due leader che rap- 
resentano la e Nord del- 
ibertà, ha questo 

significato. Al contempo, ed è la 


a Casa delle 


seconda forte sottolineatura che 


il Presidente vuole fare, c'è il du- 
ro richiamo ai «doveri di essere 


I poteri 
del Colle 


ne dei poteri presidenziali insito 
nel progetto costituzionale della 


ANSA-CENTIMETRI 


IL SUMMIT 


La crisi oscura le grandi emergenze: 
dalla sicurezza energetica all'ambiente 


SAN PIETROBURGO Le discussioni sulle 
azioni di guerra cruente, che mie- 
tono da cinque giorni decine di vit- 
time e .che hanno scandito tutta 
questa missione europea del presi- 
ente Bush, hanno condizionato il 
Vertice del G8, che si sbarazza in 
fretta, con una sessione e una cola- 
zione di lavoro, di molti dei temi 
in ua pubblicando una piog- 
a di documenti -generici e poco 
Incisivi- sulla sicurezza energeti- 
ca, la libertà degli scambi, l'istru- 
zione, le emergenze sanitarie, la 
lotta contro il terrorismo e la non 
proliferazione nuclea- 
re. I testi erano già 
pronti e, là dove c'era- 


sO ate i ni ATA ne @pprorao fn d pira 
ci, i leader scelgono di solo un documento nel e classifiche mon- 
dhe gigio “SS genero: resta ft Map Tin 
«prendono nota» dell' ] incognita Putin to dei Drincipali Si 


intesa russo-america- 
na sulla creazione di 
un network per la la- 
vorazione dell'uranio destinato al- 
le centrali atomiche, che potrebbe 
dare alla Russia un ennesimo ruo- 


| lo preminente in campo energetico 


accanto a quelli della produzione 
di petrolio e gas. Si riservano però 
il diritto di procedere in ordine 
sparso sul tema delle centrali ato- 
miche, insistono sulla Carta per 
l'energia che Mosca ha finora rifiu- 
tato di ratificare, sottolineano che 
la diversificazione delle fonti e de- 
gli approvvigionamenti riduce il ri- 
schio energetico globale. Ottiene 
poco dagli europei sul tema che 
più gli sta a cuore Vladimir Putin, 


adrone di casa del vertice dei G8 

i San Pietroburgo: se con gli Usa 
di George Bush molti elementi 
dell'ambizioso piano energetico 
del Cremlino possono diventare 
merce di scambio, con la ben più 
dipendente Europa certi paletti 
vanno rispettati. 

Putin ha centrato la presidenza 
russa del G8 sul tema della sicu- 
rezza energetica: che per lui signi- 
fica però sicurezza nella domanda, 
per 1 colleghi sicurezza nei riforni- 
menti. Che la sua tici possa 
essere isolata, lo dicono elementi 

concreti più che vellei- 
tà politiche: la Russia 
è dopo l'Arabia Saudi- 


sumatori. Ha spaven- 
tato Bruxelles la crisi 
innescata all'inizio 
dell'anno coincidenza sfortunata 
pei l'esordiente capo del G8 prima 
alla guerra del gas con l'Ucraina, 
poi dall'eccezionale ondata di gelo 
che nonostante gli accordi faticosa- 
mente raggiunti con Kiev, non ha 
diminuito quelli che Mosca chia- 
ma con stizza «prelievi abusivi» e 
il monopolista russo del metano, 
Gazprom, definisce senza mezzi 
termini «furti» da parte del vicino 
ucraino. La situazione rischia di ri- 
proporsi a breve termine: l'Ucrai- 
na galleggia in acque infide sul 
piano interno e con i serbatoi delle 
riserve praticamente vuoti. 


altre presidenze operanti in for- 
Stato parlamentari come 
la nostra. Tant'è che alcuni si so- 
no spinti fino a SRO UZITO per il 

o le debite dif- 
ferenze (in primis le modalità di 
elezione), poteri in qualche mo- 
do analoghi più a quelli dell'Eli- 
seo (però a Parigi vige il semipre- 
sidenzialismo) piuttosto che a 


me di 


Colle, certo faceni 


EMERGENZA 


Salta all'ultimo momento l'evacuazione via mare con il «De la Penne» 


Trecento italiani aspettano di tornare 


maggioranza» ((al momento il 
punto critico è l'Afghanistan) ri- 
volto al centrosinistra. Altrimen- 
ti, mancando coerenza all'azione 
di governo, esso dovrà assumer- 
sene la responsabilità. Anche 
perché il Quirinale, - è un sottin- 
teso di rilievo politico - per obbli- 
fo costituzionale opererà a tute- 
‘a della continuazione della legi- 
slatura. Ovvero affinché in Par- 
lamento si trovi un rinnovato 
equilibrio politico. Insomma, Na- 
pr la autentico erede di 

iampi, lavora per dare alla Na- 
zione un tessuto connettivo di so- 
lidi valori repubblicani. Il dialo- 
go a destra e il «semaforo rosso» 
a sinistra sono questo, E ciò fa 
emergere il notevole ruolo del 
Quirinale nella nostra res pub- 
blica. 

Lo dimostra il fatto che, appe- 
na un Capo dello Stato sottoli- 
nea le sue pese org emergo- 
no potenziali conflitti. In partico- 
lare nelle fasi critiche del siste- 
ma politico. Per questo il tema 
dei poteri del Capo dello Stato 
riemerge periodicamente - a vol- 
te con connotazioni aspre: dal 
drammatico caso Gronchi-Tam- 
broni dei primi anni '60 a quello 
del «picconatore» Cossiga; a quel- 
le in vario modo discusse: da Per- 
tini a Scalfaro e Ciampi - sia in 
dottrina giuridica che nella pras- 
si. D'altronde, lo stesso tentati- 


‘vo di una radicale sterilizzazio- 


destra, però battuto al referen- 
dum, era un tentativo, opinabi- 
lissimo, di sciogliere questo no- 
do gordiano. Nondimeno, pur do- 
Ro a provvidenziale bocciatura 

ella riforma, la sostanza del 
problema resta sul tappeto: per- 
ché il concepire la Presidenza 
della Repubblica come meramen- 
te notarile resta un mito diffuso, 
specie tra i partiti. 

Del resto, già i pochi atti del 
nuovo Presidente chiariscono 
che il ruolo di garante della Co- 
stituzione (cioè vincolato ad essa 
nel fine) è per la Carta costitu- 
zionale strategico. Cioè, inciden- 
te sugli interessi in gioco nella 
lotta politica. Lo fu, infatti, il ri- 
fiuto dell'allora Presidente Scal- 
faro, caduto il primo governo 
Berlusconi, di sciogliere le Came- 
re come avrebbe voluto il Polo. E 
altrettanto varrebbe se Napolita- 
no, inetta la risicata maggioran- 
za di Prodi a reggere in Senato, 
sciogliesse (contraria la destra) 
la sola Camera alta, visto che a 
Montecitorio il centrosinistra i 
numeri li ha. Certo, si trattereb- 
be di decisioni di un potere la 
cui neutralità va però intesa, 
piuttosto che come di indirizzo, 
come capacità di influenzare il 
soggetti politicamente attivi, In- 
somma, nella crisi italiana, un 
esercizio pericoloso per il Colle. 

Anche perchè il Quirinale as- 
somma in sé poteri maggiori di 


uelli dell'omologo tedesco 

élher, per non dire poi della for- 
za del Quirinale rispetto a Sua 
Maestà Britannica. Insomma, è 
difficile parlare della Presidenza 
della Repubblica italiana come 
se essa disponesse solo di funzio- 
ni simboliche residue come quel- 
le affidate, in aleune democrazie 
europee, alla Corona. All'oppo- 
sto, la Costituzione affida al Col- 
le precisi compiti. A partire dal 
primo e più importante: garanti- 
re l'equilibrio, quindi anche l'effi- 
cienza delle istituzioni. 

E il Presidente Napolitano mo- 
stra di muoversi proprio su que- 
sta linea: di qui il suo richiamo 
al centrosinistra. Linea che, pe- 
rò, prevede pure la capacità di 
creare forme di solidarietà politi- 
co-istituzionale tra le forze politi- 
che contrapposte: ecco allora il 
dialogo con Berlusconi e Bossi. 
Tuttavia, la Presidenza è espo- 
sta al rischio di politicizzazione, 
invero difficilmente evitabile dal 
Colle, se la crisi per transizione 
della democrazia italiana doves- 
se obbligare quest'ultimo a sur- 

‘ogare altri poteri dello Stato in 
difficoltà. Una situazione certo 
futuribile, ma possibile. Nel ca- 
so, a salvare il ruolo di garante 
del Capo dello Stato sarebbe (è 
giù capitato nella storia repub- 

licana) la saggezza. Per fortu- 
na il Colle ne 
te. 


ispone ampiamen- 


Francesco Morosini 


Ieri i primi arrivi tra 


BEIRUT Quasi 300 tra ita- 
liani e altri cittadini eu- 
ropei che, per tutto il 
pomeriggio, hanno atte- 
so nell'ambasciata d'Ita- 
lia di Beiurt, situata 
sulla collina di Baabda, 
di poter salire a bordo 
di sette bus per rag- 
giungere il porto di Bei- 
rut ed essere trasferiti 
sul. cacciatorpediniere 
«De la Penne», che in- 
erocia a largo del Liba- 
no. In un misto di ner- 
vosismo e rassegnazio- 
ne, l'attesa si è protrat- 
ta per molte ore, ma al 
calar della sera la ne- 
cessaria autorizzazione 
per far avvicinare il 
«De la Penne» alla co- 
sta, pattugliata dalla 
marina israeliana, non 
era ancora arrivata e 
l'attesa evacuazione è 
stata giocoforza rinvia- 
ta aoggi. 

Quasi tutti gli italia- 
ni e gli italo-libanesi - 
in gran parte donne 
(quattro incinte) e bam- 
bini - hanno comunque 
preferito rimanere nell' 
ambasciata, dove il per- 


i quali una 
srt 


sonale } FI glie - ri- 
guidato Ò % {i spettiva- 
dall' am- i mente di 
basciato- 8 e 15 an- 
re Franco ni - del- 
Mistretta l’architet- 
li ha rifo- to friula- 
cillati e no Fran- 
in. qual cesco Po- 
che modo lesello, re- 
sistemati sidente 
per  tra- per_lavo- 
scorrere ro da un 
la notte. anno a 

L'era Beirut. 
mattina, France- 
intanto, Gliitaliani all'ambasciata sca  Mo- 
sono rien- randi ha 


trati dal Libano i primi 
connaziali. Ad attende- 
re i due voli nell'aero- 
porto di Fiumicino, nu- 
merosi familiari e ami- 
ci che non hanno sapu- 
to trattenere le lacrime 
al loro arrivo. Nel pri- 
mo c'erano 191 passeg- 
geri, 134 italiani e 57 
stranieri; nel secondo 
162 persone, delle quali 
131 straniere. Nel pri- 
mo contingente c'era an- 
che una famigli di Udi- 
ne: la moglie, France- 
sca Morandi, e le due fi- 


precisato che il viaggio 
di rientro - prima in Si- 
ria, poi a Cipro, quindi 
a Roma e, infine, a Ve- 
nezia e a Udine - è sta- 
to lungo, ma di essere 
sempre stata assistita 
dalle autorità italiane. 
La donna ha conferma- 
to che il marito è rima- 
sto a Beirut per motivi 
di lavoro ma che, se la 
situazione dovesse ulte- 
riormente precipitare, 
rientrerà sulla base del- 
le disposizioni delle au- 
torità diplomatiche ita- 


famiglia di Udine 


liane. 

Coni passeggeri rien- 
trati c'era la task force, 
coordinata dal prefetto 
di Roma Achille Serra, 
composta da personale 
delle forze di polizia, 
del 118 e i volontari del- 
la Protezione civile del 
Comune di Roma, che 
hanno distribuito be- 
vande, cibo e generi di 
conforto. Alcuni sono 
stati ospitati in alber- 
ghi, altri sono andati di- 
rettamente nelle loro 
città di residenza. 

Momenti di paura 
hanno accompagnato 
gli italiani sgomberati, 
tra essi tanti bambini, 
nel viaggio di ritorno, 
che sembrava non fini- 
re mai. Dopo essere sali- 
ti a bordo di autobus, 
aver percorso una stra- 
da alternativa all'auto- 
strada per. Damasco 
che era stata bombarda- 
ta, il problemi più gros- 
si ci sono stati al confi- 
ne siriano, dove, per 
problemi di visto, sono 
rimasti in attesa per 
sette lunghe ore. 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


Primo Priano 


IL PICCOLO 3) 


A destra, il premier italiano Romano Prodi con il Presidente russo Vladimir Putin. Sopra, un 
gruppo di italiani e occidentali a Beirut pronti per essere rimpatriati. leri almeno 420 persone, 
di cui 300 italiani sono stati evacuati dalla capitale libanese a causa degli attacchi israeliani. 


AI summit di San Pietroburgo i Grandi siglano un documento nel quale sollecitano una tregua e la liberazione dei soldati israeliani rapiti 


G8: stop alla guerra. Prodi: intervenga l'Iran 


Chiesta una missione in Libano sotto l'egida Onu. Rice: 


Dall'inviato 


SAN PIETROBURGO L’accordo è arrivato nella serata di ie- 
ri dopo una giornata tesissima, scandita dalle noti- 
zie drammatiche che‘ora dopo ora arrivavano dal 
Libano. Sotto pressione sin dalle prime ore del mat- 
tino, le diplomazie degli otto grandi, riuniti a San 
Pietroburgo per il summit del G8. 


Per sciogliere gli ultimi no- 
di e mettere a punto le due 
pagine finali è saltata an- 
che la rigida scaletta del 
vertice. Quando alle sei Ro- 
mano Prodi non si è presen- 
tato alla programmata con- 
ferenza stampa perché i «la- 
vori stavano andando avan- 
ti a oltranza», si è capito 
che gli Otto erano alle ulti- 
me limature. 

Dopo poco più di un’ora è 
stato il Presidente francese 
Jacques Chirac a illustrare 
per primo la sostanza del- 
l'accordo raggiunto al tavo- 
lo rotondo del summit. Il se- 
gretario di Stato Usa Rice 
ha spiegato l'accordo: «Biso- 
gnava trovare una soluzio- 
ne duratura». 

MONITO A ISRAELE. I 
terroristi devono fermare i 
loro attacchi e bisogna crea- 
re le condizioni perché la 
violenza cessi. Sono queste 
le premesse degli Otto alle 
indicazioni sul percorso ver- 
so la pace. A cui si accompa- 
gnano una precisa critica a 
Israele (che «mentre eserci- 
ta il suo diritto all’autodife- 
sa deve essere consapevole 
delle conseguenze strategi- 
che e umanitarie delle sue 
azioni») e l’invito a Gerusa- 
lemme a fare di tutto per 
evitare vittime civili e dan- 
ni alle infrastrutture. 

LE CONDIZIONI. Gli otto 
grandi ne indicano quattro. 
I soldati israeliani rapiti a 
Gaza e in Libano devono 


tornare a casa incolumi. 
Stop al lancio di razzi sul 
territorio israeliano. Sto) 
alle operazioni militari di 
Israele e ritiro delle truppe 
da Gaza. Rilascio dei mini- 
stri e dei parlamentari pale- 
stinesi arrestati. 
MISSIONE DELL’ONU. 
Le Nazioni Unite vengono 
chiamate direttamente in 
causa. Gli Otto chiedono al 
Palazzo di Vetro di far ri- 
spettare le risoluzioni sul 
edio Oriente. Ma, soprat- 
tutto, si augurano che il 
Consiglio di sicurezza pren- 
da in considerazione l’op- 
portunità di inviare una 
missione nell’area. 


I PALESTINESI. La par- 
te del documento dedicata 
alla Striscia di Gaza inizia 
con la richiesta ai palestine- 
si di riconoscere Israele e ri- 
fiutare la violenza e con 
una precisa critica al com- 
portamento di Gerusa- 
lemme che «deve evitare at- 
ti unilaterali che possano 
pregiudicare un accordo fi- 
nale e un negoziato condot- 
to in buona fede». Poi de- 
scrive nel dettaglio il lungo 
e difficilissimo percorso ver- 
so la pace che dovrebbe pas- 
sare per la fine degli attac- 
chi terroristici e la ripresa 
del dialogo tra i palestinesi 
e Gerusalemme. 

LA DISCUSSIONE. Alle 
quattro, quando si sono se- 
duti intorno al tavolo del 
summit, gli Otto sapevano 
perfettamente che il G8 
non poteva esimersi dal 
prendere una posizione net- 
ta sul Medio oriente, La di- 


scussione è stata intensa. 
Si è partiti dal documento 
preparato dalla Russia e si 
è arrivati alla fine «con il 
contributo di tutti». Reso 
noto il testo dell’accordo, 
dagli ambienti diplomatici 
è subito filtrata grande sod- 
disfazione. stata subito 
fatta notare l'assoluta novi- 
tà di un testo del genere: 
non dichiarazioni di princi- 
pio ma una concreta indica- 
zione delle cose da fare, 
molto più di quanto ci si po- 
tesse aspettare. Nell’accele- 
rare i tempi dell’accordo e 
nel determinarne i contenu- 
ti hanno avuto un ruolo es- 
senziale le drammatiche no- 
tizie in arrivo dal Libano. 
Né Russia né Stati Uniti, 
che avevano iniziato la tre 
giorni pietroburghese su po- 
sizioni abbastanza distan- 
ti, se la sono sentita di ac- 
collarsi la responsabilità di 
una rottura, di un nulla di 


fatto. E questo ha agevola- 
to, e non poco, la sigla del- 
l'accordo. Certo, il documen- 
to sembra essere una vitto- 
ria di Bush in nome di Isra- 
ele. Ma Putin ha avuto il 
suo successo con la firma 
unanime sotto al sua presi- 
denza. 
PRODI E L’IRAN. Roma- 
no Prodi ha fatto sapere di 
essere particolarmente sod- 
disfatto dell’accordo anche 
perché dà un mandato for- 
te all'Onu ed è in grado di 
far ripartire un percorso di 
dialogo. Ieri il presidente 
del consiglio italiano ha 
continuato nella sua opera 
di «facilitatore», come lui 
stesso l’ha definita. Impor- 
tanti e delicati, negli ultimi 
giorni, i contatti con il pre- 
mier israeliano Ehud Ol- 
mert e con quello libanese, 
Fuad Siniora. Quest'ultimo 
ha riferito ieri al suo gover- 
no il contenuto della telefo- 
nata con la quale Prodi gli 
ha dato conto delle condizio- 
ni di Israele per cessare 
l’azione militare: la conse- 
gna dei soldati rapiti, il riti- 
ro degli hezbollah dal Sud 
del Libano, lo stop al lancio 
di razzi sul territorio di 
Israele. Ieri, poi, subito do- 
po l’accordo raggiunto al 
G8, Prodi ha nuovamente 
parlato con il mediatore ira- 
niano Ali Larijani. Lo ha 
ragguagliato sulle decisioni 
di San Pietroburgo e lo ha 
invitato a farsi parte attiva 
per cercare una mediazione 
che porti a una soluzione 
pacifica della crisi. Larijani 
avrebbe garantito al pre- 
mier italiano che farà il 
«massimo sforzo» e che la 
diplomazia iraniana «è già 
in movimento». 

Pier Vittorio Buffa 


«Trovare una soluzione duratura» 


SINISTRA EUROPEA 
Il presidente della Camera 


Bertinotti, serve l'Europa 
Monito alla maggioranza: 
«Unità sull’Afshanistan» 


TAVIRA (PORTOGALLO) Parla alla sinistra eu- 
ropea, ma c'è evidentemente un occhio 
fa alle vicende di casa nostra. Cita 
il ruolo dei movimenti ma ammonisce 
anche sul fatto che non bisogna divider- 
si sul tema ”al governo o no” perchè an- 
che quel passaggio può essere visto 
«non come un mezzo ma come un fine». 
E sempre per guardare all'Italia, par- 
lando del voto sull'Afghanistan, invita 
la maggioranza a «dimostrarsi tale». 

Il presidente della Camera Fausto 
Bertinotti - protagonista ieri di una di- 
scussa intervista al Corriere della sera 
sui rapporti con la «buona bor; ‘hesia» - 
vola in Algarve al seminario dell'univer- 
sità estiva della sinistra europea, una 
sorta di Frattocchie alla lusitana e in- 
terviene, come presidente della Sinistra 
europea, in un dibattito sul «Mediterra- 
neo e il Medio Oriente, l'alternativa eu- 
ropea alla TRGUa preventiva». Il concet- 
to-chiave del suo discorso è forte: dopo 
la crisi del neoliberismo che «mi pare in- 
contestabile», un'altra Europa è possibi- 
le. Ed è quella che deve incarnare il par- 
tito della sinistra europea. Il messaggio 
Bertinotti lo scandisce chiaro: «Noi sia- 
mo quelli dell'altra Europa». Un'altra 
Europa rispetto a quella troppo schiac- 
ciata sull'alleanza atlantica. «Un'Euro- 
pa - attacca Bertinotti - a sovranità limi- 
tata, tutta sull'Atlantico e per nulla sul 
Mediterraneo, assorbente delle DT 
che neoliberiste» degli Stati Uniti. 
che ha finora taciuto sulla crisi pica 
rientale prendendosi una grave respon- 
sabilità «politica e morale». Bertinotti, 
proprio per questo, invita l'Unione euro- 
pea a impegnarsi per la soluzione della 
crisi nel «vicino Oriente». 


DALLA PRIMA PAGINA 


a pressione interna- 
| zionale sta salendo, 

[per evitare che il con- 
flitto diventi regionale. A 
San Pietroburgo, il G8 
chiede, oltre che la libera- 
zione dei soldati israeliani 
presi in ostaggio, la fine de- 
gli attacchi del Partito di 
Dio e quella delle azioni 
militari israeliane. E invi- 
ta le Nazioni Unite a dare 
il via a una missione per la 
sicurezza e il monitorag- 
gio. Per evitare che l'inter- 
vento Onu giunga senza 
aver prima raggiunto gli 
obiettivi, Israele affonda i 
colpi. Indotto a questo an- 
che da Hezbollah, che non 
mostra alcun segno di cedi- 
mento. Non solo i razzi dei 
miliziani sciiti hanno colpi- 
to ancora una volta Haifa, 
causando nuove vittime; 
ma il suo leader Nasra- 
lalh, riapparso a Al Manar 
dopo essere sfuggito alla 
«giusta retribuzione» che 
Tsahal vuole infliggergli, 
dichiara che quel bombar- 
damento è solo l'inizio. Il 
leader del Partito di Dio 
ha rivelato, con qualche 
credibilità, che Hezbollah 
ignora le reali capacità mi- 
litari del suo movimento; 
notevolmente rafforzata, 
stando agli attacchi che 
hanno colpito anche una 
nave israeliana impegnata 
nel blocco navale, Il coman- 
do israeliano ritiene che i 
missili possano giungere si- 


Entra 
in scena 
l'Europa 


no ai sobborghi Nord di 
Tel Aviv, i cui abitanti so- 
no stati allertati. 
Nasrallah lancia un du- 
ro monito a Israele: se con- 
tinuerà a bombardare la 
reazione potrebbe esser de- 
vastante, Una minaccia 
che, per render più credibi- 
le, condisce con l'afferma- 
zione che, a Haifa, Hezbol- 
lah avrebbe potuto colpire 
le installazioni petrolchimi- 
che, causando un disastro 
immane. Obiettivo che, for- 
se, il Partito di Dio potreb- 
be prendere in considera- 
zione, se i raid aerei conti- 
nuassero o se fosse confer- 
mata la versione di fonti 
militari libanesi secondo 
cui Israele avrebbe usato 
contro i quartieri sciiti 
bombe al fosforo e altri or- 
digni considerati alla stre- 
gua di armi chimiche. Na- 
srallah, che quindi negato 
la presenza di consiglieri 
iraniani nei ranghi dei mi- 
liziani, ha chiesto anche il 
sostegno dei popoli arabi e 
musulmani, specificazione 
che include anche l'Iran; 
invitandoli a unirsi nella 
lotta contro Israele. 
L'unico segnale non ne- 
gativo di queste tragiche 
giornate è l'annuncio israe- 


liano di non volere rioccu- 
pare il Libano e colpire la 
Siria. Damasco è legata a 
un ‘patto militare con 
l'Iran e se fosse attaccata 
il conflitto deflagrerebbe. 
Da qui la prudenza israe- 
liana, frutto anche di di- 
screte pressioni america- 
ne, Gestire la crisi del nu- 
cleare iraniano e garantire 
sicurezza alle loro truppe 
in Iraq, sarebbe assai diffi- 
cile nel caso la guerra di- 
ventasse regionale. A Tehe- 
ran lo sanno: per questo 
sia i presidente Ahmadi- 
nejad che la Guida Khame- 
nei invitano il mondo isla- 
mico a resistere a quella 
che chiamano «l'entità sio- 
nista» e a sostenere il Liba- 
no, In ogni caso il Grande 
Fratello iraniano esclude 
che il suo protetto Hezbol- 
lah possa disarmare. 

In questo quadro comin- 
cia a muoversi anche l'Eu- 
ropa. Solana ha incontrato 
il premier libanese Sinio- 
ra. Mentre l'Italia, con Pro- 
di che assume in prima 
persona il ruolo del «facili- 
tatore», manda un segnale 
a Teheran: invitando 
l'Iran a esercitare il suo pe- 
so sugli Hezbollah per fer- 
mare le ostilità. La crisi, 
però, è ancora assai compli- 
cata. Molto dipenderà non 
solo dall'Iran ma, anche, 
dall'intensità della prossi- 
ma, annunciata, offensiva 
israeliana. 

Renzo Guolo 
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raggiunto Haifa e Tiberiade nel corso degli 

ultimi quattro giorni, si sono tristemente ac- 
coppiati con gli altrettanto spietati attacchi isra- 
eliani contro le popolazioni innocenti di Beirut 
e del Libano meridionale. La recrudescenza dei 
conflitti in Medio Oriente ha, pertanto, assorbi- 
to abbondantemente i tempi di conversazione e 
di confronto del G8, impe ndo, indirettamen- 
te, che le massime autorità politiche presenti a 
San Pietroburgo sviluppassero i temi previsti 
dalla presidenza russa, nonchè quelli attesi dal- 
la comunità internazionale mondiale. 

Putin aveva concentrato l'attenzione di que- 


Tre assassini degli hezbollah, che hanno 


sto vertice sul tema dell'energia: in un mondo’ 


reso ulteriormente incerto, da cinque annì a 
questa parte, dalla crisi fra Occidente ed estre- 
mismo islamico, in cui le formidabili risorse 
energetiche del Golfo Persico hanno progressi- 
vamente assunto la fisionomia di risorse ad alto 
rischio, il presidente russo ha puntato su una 
scommessa difficile, ma stimolante per il suo 
Paese. Egli ha centrato la sua strategia sulla 
possibile rivalutazione della Russia, sul da lui 
auspicato effetto di sostituzione: perché, o gran- 
di potenze economiche del mondo, non vi fidate 
della Russia? Perché non eleggete la Russia co- 
me vostro definitivo affidabile partner economi- 
co, diversificando opportunamente i vostri a; 
proviggionamenti energetici ed aumentando È 
vostre commesse alle (poche) aziende oligopoli- 
stiche russe? Questo era il sogno di Putin. Gue 
sta la strategia per rilanciare l'economia russa, 
sfruttando la grande risorsa di cui Mosca dispo- 
ne. 

Ciò, ovviamente, avrebbe dovuto avvenire in 
un clima.di serena armonia, di fiducia reciproca 
e di opportuna discrezione per quanto riguarda 
la gestione degli affari interni. Democrazia? Si 
può soprassedere, accettando il pragmatico ap- 
proccio russo agli eventi: si lascino perdere la 
completa democrazia, il rispetto dei diritti dell' 


uomo, anche perché - sto sempre interpretando 
il pensiero di Vladimir Putin - è più importante 
avere una Russia solidamente controllata da un 
presidente amico, che sappia opportunamente 
dosare il bastone (soprattutto) e la carota (tal- 
volta), per eludere le velleità dei centri di pote- 


San Pietroburgo 
avanti adagio 


re sovversivo interno (siano essi i Kodhorkovski 
oi Basayev). La Russia, in tal modo, offrirebbe 
ai grandi una meravigliosa ROpieianai per tra- 
scurare parzialmente il Golfo Persico e i capita- 
li che entrerebbero nelle casse di Gazprom po- 
trebbero aiutare il Paese a confortare 1 a già al- 
ta crescita annuale del Prodotto interno lordo 
russo con preziosi investimenti interni per lo 
pino di infrastrutture e per la modernizza- 
zione del paese. 

Ma questa strategia di Putin non ha riscosso 
il successo che egli sperava. La questione della 
democratizzazione del Paese rimane una condi- 
zione preliminare importante per l'Occidente e 
la mancata entrata della Russia nell'Organizza- 
zione mondiale del commercio (almeno per 
quanto riguarda le prossime settimane) rappre- 
senta un indicatore eloquente di questi incerti 
progressi di Mosca sulla strada della trasparen- 
za e della liberalizzazione. Gli accordi conclusi 
ieri rappresentano una piattaforma minima, 
utile per evitare un insuccesso pieno. Cosa si sa- 
rebbe aspettata la comunità internazionale? 
Proviamo a razionalizzare: 

1) Un accordo chiaro sulla questione energeti- 
ca, in cui la Russia si fosse impegnata ad appli- 
care prezzi standard e criteri di approvvigiona- 
mento sicuri e certi per le materie prime energe- 
tiche di cui dispone (soprattutto petrolio e gas 
naturale). 

2) Un accordo chiaro dei Grandi sulla strate- 
gia globale per risolvere il problema israelo-pa- 

stinese: in questo contesto lo sforzo degli Stati 
Uniti è apparso largamente deludente. Il passo 
mediatorio compiuto dall'Italia certamente ri- 
lancia le potenzialità negoziali di Roma, per 
quanto concerne le crisi del levante mediterra- 
neo, in ragione dell'influenza culturale e storica 
che il nostro Paese ha sempre esercitato in quel- 
le zone, ma non può bastare. Come insegna il 
successo degli Accordi di Dayton per la Bosnia, 


a volte un accordo deve essere imposto dalla go- 
vernance del mondo alle due parti in conflitto. 
ica Washington non osa imporre alcunché a Tel 

IVIV. 

3) Un accordo efficace e operativo per la sicu- 
rezza nucleare, che implichi unità di atteggia- 
mento sia nei confronti dell'Iran, sia nei con- 
fronti della Corea del Nord. Vi è divisione fra 
gli Otto. 

4) Un accordo decisivo per stimolare un patto 
concreto in seno all'Agenda per lo Sviluppo di 
Doha (in ambito Organizzazione mondiale del 
commercio): non c'è consenso, e il fallimento 
dell'Agenda di Doha avrà conseguenze molto 
e sullo LTEMEDA sostenibile del pianeta, sul- 
‘a protezione dell'ambiente, sull'accesso ai mer- 
cati finanziari da parte dei Paesi meno sviluppa- 
ti, sulla gestione equa del debito estero di molti 
paesi arretrati e su molte altre materie inerenti 
il commercio internazionale. 

5) Un strategia concertata per la soluzione 
della crisi irachena. Gli Stati Uniti sono convin- 
ti che devono uscirne da soli, senza aiuti ester- 


i, 

Il vertice di San Pietroburgo doveva segnare 
la consacrazione di Putin e l'auspicato consenso 
da parte dei Paesi più potenti per avviare una 
governance illuminata del mondo, accogliendo 
in futuro anche la Cina, la Spagna, il Brasile, 
l'India, il Messico e altri Paesi influenti. Occor- 
re dire che il Presidente russo aveva preparato 
tutto con attenzione, curando i detta; Nel pa- 
radiso di Strelna, vicino a San Burt Ego, egli 
ha dotato i suoi ospiti di ogni confort. Affacciati 
sul Golfo di Finlandia essi possono vedere all' 
orizzonte le linee della più europea delle città 
russe, possono riconoscere i contorni dei palazzi 
disegnati da Rastrelli, da si uarenghi, da Trezzi- 
ni, possono meditare sulla Fortezza Pietro e Pa- 
olo, che custodisce le spore dei Romanov, pos- 
sono pensare al genio dell'arte russa, al teatro 
Marinski, po ssono immaginare l'anelito verso il 
mondo di Pietro il Grande, possono intuire la 
grandezza di Alexander Nevski. Ma non posso- 
no dimenticare che nel Ventunesimo secolo an- 
che l'interesse pragmatico verso la stabilità e lo 
sviluppo devono essere concepiti in una dimen- 
sione imprescindibile di democrazia e di libertà. 

Stefano Pilotto 
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ATTUALITÀ 
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I quattro principali responsabili delle Fiamme gialle di Milano, due generali e due colonnelli, sono stati trasferiti d'ufficio ad altre sedi 


Finanza, azzerati i vertici della Lombardia 


IN BREVE 
Nello chalet in Valle d’Aosta 


Benedetto XVI 
al piano suona 


| 


L'ipotesi è quella di un collegamento con le intercettazioni del caso Unipol. Ma Visco smentisce 
LIBERALIZZAZIONI 


Tassisti, il governo insiste per più vetture 


ROMA Toccherà oggi al ministro Bersani 
cercare di sciogliere la complicata matas- 
sa della vertenza taxi. Il ministro incon- 
trerà le categorie nel pomeriggio dopo 
che anche ieri trovare un taxi nelle gran- 
di città e negli aeroporti è stata un'impre- 
sa quasi impossibile. Il clima sembra es- 
sersi comunque rasserenato dopo l'incon- 
tro tecnico avuto nel pomeriggio tra i rap- 
presentanti del ministero e alcune catego- s 
rie. Le divergenze su alcuni punti di fon- 
do rimangono, ma tutti, governo e sinda- 
cati, sono concordi nel riconoscere che 
qualche passo avanti è stato fatto. I pro- 
gressi, spiegano al ministero, sono stati 
fatti soprattutto sull'esigenza di far gira- 
re di più le macchine già in circolazione, 
con turni integrativi e conducenti sostitu- 


dell'organizzazione 


mento. 


tivi. Il punto «irrinunciabile» per il gover- 
no e su cui un accordo sembra invece ben 
più lontano è quello di far girare più mac- 
chine, introducendo nuovi taxi e nuove li- 
cenze. A rimanere aperta è la questione 
lella doppia macchi- 
na con una sola licenza, così come quella 
dei bandi di gara per gli esterni. Oggi, co- 
munque, dopo giorni di trattative e di 
roteste, Bersani scioglierà la riserva e 
irà se e in quale forma il decreto potrà 
essere superato con un emendamento (da 
presentare subito in Parlamento). La po- 
sizione del governo è comunque ferma: se 
i tassisti considereranno la proposta del 
ministero migliorativa del testo attuale 
del decreto, il ministro si assumerà la re- 
sponsabilità di presentare un emenda- 


MILANO Tutti i vertici del comando 
regionale della Lombardia della 
Guardia di finanza, del nucleo re- 
gionale della Lombardia e del nu- 
cleo provinciale di Milano della 
polizia tributaria delle Fiamme 
gialle sono stati azzerati in rela- 
zione - secondo quanto si è appre- 
so - alla vicenda delle intercetta- 
zioni telefoniche sul caso Unipol. 
Un avvicendamento clamoroso 
che va a colpire tutti i reparti che 
in questi anni sono stati il brac- 
cio operativo della procura nelle 
grandi indagini della criminalità 
economica, dai casi Parmalat e 
Antonveneta fino ad arrivare al- 
la vicenda delle intercettazioni 
che coinvolse Consorte e il segre- 
tario dei Ds Piero Fassino. In par- 
ticolare, il generale Mario For- 
chetti, comandante regionale del- 
la Lombardia, viene trasferito a 


Torino come capo di Stato 


Dopo le sentenze che hanno chiuso solo una prima fase dello scandalo si apre un'altra settimana di passione. Attesi nuovi deferimenti 


Calciopoli, inizio di campionati a rischio per i processi 


ROMA I ricorsi già gravano sul lavoro 
della Corte federale, ma è anche all' 
Ufficio indagini che la Figc guarda 
per capire se l'inizio dei campionati è 
a rischio. Digerite, anche se piuttosto 
male, le sentenze della Caf che hanno 
chiuso solo la prima fase dello scanda- 
lo del calcio, si apre oggi un'altra setti- 
mana di passione. È vero che i rifletto- 
ri si spostano ora sul collegio presiedu- 
to da Piero Sandulli che da venerdì do- 
vrà lavorare per le sentenze di secon- 
do grado su calciopoli, ma prima il 
commissario Guido Rossi deve capire 
se i tempi per il via della stagione ago- 
nistica saranno rispettati. 

Il professore torna a Roma domani, 
nel giorno in cui scade il termine per 
le difese per presentare i ricorsi, ma 
soprattutto quando verrà presentato 


| TRAGEDIA 


La causa una probabile avaria del motore 


ufficialmente il nuovo ct azzurro, Ro- 
berto Donadoni. La federazione già 
da oggi però studierà come evitare lo 
slittamento del campionato: non sarà 
facile e comunque la decisione è lega- 
ta non tanto ai tempi del secondo gra- 
do di giudizio, quanto al secondo filo- 
ne dell'istruttoria dell'ufficio indagi- 
ni. Il pool di Francesco Saverio Borrel- 
li ha coneluso le audizioni per la tran- 
che che vede coinvolte Reggina, Messi- 
na, Siena, Empoli e Arezzo: in setti- 
mana arriverà anche il supplemento 
di carte dai magistrati di Napoli, e fi- 
nita la relazione scatteranno anche i 
nuovi deferimenti. Un paio di club di 
quelli interessati da questo filone ri- 
schiano il rinvio a giudizio: nuovo pro- 
cesso e tempi che si allungano. Il via 
il 27 agosto sembra difficile anche ai 


Molte disgrazie 


più ottimisti in federazione: nulla è 
deciso, fanno però sapere. E questa 
settimana servirà anche per mettere 
qualche punto fermo in questa direzio- 
ne. Ma Rossi deve pensare anche allo 
scudetto dell'ultima stagione, che la 
Caf ha deciso di non assegnare e di 
fatto togliere alla Juventus: è ancora 
tutto aperto, e non è escluso che si 
possa arrivare a decidere di assegnar- 
lo al primo escluso nella classifica co- 
sì riformata. In realtà lo staff di Rossi 
sta lavorando sulla questione veden- 
do se ci sono precedenti in merito, per 
evitare decisioni avventate. 

Resta invece la fiducia che la Corte 
possa chiudere entro il 25, data limite 
imposta dall'Uefa per presentare le li- 
ste dei club per le coppe europee. Una 
previsione ottimistica, perché se è ve- 


giore presso il comando regionale 


le, a 


Il viceministro Vincenzo Visco 


del Piemonte. Al-.suo posto andrà 
generale di divisione Marcello 
Gentili. Il generale Leandro Mi- 
nervini, fino ad oggi capo di stato 
maggiore dell'interregionale dell' 
Italia nord occidentale, assume- 


mag- 


ro che la Corte ha il vantaggio di non 
dover motivare le sue decisioni, comin- 
ciando a lavorare dal fine settimana i 
giorni per emettere le sentenze defini- 
tive sono davvero pochi. E comunque 
per i club e gli altri quei verdetti non 
saranno affatto definitivi: la corte 
d'appello non si è ancora riunita, ma 
già si parla delle code nei tribunali. 
Per le persone (e non i club) con una 
squalifica superiore a 120 giorni (l'uni- 
co che non ci si potrà eventualmente 
rivolgere è Gianluca Paparesta, che 
deve scontare uno stop di tre mesi) c'è 
il passaggio alla Camera di concilia- 
zione e arbitrato del Coni, terzo grado 
ammesso dalla giustizia sportiva e 
che apre la strada anche ai ricorsi al 
Tar. Già annunciati da quasi tutti (an- 


che la Juventus non esclude di rivol- ta. 


rà a Roma il comando tutela dell' 
Economia. Trasferito anche il co- 
lonnello Rosario Lorusso, coman- 
dante del nucleo regionale di poli- te 
zia tributaria: diventerà capo di 
stato maggiore dell'interregiona- 
Milano. Infine, il tenente co- 
lonnello Virgilio Pomponi, attua- 
le capo ufficio operazioni, viene 
trasferito a Roma. Al posto di 
Pomponi arriverà invece da Bolo- 
gna il tenente colonnello Macca- 
ni. Inizia così il nuovo corso della 
Guardia di finanza oggi sotto la 
guida di Vincenzo Visco, ex mini- 
stro delle Finanze, e oggi sottose- 
gretario all'Economia con delega 
sulle Fiamme gialle che ieri è in- 
tervenuto sulla vicenda: «Smenti- 
sco ‘categoricamente qualsiasi ri- 
ferimento al caso Unipol negli av- 
vicendamenti ai Comandi della 
Guardia di finanza disposti dal 
Comando Generale della stessa 
Guardia di finanza. La notizia è 
un falso costruito ad arte». 


Il presidente della Caf Cesare Ruperto 


gersi ai giudici amministrativi), tanto 
da far pensare che la seduta fissata 
per il 7 agosto potrebbe essere affolla- 


Bach e Mozart 


LES COMBES Bene- 
detto XVI sedu- 
to al pianofor- 
verticale, 
nella villetta 
di Les Combes, 
mentre suona 1 
suoi amati 
SRL di Ba- 
ch e Mozart. È 
quanto mostra- 
no -per la pri- 
ma volta le im- 
magini, finora | 
pra Il Papa al pianoforte 
entro televisi- | 
vo vaticano e messe a disposizione dei 
network tv di tutto il mondo documen- 
tando i primi giorni di vacanza del Pon- 
tefice in Valle d'Aosta. Nelle riprese te- 
levisive si vede poi Papa Ratzinger men- 
tre passeggia tra i boschi intorno allo 
chalet insieme al segretario don Georg, 
mentre legge un libro nel suo studio. 


Complotto per rapire i figli 
di Caroline di Monaco 


ROMA La polizia francese sta investigan- 
do riguardo minacce per i figli della 
principessa Caroline di Monaco dopo 
che è arrivata una soffiata anonima su 
un complotto per rapirli a Parigi. Lo 
rende noto il «Sunday Times». Caroline 
è la sorella del Principe Alberto, che ha 
celebrato il primo anniversario sul tro- 
no dopo la morte del padre Ranieri III. 


Non hai soldi per sposarsi 
e rapina un supermercato 


BARI Non le bastano i soldi per il matrimo- 
nio e rapina un supermercato. È succes- 
so ieri in provincia di Bari dove una don- 
na di 26 anni è entrata all'ora di pranzo 
con passamontagna e coltello ed ha mi- 
nacciato la cassiera di turno. La donna, 
incensurata, è stata bloccata dai carabi- 
nieri con un bottino di 900 euro. Ha det- 
to che le sarebbero serviti per sposarsi. 


subito dopo 


LIVORNO Un aereo è RISALE 
tato poco dopo il decollo 
dall'aeroporto di Marina 
di Campo, all'isola d'Elba. 
Quattro persone, tutte di 
nazionalità tedesca, han- 
no perso la vita. Un altro 
passeggero, un adolescen- 
te, è rimasto ferito ed è ri- 
coverato in gravi condizio- 
ni all'ospedale di Livorno 
dove è stato trasferito con 
elisoccorso. L'incidente è 
avvenuto poco prima del- 
le 18. ‘Alcara testimoni 
hanno raccontato che subi- 
to dopo il decollo si è visto 
del fumo uscire dal velivo- 
lo, un Piper 46 che era di- 
retto in Germania. Il pilo- 
ta, un medico dell'associa- 
zione "Medici senza fron- 
tiere", ha tentato un atter- 
raggio di fortuna virando 
verso l'aeroporto ma non 
è riuscito nella manovra e 
l'aereo si è schiantato in 
un campo a circa 700 me- 
tri in linea d'aria dalla pi- 
sta. Tutto sembra indica- 
re che la sciagura sia sta- 
ta causata da un'avaria al 
motore. 

Il medico era proprieta- 
rio di una villa a Marcia- 


Aereo precipita all'Elba 
il decollo 
Morti quattro tedeschi 


na, uno dei comuni dell' 
isola d'Elba, dove da tem- 
po andava in vacanza. A 
spiegarlo è Gianmario 
centini, responsabile del- 
la Protezione civile dell'E]- 
ba occidentale, tra le per- 
sone intervenute sul luo- 
go dell'incidente aereo. Il 
velivolo è caduto in un ter- 
reno adiacente ad una pi- 
sta di go-kart, in località 
Marmi, a circa un chilo- 
metro dall'aeroporto. 

A bordo del Piper, oltre 
al pilota, c'erano altre 
AEGEE persone: due figli 

el medico - uno era il co- 
pilota, l'altro un bambino 
di una decina d'anni - una 
ragazza e un adolescente 
originario del sud-est asia- 
tico. Secondo quanto si è 
appreso, tre delle vittime 
sono morte sul colpo e 
una quarta è deceduta do- 

0 essere arrivata all'ospe- 
Rol di Portoferraio, sull' 
isola. L'Agenzia Naziona- 
le per la Sicurezza al Volo 
(Ansv) ha aperto un'in- 
chiesta e ha inviato sul po- 
sto un proprio ispettore 
per gli accertamenti di 
competenza. 
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erché Trieste non può 
Perendors e deve an- 
dare a cercare il pro- 
pale futuro nel mito inossi- 
abile dell'integrazione eu- 
ropea, in cui si culla fin dal- 
la caduta del Muro di Berli- 
no, ma che appare ora rin- 
novato dai processi in atto 
nella nuova Europa, com- 
preso il mito dell'Euroregio- 
ne. 

Su una proposta di Belci 
si potrebbe essere partico- 
larmente d'accordo: sulla co- 
stituzione degli «Stati gene- 
rali» della città, che dovreb- 
be consistere in un'accolta 
di saggi costretti a discute- 
re su tutti i problemi, cer- 
cando d'individuarne una 
ragionevole soluzione. Ma i 
saggi, non dovrebbero esse- 
re gli stessi amministratori 
di questa città? Ma i saggi, 
poi, esistono? 

Comunque la saggezza, 
nella nostra città, non po- 
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trebbe avere che un caratte- 
re fortemente critico. Pren- 
dendo in esame, per esem- 
pio, alcuni miti tra quelli 
che sono stati evocati, se To- 
rino, sull'onda dei giochi in- 
vernali, dovesse conferma- 
re l'intenzione di candidar- 
si come sede italiana per 
l'Expo universale del 2015, 
Trieste dovrebbe mettersi 
l'anima in pace e non par- 
larne più. Il progetto del 
Parco del mare, a seguito 
della tardiva scoperta dell' 
inquinamento del terrapie- 
no di Barcola, andrà neces- 
sariamente riconsiderato, 
dUrnto meno nel tempo. In- 
ine, per quanto riguarda 
l'eterno problema del Porto 
franco e del ‘suo regime in- 
ternazionale che discende 
dal Trattato di pace, il sotto- 
segretario Ettore Rosato ha 
detto che i trattati come so- 
no stati firmati possono es- 
sere anche disdetti, mentre 


provocate dall’imprudenza: 
ragazgi incuranti 

delle pessime condizioni 

del mare si sono tuffati 
ugualmente 


ROMA È stato un rientro tran- 
quillo nelle grandi città sen- 
za particolari problemi di 
circolazione sulle strade e le 
autostrade italiane, anche 
se in serata si sono verificati 
alcuni rallentamenti e il 
traffico è aumentato nei 
pressi delle caselli e sulle 
principali direttrici che dal 
mare portano in città. Secon- 
do l'Osservatorio di Milano 
in questo fine settimana di 
luglio si sono mossi circa 8 
milioni di italiani, 4 milioni 
per le vacanze estive e altri 
4 solo per il fine settimana. 
Tre milioni e mezzo, sostie- 
ne invece Telefono Blu, sono 
invece i cittadini che hanno 
già concluso le ferie: per loro 
la oggi si ricomincia. Ma se 
non si sono verificate code, 
diversi però sono stati gli in- 
cidenti stradali, costati la vi- 
ta a una decina di persone. 
stata anche una domenica 
funestata da tragedie in ma- 
re (sei annegati) e incidenti 
in montagna. 
TRAGEDIE IN MARE. Il 
più grande aveva 38 anni, il 
più piccolo solo 13. Quattro 
sono morti nelle acque dell' 
Adriatico centrale, su spiag- 
ge dove fin dalla mattina le 


L'incidente a Napoli 


bandiere rosse segnalavano 
le pessime condizioni del ma- 
re, mentre il quinto sarebbe 
stato colto da un malore nel 
corso di un'immersione in 
Sardegna. Antonio Imondi e 
Luca Castaldi, 22 e 23 anni, 
sono annegati a San Salvo, 
in Abruzzo. Arrivati con un 


Fine settimana: otto milioni di italiani sulle strade. Ferie finite per tre milioni e mezzo 


Vacanze, incidenti e sei annegati 


ANapoli auto sfonda la barriera di un casello, uccisi padre e figlio 


gruppo di amici da Isernia, 
sono entrati in acqua nono- 
stante le condizioni proibiti- 
ve del mare. Sedici anni ave- 
va invece Marco Carta, il 
giovanissimo sub annegato 
a Porto Frailis, nei pressi di 
Tortolì, in Sardegna. Il cor- 
po del ragazzo, che giaceva 
a una profondità di 10 me- 
tri, è stato individuato da 
due turisti, che si sono inso- 
spettiti non vedendo nessu- 
no nei pressi della boa gal- 
leggiante di segnalazione. È 
dunque probabile che sia 
stato colto da un malore. Po- 
co più di un bambino un al- 
tro annegato, un ragazzino 


nato in Italia da genitori ma- 
rocchini. Il piccolo era anda- 
to con la famiglia e alcuni 
amici in spiaggia a Lido di 
Fermo. Come in Abruzzo, an- 
che nelle Marche il mare 
era molto mosso. E anche in 
questo caso le pessime condi- 
zioni erano segnalate dalla 
presenza di bandiere rosse. 
Il ragazzino si è tuffato lo 
stesso e in pochi istanti la 
corrente l'ha portato via. An- 
cora una tragedia in Adriati- 
co. Un uomo di 38 anni di 
San Giovanni in Marignano 
(Rimini), Andrea Antonelli, 
è morto annegato davanti al- 
la spiaggia di Cattolica. L'uo- 


mo che secondo quanto rife- 
rito da alcuni parenti non sa- 
eva nuotare, era in acqua 
a solo. Un'altra persona, 
un cittadino olandese di 50 
anni, è annegato nel lago di 
Lavarone in Trentino. 
INCIDENTI IN MONTA- 
GNA. Domenica tragica in 
Trentino, dove due persone 
sono morte in altrettanti in- 
cidenti. Ieri pomeriggio nel- 
la località turistica di monta- 
gna di Lavarone, un cittadi- 
no bosniaco residente nella 
città vicentina di Thiene, di 
53 anni (M.P. le sue iniziali) 
è morto annegato nel laghet- 
to posto a 1.100 metri nei 
pressi del lido della frazione 


BRUXELLES È un amico di fa- 
miglia, il ventunenne che 
venerdì sera, invece di ri- 


Belgio: un arresto per il bimbo rapito 


portare a casa della madre, il piccolo David H. di nove an- 
ni, ha confessato di averlo abbandonato dopo avere cerca- 
to di stuprarlo. Sembra essersi risolto in tempi record il 
triste caso del bimbo che in una calda sera estiva ha accet- 
tato l'invito di un amico della famiglia a fare un giro in 
macchina e che per poco meno di ventiquattro ore ha fatto 
tremare nuovamente il Belgio, ancora traumatizzato dal 
sequestro e dall'uccisione di Stacy e Nathalie a Liegi. Per 
quanto riguarda il caso di David, il bambino ha due ferite 
alla testa ed è ora in condizioni stazionarie. Benoit D. ha 


due profonde ferite cadendo sui sassi, Una versione poco 
credibile in base ai riscontri medici effettuali nell'ospeda- 
le di Verviers., dove il bambino è stato ricoverato ed opera- 
to subito dopo essere stato ritrovato in un sentiero in cam- 
pagna, a circa nove chilometri da casa, da una coppia di 
contadini. Gli investigatori in casa dell'uomo hanno trova- 
to scritti sul computer con fantasie sessuali nei confronti 
del bambino. Benoit D. domani comparirà davanti alla ca- 
mera di consiglio del tribunale di Verviers con l'accusa di 
sequestro, molestie sessuali e tentato omicidio volontario. 


però negato di averlo pic- 
chiato, asserendo che il 
bambino si è procurato le 


aaa LOI e 
avevo propo. del lceictaà. 
pligin porto ia 
dente dell di saggezza, 
mid diana che stratori ll Te 


l'unica maniera di liberare 
l'area del Porto vecchio da- 
gli attuali vincoli giuridici, 
sarebbe quella di sdemania- 
lizzarla. 

A mio avviso, nessuno ha 
il potere di fare né l'una né 
l'altra cosa e tutti i progetti 
previsti in quell'area, dalla 
variante del Piano regolato- 
re portuale al IL dell' 
architetto inglese Norman 
Foster, continuano a inca- 
gliarsi sul nodo della incom- 
patibilità con il regime giu- 
ridico internazionale in at- 
to, che nessuno sa come 
sciogliere e di cui la magi- 
stratura riconferma pun- 


avere ben presente il seris- 
simo studio dell'Ires (Istitu- 
to regionale ricerche econo- 
miche e sociali), il quale ha 
previsto che nel 2019, fra 
tredici anni appena, cioè 
«domani», la popolazione at- 
tiva di Trieste, compresa 
frai15 ei 64 anni, sarà di- 
minuita del 16,7%. Di que- 
sto dato così drammatico e 
preoccupante, non sembra 
si sia tenuto finora il debito 
conto. Appaiono, infatti, ma- 
nifestamente assurdi i quat- 
tro nuovi mega-centri com- 
merciali, in aggiunta al Giu- 
lia e alle Torri d'Europa 
(ma un altro è previsto an- 


che nell'ambito del progetto 
Evergreen in Porto vec- 
chio): un complesso che po- 
trebbe forse risultare con- 
gruo per una città di due 
milioni di abitanti, ma non 
per una città la cui popola- 
zione nel 2019 sarà discesa 
abbondantemente sotto la 
soglia dei duecentomila abi- 
tanti, di cui un'altissima 
percentuale di ultra sessan- 
tacinquenni, con una capaci- 
tà socio-economica molto ri- 
dotta. 

Sempre a proposito di 
saggezza, sorprendono infi- 
ne i molti pareri favorevoli 
espressi, non solo da Illy e 
dall'intera giunta regiona- 
le, ma anche dal presidente 
e dalla giunta dell'Ezit, non- 
ché dal Commissario del 
porto di Trieste Contrammi- 
raglio Castellani, sull'instal- 
lazione di un rigassificatore 
di gas naturale nel golfo di 
Muggia. L'opposizione loca- 


le e interfrontaliera slovena 
e croata è però fortissima. 
Senza voler entrare nel me- 
rito, la saggezza derivante 
da fatti antichi e recenti di 
questa città, dovrebbe sug- 
gerire che cercare d'impor- 
re dall'alto decisioni sulla 
testa dei triestini è impossi- 
bile e che l'unica ragionevo- 
le soluzione sarebbe quella 
di concedere a questa popo- 
lazione l'inalienabile diritto 
di esprimersi con un refe- 
rendum. Il porto di Trieste 
- pur essendo ridotto in con- 
dizioni tali che gli spagnoli 
promotori del progetto pen- 
sano sia obbligato ad accet- 
tare qualsiasi proposta - 
non può e non vuole essere 
ridotto a porto esclusiva- 
mente Sardo perché 
questa sarebbe la pietra 
tombale definitiva calata 
sul futuro della nostra città- 
porto. 

Gianfranco Gambassini 


Bertoldi. In mattinata nel 
gruppo delle Pale di San 
artino, in Primiero, un 
escursionista di Biella ha 
perso la vita dopo essere pre- 
cipitato per oltre 60 metri. 
L'uomo stava percorrendo il 
«sentiero Muzzatti» assieme 
ad alcuni amici, quando im- 
rovvisamente è inciampato 
inendo sul sottostante «sen- 
tiero dei cacciatori». 
MORTI SULLE STRADE. 
I più gravi ad Olbia e Napo- 
li. Nel primo, avvenuto all'al- 
ba, sono morte Emilia Ca- 
nu, di 19 anni, e Fabiana Im- 
]erio, di 20, entrambe stu- 
lentesse di Olbia, che aveva- 
no trascorso la serata.in di- 
scoteca assieme a tre ami- 
che. A pochi chilometri dalla 
città; la ragazza che era alla 
ida ha pene il controllo 
ell'auto, forse per un colpo 
di sonno. La vettura è uscita 
di strada e poi si è cappotta- 
ta. Le due ragazze sono mor- 
te sul colpo mentre le altre 
tre sono rimaste ferite. A 
Napoli, invece, un auto ha 
sfondato una barriera del ca- 
sello ed è piombata a 200 all' 
ora su un'altra auto in cui 
c'era una famiglia di sei per- 
sone, cena padre e fi- 
glio. 
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Weekend con valichi e strade intasate. Assalto di villeggianti stranieri, dominano gli italiani. Code all'imbarco peri traghetti 


n Dalmazia mezzo milione di turisti 


FIUME La Tangenziale fiumana in direzione 
della Dalmazia si è trasformata fra sabato 
e ieri un serpentone di macchine che proce- 
devano al rallenty. 

Migliaia di auto e decine di migliaia di 
persone, quasi tutte provenienti da oltre- 
confine, stavano a significare una sola co- 
sa: il culmine della stagione turistica e un’ 
invasione di massa verso i centri balneari 
di Istria, Quarnero e Dalmazia. Lo scorso 
weekend le coste croate sono state prese d’ 
assalto — questi i calcoli — da almeno mez- 
zo milione di villeggianti stranieri e da cir- 
ca 100 mila croati. i 

Questi ultimi sono potuti partire verso il 
mare anche perché numerosi giovani han- 
no sostenuto gli esami di ammissione alle 
facoltà, affrancandosi da un obbligo che li 
teneva inchiodati a casa. A imitare l’inta- 
sata tangenziale quarnerina soprattutto 
tre arterie, ovvero l’Ipsilon istriana e quin- 
di le autostrade Fiume — Zagabria e Zaga- 
bria — Spalato. 

Qualche esempio: attraverso i valichi 
istriani di Plovania, Castelvenere e Poza- 
ne, ad entrare in Croazia da venerdì a ieri 
a mezzogiorno sono state 126 mila perso- 
ne, di cui 117 mila con passaporto stranie- 
ro. Contemporaneamente, a uscire dal Pae- 
se sono stati in 81 mila (73 mila stranieri). 
Tra i turisti riversatisi in Istria dominio 
degli italiani, seguiti da tedeschi e sloveni. 


Uno sguardo ai valichi quarnerini di Rupa 


Turisti in una delle baie della Dalmazia 


SVILUPPO 


Il nuovo Master plan della contea progetta i prossimi dieci anni 


Spalato punta a 200 mila posti letto 


SPALATO La Contea di Spalato 
avrà a disposizione nei dieci an- 
ni a venire circa 200 mila posti 
letto nel settore turistico, il che 
porterà alla realizzazione di 20 
milioni di pernottamenti all’an- 
no. In più, ogni villeggiante spen- 
derà quotidianamente sui 75 eu- 
ro, mentre grazie all’industria ri- 
cettiva si apriranno nuovi 20 mi- 
la pOSh di lavoro. 
ono dati contenuti nel nuovo 
Master plan turistico della regio- 
ne spalatina e che l’altro giorno 
è stato approvato dalla giunta 
conteale. Bra la parola definiti- 
va spetta al consiglio conteale. 
L'importante documento, re- 
datto da un’azienda di consulen- 
ze zagabrese, ha diviso la regio- 
ne — che ha Spalato per capoluo- 
go — in diverse aree ricettive: è 
così che Almissa, Spalato e Traù 
con i loro entroterra sarebbero 
luoghi dove il vacanziere cono- 
scerebbe aspetti storici e diversi 


stili di vita; Makarska e il suo re- 
troterra verrebbero apprezzati 
per le spiagge ei monti circostan- 
ti; l’isola di Lesina visitata an- 
che per le sue distese di lavan- 
da, l’isola di Brazza ammirata 
Do la sua pietra bianca, mentre 
’isola di Lissa fungerebbe quale 
«buen ritiro» dalla movimentata 
e stressante realtà di tutti i gior- 


ni, 

Secondo gli ideatori del Ma- 
ster piaa. la città di Spalato do- 
vrebbe avere un aquario degno 
di tal nome e un parco acquatico 
con piscine e scivoli. Non è natu- 
ralmente tutto poiché la contea 
spalatina done bisogno (e si 
tratta di un progetto tenuto in 
caldo da tempo) di 4-6 campi da 
golf. Ogni impianto si estende- 
rebbero su una superficie di 200 
ettari e potrebbe contare fino a 
un massimo di 700 persone. E 
mentre il documento è in attesa 
del placet del parlamentino re- 


Bora con refoli oltre i 50 chilometri orari e molti bagnanti soccorsi al largo 


ionale, altri problemi stanno af- 
no gli operatori turistici 
locali. 

Si tratta della chiazza oleosa 
che dallo scorso weekend sta in- 
vestendo diversi stabilimenti bal- 
neari e la costa dell’area spalati- 
na. L'inquinamento è stato pro- 
vocato dalla rottura di un tubo 
con cui venivano pompate 2300 
tonnellate di olio commestibile 
da una nave russa ai contenitori 
dell'azienda Dalmacijavino. 

Non è dato sapere quante ton- 
nellate di olio siano finite in ma- 
re, ma dall'azienda specializzata 
Cian è giunta notizia che finora 
sono state raccolte 50 tonnellate 
di olio e acque oleose. La chiazza 
ha imbrattato la costa che va da 
Resnik ai Castelli spalatini, al 
punto tale che i sassolini delle 
spiagge dovranno essere asporta- 
ti e sostituiti con materiale nuo- 


vo. 
A.M. 


PREMI 
La cerimonia si è svolta a Madrid 


Cattedrale di Arbe, 
un restauro che vale 
l'attestato europeo 


Una veduta dell’isola di Arbe 


ARBE Un restauro portato meravigliosa- 
mente a compimento al punto da meri- 
tare un prestigioso attestato europeo. 
Parliamo della cattedrale di Arbe, dedi- 
cata alla Beata Vergine Maria Assunta, 
i cui restauratori sono stati insigniti del 
premio Europa Nostra, il massimo rico- 
noscimento nel cmapo della tutela del 
patrimonio culturale. La cerimonia di 
consegna degli attestati si è svolta a Ma- 
drid, alla presenza della regina Sofia di 
Spagna e del presidente di Europa No- 
stra, il principe Henrik di Danimarca. 
A ricevere il premio è stato il conserva- 


e Pasjak: nel fine settimana (fino alle 12 di 
ieri) sono entrate in Croazia 80 mila perso- 
ne e ne sono uscite 43 mila. La stragrande 
maggioranza di esse erano straniere. Lun- 
ghi, chilometrici incolonnamenti, hanno ca- 
ratterizzato sabato gli ingressi nord delle 
gallerie Mala Kapela e San Rocco, lungo 
l'autostrada che collega la capitale croata 
e il capoluogo della Dalmazia. File fino a 6 
chilometri, con traffico a rilento e problemi 
rientrati appena nelle ore serali. Il mini- 
stro del Mare e Trasporti, Bozidar Kalme- 
ta, ha dichiarato che i lavori di appronta- 
mento delle seconde canne in questi trafo- 
ri cominceranno nel 2007 e si concluderan- 
no due anni dopo. L'investimento statale 
ammonterà in tutto a 600 milioni di kune, 
poco più di 80 milioni di euro. Lunghe pu- 
re le attese ai centri d’imbarco dei traghet- 
ti per le isole del Quarnero: sabato, giorna- 
ta di passione, allo scalo di Jablanac — da 
dove ci si imbarca per l’ isola di Arbe — si 
sono registrate code fino a 5 chilometri, 
con due ore d’attesa per l’ imbarco. A Priz- 
na — da dove si raggiunge Pago — l'attesa è 
stata di un’ora, a Brestova (Istria) di circa 
mezzora. À lenire il gran caldo ci ha pensa- 
to la bora, particolarmente ‘gagliarda ai 
piedi della Litoranea adriatica, tra Segna 
e Karlobag (Carlopago). Ci sono stati diver- 
si interventi in mare per salvare gli incau- 
ti bagnanti che venivano sospinti al largo 
a bordo di materassini gonfiabili. Infatti, 
con i refoli a oltre 50 chilometri orari, di- 
verse persone non ce l’ hanno fatta a torna- 
re a riva con le proprie forze, salvate dal 
provvidenziale intervento dei servizi di soc- 
corso. Analoghe disavventure sono capita- 


dsurf. 


Le spese 


Caro vacanze in Croazia, 685 euro a settimana p 


IL CASO 
Lussino reclama 
il bronzo ellenico 


LUSSINPICCOLO Bronzo di Lussino, ar- 
rivano i rinforzi. La municipaltà 
lussignana non è più sola, né isola- 
ta, nella richiesta di poter esporre 
in via permanente la statua bron- 
zea rinvenuta alla fine degli anni 
590 sui fondali al largo dell’isola 
‘quarnerina. Ad aggiungersi al co- 
mune guidato dal sindaco Gari 
Cappelli sono stati i direttori delle 
Associazioni turistiche della Con- 
tea del Quarnero. Nel corso della 
loro recente riunione, i direttori 
hanno lanciato un appello alle com- 
etenti autorità statali, invitando- 
le ad intraprendere quanto possibi- 
le Ret il rientro dell’Apossiomene 
nella località dove è stato scoperto, 
rassì che viene rispettata in tutto 


FIUME Senza 5000 kune o 685 euro in 
tasca, una famiglia composta da quat- 
tro persone non può permettersi di 
trascorrere una settimana di vacanze 
in Croazia. Si tratta di un importo nel 
quale non sono calcolate le spese di 
trasporto e pedaggio, le gite, un pran- 
zo a base di pesce... Le città più care 
sono sicuramente Ragusa (Dubrov- 
nik) e Abbazia (Opatija), mentre se si 
vuole trascorrere vacanze all’insegna 
dei prezzi abbordabili bisogna allog- 
giare nella Dalmazia centrale, nel 
tratto che va dall'isola di Pag (Pag) e 
Spalato (Split). Le 5000 kune o 685 eu- 
ro sono sufficienti se si è prenotato un 
alloggio alberghiero in anticipo (le 
agenzie turistiche croate hanno avuto 
il maggior numero di viaggi tra_le 
2000 e le 3000 kune, ossia tra 275 e 
410 euro), se i bambini hanno meno di 
sette anni, poiché loro non pagano la 
sistemazione in albergo. 

A detta di Ivan Puskar, direttore 
dell’agenzia OmaDa- e presidente del- 
l'associazione delle agenzie turistiche 
croate, ha spiegato che i cittadini croa- 
ti decidono sempre più per gli alber- 
ghi, poiché questo tipo di vacanze può 


dei prezzi che trovano sulla sponda 
orientale dell’Adriatico. Infatti, basta 
fare un paragone con il caffé: sulla co- 
sta croata costa 6 kune (0,82 euro), 
mentre nei paesi dell'Ue si raggiungo- 
no anche i 2 euro. 

Il problema maggiore è presente sul- 
le isole dove la frutta e la verdura rag- 
giungono in estate prezzi stellari. Ad 
esempio, un chilogrammo di pesche 
sull’isola quarnerina di Veglia (Krk) 
viene a costare 25 kune (3,42 euro), 
mentre nelle città bisogna sborsare 
dalle 8 alle 12 kune (1,10 a 1,65 euro). 

Vediamo ai prezzi dei vari servizi 
che vengono offerti ai vacanzieri. Per 
noleggiare una sdraio a Spalato, nelle 
isole dalmate e in Istria bisogna He 
sare 15 kune all’ora (poco meno di 2 
euro). Noleggiare uno scooter a Pola 
costa 200 kune al giorno (27 euro), 
mentre a Ragusa (Dubrovnik) 270 ku- 
ne. Nel Quarnero per il noleggio di 
una bicicletta bisogna pagare 100 ku- 
ne al giorno (13 euro circa), mentre a 
Zara (Zadar), sull’isola di Pago (Pag) 
e Zaravecchia (Biograd) i prezzi varia- 
no da 70 a 120 kune (9,5-16,5 kune). 

Prendere il taxi in Dalmazia costa 
20 kune per la partenza (2,73), men- 
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foro, patrono dell’isola di Arbe. 


mo orgogliosi». 


alla scuola di Paolo Veneziani. 


tore principale del ministero della Cul- 
tura croato, Miljenko Domijan. Alla ceri- 
monia hanno assistito il sindaco di Ar- 
bem Zeljko Barcic e il vicario principale 
della diocesi di Veglia, monsignor Ivan 
Kordic. Il progetto di restauto e ristrut- 
turazione della stupenda cattedrale ar- 
besana è stato formulato dai conservato- 
ri del suddetto dicastero, che hanno avu- 
to il pieno appoggio della municipalità 
isolana e della diocesi deglicia, coni pri 

1997. L’opera 


Del resto il tempio arbesano merita- 
va appieno un simile trattamento: co- 
struito nel 12° secolo sulle rovine di una 
chiesa gii cione er del quinto secolo, 

ica romanica a tre navate venne 
consacrata nel 1177 da Papa Alessan- 
dro III. Tra le opere d’arte va citato l’al- 
tare maggiore sovrastato da un ciborio 
del nono secolo e la statua di San Cristo- 


Non potevamo più rinviare il restau- 
ro — ha detto Domijan — il tetto faceva 
acqua da più parti e c'era il pericolo che 
venissero irrimediabilmente rovinate al- 
cune preziose opere. E poi nel corso de- 
gli ultimi lavori di restauro, nel 1968, 
venne erroneamente tolta la stuccatura 
barocca. La cattedrale è stata consolida- 
ta e inoltre ha recuperato l'aspetto stori- 
co, quello plurisecolare di cui ora andia- 


Restaurato anche l’organo della catte- 
drale, che non era in funzione da ormai 
50 anni, mentre l'ente rastauratore na- 
zionale ha provveduto a far tornare al- 
l'antico splendore un pol ittico del 14° 
secolo, opera di un pittore appartenente 


te anche ad un paio di appassionati di win- il mondo. essere pagato fino a 24 comode rate. I 
È am. francesi, gli inglesi, gli italiani, i tede- tre per ogni chilometro viene calcolato Reza e Atto vere maggiorato A. M. 
Andrea Marsanich schi e gli austriaci non si lamentano il prezzi di 11 kune (1,50 euro), SR ITA ssa 
prgn RIAPRE PEN RESI lea Da $ La B userai 5 = 


Se avete il problema 
di trovare 
o vendere casa, 
avete già trovato 
il modo di risolverlo. 


Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 


CES 
ISEE 
ES) 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE DA UN — 
PICCOLO SPAZIO 


Questo piccolo spazio 


vi farà ottenere un grande risultato: 


mettendovi in contatto con un mercato 


che fa affidamento sugli annunci economici 


come su un mezzo indispensabile 


per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. TI AIUTA. .. 


Bull 


SE 


6 inpiccolo 


Il governatore dopo l'intervista al vicepresid 


A sinistra, Riccardo Illy. Sopra, Gianfranco 
Moretton. A destra, il capogruppo 
dei Cittadini Bruno Malattia 


ente: «Ma non mi sono autocandidato per il bis: saranno i partiti a dovermelo chiedere» 


Illy a Moretton: stessa alleanza nel 2008 


pre 


«Intesa non va archiviata. Il Partito democratico? E una componente della coalizione» 


TRIESTE Il caso, secondo il governato- 
re Riccardo Illy, questa volta non 
esiste. Tra chi, come lui, sostiene 
la necessità che il centrosinistra si 
ripresenti alle prossime elezioni re- 
gionali con la stessa coalizione vin- 
cente del 2003, e chi invece, come 
il vicepresidente della giunta Gian- 
franco Moretton, punta sul Partito 
democratico ritenendo quella di In- 
tesa un’esperienza superata, non 
c'è alcuna contraddizione. 

«Moretton non dice che Intesa de- 
mocratica è da archiviare — spiega 
il presidente della regione -. Non 
parla, cioè, di un superamento defi- 
nitivo. Semplicemente, afferma 
che la novità nel 2008 sarà l'avvio 
dell’esperienza del partito democra- 
tico. Questo, però, non significa 
che la coalizione vincente di tre an- 
ni fa è destinata a non esistere o a 
non servire più. Se anche i Demo- 
cratici di sinistra e la Margherita 
si fondessero e nascesse un'aggre- 
gazione tra partiti, il quadro com- 
plessivo non cambierebbe dal mo- 
mento che i partiti aggregati ri- 
mangono all’interno della coalizio- 
ne», 

Per chiarire ancor meglio il con- 
cetto, Riccardo Illy ricorre ad una 
metafora automobilistica: «La coali- 
zione è come una macchina, men- 
tre i partiti sono le ruote — precisa 
-. Se cambiano le ruote, e nasce 
quindi un nuovo soggetto politico, 
la macchina rimane comunque la 
stessa e funziona esattamente co- 
me prima. Io sono ben lieto che si 


formi un’aggregazione tra le diver- 
se anime di Intesa democratica. 
Un'aggregazione che mi auguro 
possa essere la più ampia possibile 
anche se, come ho già detto, penso 
che le civiche farebbe meglio a fede- 
rarsi tra loro e ad aderire al parti- 
to democratico solo dopo il 2009 
per non rischiare di essere assorbi- 
te. Questo, però, non ha nulla a 
che vedere con l’assetto e la tenuta 
della coalizione. Un cambiamento 
ci sarà, tutt'al più, quando Intesa 
democratica sarà sostituita dal- 
l'Unione. Ma questo avverrà a tem- 
po debito». Sulle prospettive future 
della squadra del centrosinistra, 
quindi, il presidente della regione 
non ha niente da rimproverare al 
suo vice. 

Il distinguo arriva, invece, su 
un’altra affermazione del n.2 della 
giunta, quella secondo cui Illy si sa- 
rebbe «proposto come candidato 
della coalizione per la sfida del 
2008». «Il mio ruolo sarà quello che 
mi chiederanno di svolgere i parti- 
ti, fermo restando che io non mi so- 
no mai “proposto” per nessun inca- 
rico — conclude il governatore Illy -. 
Non ho mai lanciato una mia auto- 
candidatura. Non l'ho fatto per cin- 
quant’anni, figuriamoci se ‘comin- 
cio a farlo adesso. Io non mi sono 
proposto in nessuna occasione, ho 
solo risposto alle domande dei par- 
titi e dei giornalisti circa la possibi- 
lità di ripresentarmi alla guida del- 
la coalizione». 

Maddalena Rebecca 


REAZIONI 


Un'immagine del Consiglio regionale | 


Zvech: allargare il più possibile il panorama. Degano: Illy resta il leader, al di là del nome. Malattia: Moretton accelera? Mi fa piacere | 


Ds, DI e Cittadini concordi: solo questa maggioranza può vincere 


TRIESTE Il più sorpreso di fronte 
alle dichiarazioni del vicepresi- 
dente Gianfranco Moretton è, 
senza dubbio, Bruno Malat- 
tia: «Sarebbe interessante capi- 
re cosa ha spinto Moretton a 
compiere questa improvvisa ac- 
celerazione visto che, se non ri- 
cordo male, fino a poco tempo 
fa teneva il piede sul freno a 
proposito del partito democrati- 
co. Questo cambiamento d’opi- 
nione mi fa piacere — commen- 
ta -, ma come nelle partite a po- 
ker occorrerà aspettare e vede- 
re in concreto cosa accadrà». 
Sorpresa a parte, Malattia ri- 
badisce la necessità di salva- 
guardare la coalizione del 
2003: «Intesa Democratica non 
può essere considerata supera- 
ta — spiega il capogruppo dei 
Cittadini -. E° stata un’espe- 
rienza vincente e funzionerà 
da esempio fino a quando non 
saranno effettivamente create 
le condizioni per un diverso 
quadro politico. Intesa costitui- 
sce l’unica seria possibilità per 
il centrosinistra di conservare, 
tra due anni, il governo regio- 
nale». Da Malattia, infine, arri- 


Bocche cucite fra gli azzurri 
del capoluogo giuliano. 
Anche se trapela la 
convinzione di aver sempre 
agitoin stretto accordo 
coni vertici regionali 


| capigruppo dei due partiti principali: Bruno Zvech (Ds) e Cristiano Degano (Margherita) 


va una considerazione sul ruo- 
lo di Riccardo Illy a leader del- 
la coalizione: «Mi. sembra de- 
viante l'affermazione di Moret- 
ton secondo cui Illy si sarebbe 
proposto ai partiti per essere ri- 
candidato. È’ vero esattamente 
il contrario. Forse ai partiti ser- 
virebbe un po’ più di riflessione 


prima di vantare una presa in- 
condizionata del campo». Non 
entra nel merito delle afferma- 
zioni di Moretton, invece, il. ca- 
pogruppo diessino Bruno Zve- 
ch: «Nelle sue parole non trovo 
nulla di particolarmente rile- 
vante da dover commentare. 
Quanto all'assetto con cui ci 


presenteremo nel 2008 — con- 
clude Zvech -, credo che il pro- 
blema sia semplicemente indi- 
viduare l’alleanza più vasta e 
allargata possibile». Nel dibat- 
tito interviene infine il diellino 
Cristiano Degano che così 
“precisa” il pensiero del compa- 
gno di partito Moretton: «Alle 


Dopo il duro scontro verbale fra il senatore triestino Antonione e il deputato friulano Tondo, entrano in scena i mediatori 


Romoli: Forza Italia eviti il commissariamento 


prossime regionali il centrosini- 
stra si dovrà presentare con la 
coalizione del 2008, se possibi 
le ancora più allargata. Al suo 
interno, il partito democratico 
funzionerà da asse portante. Il 
nuovo soggetto, infatti, non sa- 
rà la semplice somma di Ds e 
Margherita ma dovrà attrarre 
nuovi contributi dalla società 
civile per diventare quindi un 
valore aggiunto per la coalizio- 
ne stessa. E° chiaro che il parti- 
to democratico non potrà sosti- 
tuirsi ad Intesa dal momento 
che forze come Rifondazione; 
Pdci e Verdi non entreranno a 
farne parte». Quanto al ruolo 
di Riccardo Illy nell’assetto fu- 
turo, Degano non ha dubbi: «Il- 
ly è stato il nostro candidato e 
auspichiamo possa esserlo an- 
che nel 2008. Resta lui.il lea- 
der della coalizione, indipen- 
dentemente:dal nome che que- 
sta assumerà in futuro, sia In- 
tesa deniocratica o Unione. Noi If 
— conclude Degano - auspichia- NE 
mo che Illy aderisca al partito | 
democratico e possa riconoscer- Di 
si nella validità di questo pro- i) 
getto». 


mir 


Il coordinatore del Nordest: «Dobbiamo ritrovare serenità nel partito» 


TRIESTE In casa Forza Italia 
si respira aria pesante. Do- 
po la lite Tondo-Antonione 
andata in scena nell’ultimo 
coordinamento regionale 
convocato da Vanni Lenna 
e dopo il duro sfogo del se- 
natore triestino, tra gli az- 
zurri del Friuli Venezia 
Giulia c'è poca voglia di par- 
lare. Continua a non far 
sentire la sua voce, per 
esempio, Renzo Tondo. 

Nonostante sia stato 
chiamato in causa diretta- 
mente da Antonione, che 
ha definito «menzogne fin 
troppo evidenti» alcune sue 
affermazioni, il deputato 
carnico si è reso irrintrac- 
ciabile per l’intero week- 
end. 

Bocche cucite anche tra i 
forzisti triestini che si limi- 


Ettore Romoli 


tano a ricordare come, a di- 
spetto di quanto dichiarato 
dall’ex sottosegretario, il co- 
ordinamento provinciale ab- 
bia sempre agito d’intesa 
con i vertici regionali del 
partito. 

Rompe il silenzio, invece, 
il coordinatore azzurro per 
il Nord Est Ettore Romoli: 
«Indipendentemente dalle 
buone ragioni di Antonione 
nel lamentarsi dell’ostraci- 


Vanni Lenna 


smo di cui viene fatto ogget- 
to, credo sia necessario ri- 
trovare serenità nel parti- 
to. Mi auguro che quanto 
prima si smetta di litigare 
e si torni a ragionare. Se 
ciò non dovesse accadere - 
spiega l'ex deputato azzur- 
ro — è difficile ipotizzare un 
successo alle regionali del 
2008». 

Romoli interviene anche. 
sulla proposta lanciata dal 


deputato azzurro Ferruccio 
Saro che, per riportare ordi- 
ne all’interno del partito e 
ricompattare la squadra in 
vista della vicina sfida con- 
tro.il centrosinistra, propo- 
ne di ricercare una sorta di 
Marcello Lippi. Una ricerca 
che, se necessario, potrebbe 
attingere anche a nomi 
esterni all'esperienza del 
Friuli Venezia Giulia. «Spe- 
ro che Forza Italia non sia 
di nuovo costretta a ricorre- 
re al commissariamento 
esterno — conclude Ettore 
Romoli -. Se c'è buona vo- 
lontà, è possibile trovare 
un punto d’incontro e indi- 
viduare, all’interno del no- 
stro territorio, le persone 
capaci a guidare il partito 
verso le prossime e impor- 
tanti scadenze». 

m.r. 


IL CASO 


Decreto Bersani, Cdl attacca il centrosinistra 
«La liberalizzazione riguarda anche Insiel» 


TRIESTE «Più passano i giorni, e più il centro- 
sinistra del Friuli Venezia Giulia scopre 
che il decreto Bersani, fatto in fretta e con 
lo scopo di dare un colpo d'ala a un gover- 
no in difficoltà, è sbagliato in molte sue 
parti». Così il capogruppo di Forza Italia, 
Isidoro Gottardo, interviene nel dibattito 
innescato dalle nuove norme in materia di 
libera concorrenza approvate dall’esecuti- 
vo Prodi. «La liberalizzazione — continua 
l'azzurro -, deve riguardare tutti, settore 
pubblico incluso. Le norme, pertanto, devo- 
no essere applicate anche all’Insiel, in dife- 
sa della quale il capogruppo dei Ds Bruno 
Zvech invoca un'analisi nella maggioranza 
politica, e. non nelle sedi istituzionali, co- 


Dopo la riduzione dei manager regionali, è calato anche il contributo al bilancio dell'ente: avanzo di cassa di 93 mila euro 


Buonuscite, fondo dirigenti a rischio. Pecol: nessun allarme 


TRIESTE Ha confermato le pre- 
visioni negative l’approva- 
zione del bilancio del Fondo 
regionale per il pagamento 
al personale dell’integrazio- 
ne sulla Buonuscita. L'avan- 
zo di cassa è infatti risulta- 
to di 93mila euro: una som- 
ma piuttosto inferiore a 
quela dell’anno precedente, 

al momento che lo stesso 
Fondo, secondo quanto affer- 
ma la relazione di bilancio, 
«ha risentito dell'onere cau- 
sato dalla ristrutturazione 
avvenuta presso l’Ammini- 
strazione regionale negli an- 
ni 2008 e 2004, che ha visto 
cessare un consistente nu- 
mero di dipendenti apparte- 


nenti alla qualifica di diri- 
gente». Le uscite 2005 sono 
state di 4 milioni e 294 mila 
euro, di cui 3 milioni e 539 
mila di buonuscita e 755 mi- 
la per indennità. Le entrate 
sono invece state di 4 milio- 
ni e388 mila euro: 828 di 
fondocassa e 3 milioni e 559 
mila euro di riscossioni, che 
si sono suddivisi in un milio- 
ne e 327 mila di ‘contributi 
versati dalla Direzione cen- 
trale e dalle amministrazio- 
ni che hanno in carica il per- 
sonale regionale, 18 mila eu- 
ro di interessi di tesoreria, e 
713mila euro da proventi di 
investimenti. Un milione e 
500 mila euro sono state le 


entrate derivate da smobili- 
tazioni di titoli. Proprio que- 
sti ultimi, derivanti da Cet 
in scadenza a maggio 2005, 
hanno salvato la situazione, 
dal momento che si è deciso 
di non reinvestirli. Per evi- 
tare poi un ulteriore’ danno 
economico si è anche deciso 
di non disinvestire anticipa- 
tamente i titoli in scadenza 
al primo febbraio 2006, in 
quanto si è deciso di far gra- 
vare sul bilancio 2006 la 
spesa dovuta per il 2005 (di 
492mila euro). «Per altro — 
continua la relazione — si de- 
ve sottolineare che gli inte- 
ressi di Tesoreria sono in 
continua diminuzione, per 


cui, per sopperire alle spese 
dell’anno, si prevede ché i ti- 
toli in scadenza a febbraio 
2006 (5 milioni e 496mila 
euro), a settembre 2006 (un 
milione e 500 mila euro) sa- 
ranno rinnovati solo parzial- 
mente. Questa politica di di- 
sinvestimento purtroppo si 
sta già verificando dal 2004, 
per cui la situazione finan- 
ziaria del Fondo sta progres- 
sivamente peggiorando». 
Una situazione preoccupan- 
te? Nel 2006 si prevede 
l'uscita di almeno nove diri- 
genti, tutti con «beautiful 
exit», e per farvi fronte sono 
stati stanziati 850 mila eu- 
ro, tra le ire dell’opposizio- 


ne (Alleanza Nazionale in 
primis) che parla di alti co- 
sti, e chiede lumi sull’opera- 
zione di riforma della mac- 
china regionale. Per l’asses- 
sore Gianni Pecol Cominot- 
to, non c'è nulla da temere. 
«Stiamo parlando, riguardo 
al Fondo, di un’integrazione 
sulla liquidazione di cui pos- 
sono beneficiare i dirigenti: 
nulla di straordinario — spie- 
ga - .La diminuzione dei fon- 
di rispecchia la minor neces- 
sità, e rispetto a quello che 
è l'andamento regolare si 
tratta comunque di fondi 
più che sufficienti». D'altra 
parte, la stessa delibera di 
giunta afferma che «nessun 


te». 


pubblici». 


me sarebbe doveroso. Questa — conclude 
Gottardo - è la loro concezione del rappor- 
to fra politica, partiti e società partecipa- 


«Non vorrei che dopo levate di scudi co- 
me quelle dell’assessore Pecol Cominotto + 
aggiunge il forzista Ferruccio Saro -, alla fi- 
ne tutta la vicenda liberalizzazzioni si ri- 
solvesse nella penalizzazione di tassisti e 
notai. Le novità contenute nell’art.13, che 
riguardano le società partecipate, come In- 
siel, sono le uniche degne di attenzione. E’ 
necessario smantellare un sistema costrui- 
to dagli enti locali che ha portato alla na- 
scita di monopoli nella gestione dei servizi 


Gianni Pecol Cominotto 


rilievo può essere fatto in or- 
dine alla proficuità delle 
spese, essendo apparsi cor- 
rettamente e perseguiti le fi- 


nalità egli obiettivi posti 
dalla legge istitutiva del 
Fondo». 

e.o. 


Isidoro Gottardo 


XX ANNIVERSARIO 
Paula Segulin 
Ricordandoti sempre. 
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Trieste, 17 luglio 2006 


Numero verde neo 


NECROLOGIE E À 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO A 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
necrologio dei familiari 340 euro a parola + ÎVa 
tingraziamento, tigesimo, anniversario 
3.40 euro a parola + Iva 


ocimento, 


I paco può essere effettuato con carte di credito CantaSì, 
Mastercard, Eurocard, Diners Gib Visa, American Express 


Ps | | LÌ AMANZONI&O, Sip.A 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo MI 
intemet: ww.dpicolo quotidianiespressot.| 10 
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Ruggero Cara in una scena di «Kaddish per il bambino non nato». 
A sinistra, piccoli spettatori incantati davanti alle «Avventure di 


acere | fa i; sa de i È 2 Fagiolino». A destra Moni Ovadia nello spettacolo da Brecht 
| . . . . 90 0,4 . ° 
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11) Vi fiati e percussioni di Ed- Liberti, con Fulvio Caute- luogo della vita, della vita retti e Camilla Frontini | È. Somagza 223 risposta. ch Pabiano I aaa S'OIA0 
| | mondo Romano. «La forza ruccio e Michele Di Mauro. di tutti i giorni, una passe- protagonisti di «Mura- Tutto di DACap: ai) ri- Inscenaimusicisti-attori della Moni Ovadia Stage Orchestra dio Moretti, esilaranti nel- 
di questo spettacolo - spie- dors» - e insieme con i Fra- | 801052 ro 1) pra l'attacco comico della com- 
7a | | ga Don Gallo - sta nel pro- telli Forman di «The Baro- or parte Ha) Pe lel gran-  scetico Ivo Bucciarelli (cu-  cht, le indicazioni che pro- media, si lasceranno sedur- 
\ porre all'ascolto ciò che le ue opera» sarà ospite SANTORO dI FRCLO ePi-  stode della mostra) e il cor-. vengono dalle sue parole re dal fascino del sogno, im- 
)) ll diverse religioni hanno sa- lel secondo appuntamento | °°” d vi LA i) di TRole pulento Maxim Shamkov «stranianti» e dalla dialetti- personato dalla signorina 
(n puto donare al mondo sotto degli «Incontri» di Mittel- Riba aa Fi WA ca Te (mafioso russo), davvero de- ca impietosamente lucida e ui (Camilla Frontini), 
/ forma di scritti, che sono fest 2006, in programma, | at, EI Ro AZIRnO Î lizioso nei suoi numeri di problematizzante in cui si fantasma dal dramma di 
anche ricerche di verità. alle 12, al Caffè S. Marco. î io ra SSOORIR sa - danza classica sulle punte. ravvisa uno «sconfinamen- Strindberg che impedirà lo- 
aborazione con Mittelfest, Ma a convincere è anche la to» di Brecht nei territori ro di costruire il muro che 


Tutte le volte che la religio- 
ne crede di essere una veri- 
tà, la sola verità, fa dei dan- 
ni. La ricchezza invece sta 


Di notevole rilievo e inte- 
resse anche l'incontro pub- 
blico «L'identità del lavo- 
ro. Impresa, finanza e la- 
voro nei nuovi scenari 


ha fatto incetta di applau- 
sì. 

Debutto convincente, con 
un avvio un po’ faticoso, 


serietà con cui si cammina, 
con molta autonomia, sulle 
orme di Brecht senza cade- 
re in eccessi filologici, nella 


dell’amico-nemico Kafka, 
al confine tra utopia e 
smarrimento. 

Nello spettacolo c'è tutto 


chiuderebbe per sempre il 
palcoscenico. 

Ottima prova d’attore an- 
che per Ruggero Cara, di- 


nelle differenze, e  nell' : Conai i lo decolll 3 3 i i ; 
ascolto di tutte le esperien- del terzo millennio», in dial pai A Da pese dazi retorica. o nel moralismo, ll Kenia " SUnano Sao o i Reno 5 NReSnTO poi 
5A programma alle 17.30 in | interpreti, sia per l’allesti- MA al contrario, aggreden- at rr Matia RA E O RRCUREGAO «Kaddisl 
Attesissima, alle 18.30 Santa Maria dei Battuti. mento intensamente visio- do il mondo contempora- gu di cazioni (000 rami | Rec OR 
a 5 menti di parole, musica e to» del Nobel Imre Ker- 


nella Chiesa S. Maria in 
Corte, anche la nuova pro- 
duzione del Teatro Club 
Udine, «Le indemoniate 
di Verzegnis», per la 
drammaturgia di Carlo To- 
lazzi e-a cura di Massimo 
Somaglino, protagonista in 
scena con la partecipazio- 
ne di Francesca Versori e i 
pupazzi di Belinda Devito. 
La pièce ripercorre un in- 
quietante caso di possessio- 
ne collettiva esploso in Car- 


PREMIO 


leri è andato in scena «Volpedo racconta il Quarto Stato» 


Protagonisti dell'evento 
saranno importanti esperti 
e operatori del settore: 
l'amministratore delegato 
di Unicredit Alessandro 
Profumo, l'amministratore 
delegato di ENEL Fulvio 
Conti e l'editorialista Gian 
Antonio Stella, insieme 
con il presidente dell'Asso- 
ciazione Mittelfest Lorenzo 
Pelizzo e con il direttore ar- 
tistico del festival Moni 
Ovadia. 

Laura Strano 


nario, con le scene di Gian- 
ni Carluccio, le luci di Gigi 
Saccomandi, i costumi Si 
Elisa Savi, i paesaggi sono- 
ri di Marco Olivieri e Mau- 
ro Pagiaro, i video di Luca 
Scarzella e Savi. 

A fianco di Ovadia, un’ir- 
resistibile Stage Orchestra 
«en travesti», la straordina- 
ria Lee Colbert in veste di 
«cantante espressionista- 
Angelo azzurro», il bravissi- 
mo Roman Siwulak (attore- 
manichino kantoriano), l’a- 


neo, sollecitando il pubblico 
a prendere posizione, a ri- 
flettere senza reti ideologi- 
che di protezione, a interro- 
garsi sulla realtà nuda e 
cruda: guerra, mafia, vio- 
lenza, terrorismo, ingiusti- 
zie sociali, minacce alla Co- 
stituzione, massificazione, 
acquiescenza ai poteri forti, 
indifferenza, menzogna, as- 
soggettamento agli idoli 
del successo e della ricchez- 
za. E tutto ciò senza perde- 
re mai di vista Keuner-Bre- 


immagini del Novecento, 
sulla scia brechtiana dell’in- 
terruzione e dello. «shock». 
Prova riuscita di teatro poli- 
tico e civile, suggellata dal- 
lo scorrere sullo schermo di 
volti noti, che portano con 
le loro voci la saggezza pa- 
radossale di Keuner dentro 
i gangli dell’attualità: da 
Claudio Magris a Sergio Ro- 
mano, da Gino Strada a 
Eva Robin's, da Milva a Oli- 
viero Diliberto, da Arnoldo 
Foà a Gherardo Colombo, 


tész, preghiera-confessione 
autobiografica di un soprav- 
vissuto ad Auschwitz, affi- 
data al corpo e alla lingua 
di un solo attore. Cara s'è 
mosso bene dentro le pie- 
ghe complesse, ma umana- 
mente decifrabili, di un te- 
sto che descrive con sotter- 
ranea e sottile comicità la 
resa definitiva alla banali- 
tà del reale, «dove il razio- 
nale è il male, mentre il be- 
ne resta inspiegabile». 
Alberto Rochira 


n 
) Il t : ti P EDITORIA Una festa ha celebrato il traguardo raggiunto dalla rivista diretta da Claudio H. Martelli Inedicola da nove anni, 
{riestino Fenco ci 
ik . . senza mal saltare un'uscita, 
i poeti ‘| «Trieste Arte Cultura» tocca il numero cento sine che 
con edizione anche in Internet 
cI0 tra i poeti a Barcis 
tetto PORDENONE Sono Josip Stanic-Stanios di | TRIESTE Amail giornalismo pove- perché ogni mese è andata in co,diffusoancheinItaliaeall' difare degli agganci molto inte- «Cerchiamo di approfondire 
Roma, per la sezione dedicata alla «poe- ro e libero, sotto la veste di co- edicola regolarmente. Ci sono estero, quello degli abbonati. ressanti». temi d'interesse locale sugli ar- 
ui] sia in inn delle minoranze etnolingui- | pertine che invogliano alla col- state riviste importanti, nella. Ci leggono molto dalla Croazia Qualche esempio? tisti, sugli scrittori, sulla sto- 
stiche italiane», e Giuseppe Vetromile lezione perché riproducono ope- linea delle quali noi ci collo- e dalla Slovenia perché noi ci «Anni fa ci ha scritto un' ria, sul costume. Ma riferiamo 
di Madonna dell'Arco Suoi, perla se- | re di grandi artisti. È sulla sce- chiamo, come «Umana» fonda- occupiamo anche di quel che ac- email, dagli Stati Uniti, una anche sui più importanti even- 
o) zione FOR in lingua italiana», i vinci- | na da nove anni e ha raggiunto ta da Silvio Benco e continuata cade oltre la nostra frontiera. pronipote del pittore triestino ti culturali che avvengono a Ro- 
tori della XIX edizione del premio lette- | il traguardo del numero 100 e dalla figlia Aurelia Gruber Riteniamo infatti di appartene- Gino Parin, facendo così venire ma, Firenze, Milano. VELI “i 
ì rario nazionale «Giuseppe Malattia del- | jo ha degnamente festeggiato.  Benco, con la quale ho collabo- re ad un'area culturale ‘che è alla luce il ramo americano del- kai a della de CO) vesti 3 
onle: È vallata, consegnato ieri a Barcis | «Trieste Arte Cultura» è in rato anch'io fin tanto che è esi- molto omogenea per modo di la famiglia, di cui nessuno s0- i mp si se È Di oli 
+ ( ia lenone). tti Rina Caval edicola, questo mese, con un in- stita. Ma, come tante riviste di sentire, per approccio, per ri- spettava l'esistenza. I figli di O Sem ti CORI bri 
; RO Vino Sì Don Cinto. serto dedicato ai poeti svizzeri cultura, non ha potuto tenere sposte estetiche, per cui certe Gino Parin, nati in Svizzera, Che non geni LATE grandi 
pui mo Vit e Roberto RR SIERUEOA. di lingua italiana presentati queste cadenze regolari. La cul- chiusure non ci appartengono. erano emigrati al tempo delle classifiche dei best-seller, ma 
; do premio rispettivamente a Silvio Or- dal Pen Club svizzero. tura fa sempre una gran fati- E poi c'è la terza fetta di letto- leggi razziali. Sono illustratori che tuttavia meritano d'essere 
da nella di Fiume Veneto e a Sergio Penco Il direttore della rivista,  ca.». ri, che a noi interessa moltissi- famosi, i cui libri sono tuttora letti. Sia di autori locali, per- 
di Trieste, e il terzo ad Antonio Rossi dî Claudio H. Martelli, lo conside- Chi sono i vostri lettori? mo pur non avendo un ritorno in vendita nelle librerie ameri- Ilcritico Claudio H. Martelli ché molti di loro hanno una 
Berchidda (Sassari) e Carmen De Mola ra un traguardo storico. «Nella «Una parte acquista la rivi- economico, e sono coloro che cane. La pronipote è venuta a ‘ande dignità, sia di autori 
di Polignano a Mare (Bari). storia del giornalismo periodi- sta in edicola mensilmente, sia guardano la rivista in Inter- Trieste, a quel tempo c'era al rin ubicate negli Stati Uniti, di ‘altre province italiane alle 
a In totale hanno partecipato 380 con- co nella Venezia Giulia - affer- a Trieste che a Gorizia 0 nelle net. Il nostro sito, www.artecul- Rivoltella la mostra sui pittori cui s‘ignorava l'esistenza». prese con gli stessi tipi di diffi- 
rizzo | correnti da tutt'Italia e dall'estero. ma - Trieste Arte Cultura" co- librerie a Udine, C'è poi un al- tura.it, ha 750 mila contatti ebrei, ed ha rivelato ai collezio- Qual è la linea editoriale coltà». 
DE | stituisce un po’ un'eccezione, tro settore notevole di pubbli- l'anno. Questo ci ha consentito nisti una serie di opere di Pa- della rivista? M.G.V. 


8. ipiccoro 


Liri & Musica 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


LIBRI «Un mondo battuto dal vento» pubblicato da Mondadori 
L'inedito diario intimo 
di Jack Kerouac 

vagabondo degli States 


Ilibri più venduti 
In regione 
{I} COVACICH, TRIESTE SOT-] 
|  TOSOPRA, Laterza I 
(PI CAMILLERI, LA VAMPA| 
| D'AGOSTO, Sellerio | 
ROVEREDO, CAPRIOLE IN| 
SALITA, Bompiani | 
(EB TERZANI, LA FINE E’ IL| 
| MIO INIZIO, Longanesi | 


|5.] AVOLEDO, TRE SONO LE| 
1 COSE MISTERIOSE, Einaudi | 


(BROWN, CRYPTO 

|__ Mondadori | 
{PA PAMUK, CASTELLO BIAN-| 
|_ CO, Einaudi | 
(R: DAEVER, LUNA FREDDA 

| Sonzogno | 
(El MARAÎ, LA SORELLA | 
| Adelphi | 
lm COELHO, SONO COME IL FIU-| 
{ME CHE SCORRE, Bompiani _] 


{PA ALLAM, IO AMO L'ITALIA, | 
| — Mondadori Î 
EA BIANCHI, LA DIFFERENZA | 
CRISTIANA, Einaudi «| 
{RI RAMPINI, L'IMPERO DI CIN-| 
| DIA, Mondadori 
(E GRILLO, TUTTO IL GRILLO) 
| CHECONTA, Feltrinelli 
GAKKAI, FELICITA’IN QUE-| 
STO MONDO, Esperia 


DATI DI VENDITA 
FORNET DA: 


Libreria Minerva, Libreria. Einaudi 
@ Libreria Nero su bianco (Trieste); 
Libreria Tarantola, La Feltrinelli, 
GLUF (Udine); Libreria Minerva e 
Libreria Al Segno (Pordenone); 
Libreria Goriziana e Libreria Antonini 
(Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi 


di Renzo Sanson 


Jack Kerouac (1922-1969) 
è famoso in tutto il mondo 
grazie all'immagine di sé 
che ha elaborato nei suoi ro- 
manzi autobiografici, in 
particolare «Sulla strada», 
il romanzo del 1957 che lo 
consacrò e divenne il mani- 
festo di un’intera generazio- 
ne, la «Beat Generation», 
portandola a cercare «la 
sacralità nelle cose monda- 
ne, Dio in se stessi e la bel- 
lezza in ogni scheggia di ve- 
tro rotto di bottiglia per la 
strada». Ma l’anima più in- 
tima e profonda, la sua ori- 
ginalissima filosofia esi- 
stenziale - impregnata de- 
gli insegnamenti del bud- 
hismo zen - si rivela sol- 
tanto nei suoi diari privati, 
nei quali dava voce alle ispi- 
razioni fondamentali della 
sua vita e del suo pensiero. 
Kerouac iniziò a tenere 
dei diari a 14 anni, nel 
1936, e questa abitudine os- 
sessiva continuò per il re- 
sto della vita. Girava sem- 
pre con un taccuino rilega- 
to a spirale oppure con uno 
di quei registri che usano i 
ferrovieri, nel caso gli venis- 
se voglia di annotare un 
pensiero improvviso o di 
comporre un haiku (i fulmi- 
nanti componimenti poetici 
fiap onesi di sole 17 silla- 
e). Ora quelle annotazioni 
raccolte in dieci quaderni ci 
mostrano i lati più nascosti 
dello scrittore e anche le 
sue ingenuità giovanili. 
I PEOSST, e riflessioni, 
li sfoghi più intimi di Jack 
erouac negli anni cruciali 
dal pane 947 al febbraio 
1954, anni in cui scrisse i 
suoi due primi romanzi 
pubblicati: «La città e la 
metropoli» e poi «Sulla stra- 
da». Per la prima volta ven- 
‘ono pubblicati in «Un mon- 
lo battuto dal vento» (Mon- 
dadori, pagg 452, euro 
17,00), a cura di Douglas 
Brinkley, che raccoglie pa- 
pino di diari dello scrittore, 
finora rimaste inedite. 


Ad accomunare questi 
inediti - sottolinea Brink- 
ley - «è la malinconia penso- 
sa che pervade ogni pagi- 
na. A tratti Kerouac è sull' 
orlo del suicidio, incapace 
di accettare le crude realtà 
dell'esistenza. Cerca una 
guida spirituale in Dio e 
supplica il Signore di conce- 
dergli la grazia e il perdo- 
no, pregando per un inter- 
vento divino». 

Vero e ‘proprio ritratto 
dell'artista da giovane, que- 
sto libro ci fa vedere un fu- 
nambolo della parola, ambi- 
zioso, impegnato nei ritoc- 
chi finali al suo primo ro- 
manzo, «La città e la metro- 

oli», che intreccia nuove e 
‘ondamentali amicizie con 
Allen Ginsberg, William 
Burroughs e Neal Cassidy, 
gli hipsters, i «neri bian- 
chi», che racconta i suoi in- 
tensissimi vagabondaggi in 
giro per gli Stati Uniti e 
per il Messico, destinati a 
essere immortalati in «Sul- 
la strada», e le sue riflessio- 
ne sull'idea di un romanzo 
jazz. «Lavoro lento e doloro- 
so sulla Strada - annota -. 
La lucidità dovrebbe essere 
un flusso». 

C'è in questa raccolta tut- 
ta l'ingenuità giovanile di 
un Kerouac ossessionato 
dalla volontà di dare un 
senso al suo «americani- 
smo» - nei diari abbondano 
riferimenti agli «eroi popo- 
lari» ed elogi per i vagabon- 
di onesti, per gli improglio- 
ni, per gli eroi dello sport - 
un’ingenuità che rivela an- 
che un artista alla ricerca 
della propria voce autenti- 
ca e che considera la scrit- 
tura come il suo compito 
sulla terra. In questo senso 
«Un mondo battuto dal ven- 
to» è il testamento di que- 
sta profonda convinzione. 

«Ho promesso che non mi 
sarei mai dato per vinto e 
che sarei morto strillando e 
ridendo» ha scritto sul suo 
diario, nel '49, 


Neffa ritorna con «Alla fine della notte», Mondo Marcio raddoppia, nuovi dischi per Dj Jad e Nick the Nishtfly 


Duncan James, una stella nascente di color Blue 


Jack Kerouac (1922-1969) è l'autore di «Sulla strada»; il manifesto della Beat Generation 


Rossella Falk, l’ultima diva 


Ritratto della signora della scena italiana curato da Enrico Groppali 


Alla vigilia degli ottant'anni (è nata il 10 
novembre 1926), che coincideranno con 
una tournée negli Stati Uniti, esce una bio- 
roi dell'attrice Rossella Falk, «Rossel- 
la Falk. L’ultima diva» (Mondadori, 
pagg. 344, euro 18,00), curata dal critico 
teatrale Enrico Groppali, che intreccia 
notizie artistiche e ricordi privati. 

Figlia di un colonnello, Rosellina Falza- 
cappa (questo il suo nome vero), si è forma- 
ta all'Accademia d'Arte drammatica ai 
tempi di De Lullo, Buazzelli, Manfredi, 
Sbragia, Ferzetti. Ha debuttato con Orazio 
Costa, regista e grande maestro di recita- 
zione; si è affermata con Luchino Visconti 
e ha raggiunto un posto nell'olimpo della 
scena accanto a Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli e agli altri della Compagnia dei Gio- 
vani. Ma, oltre a questo formidabile percor- 
so teatrale ci sono le frequenti incursioni 
nel cinema, tutte di elevata qualità, a co- 
minciare dalla partecipazione a «Otto e 
mezzo» di Federico Felliniuello privato. 


MUSICA LEGGERA -T__ 


Groppali, che scrive su «Il Giornale», os- 
serva de ci sono attrici diventate sinoni- 
mo di stile. Il pubblico le ha amate e conti- 
nua ad amarle. La Falk, con la sua raffina- 
ta eleganza, le frequentazioni cosmopolite, 
le amicizie coi grandi dello spettacolo di 
tutto il mondo, le trasferte a Hollywood, 
ha segnato un epoca del costume e della 
storia recente. La grande signora del palco- 
scenico - ricorda l'autore - è infatti una per- 
sonalità poliedrica: padrona di quattro lin- 
gue, traduttrice dal russo e dall’inglese, 
cultrice di Tennesee Williams, intima di 
Dirk Bogarde e Maria Callas, adorata da 
Noel Coward e Jean Cocteau, interlocutri- 
ce e testimone di figure leggendarie. Ha 
detto una volta Fellini: «In genere non s0- 
no molto attratto dai grandi attori di tea- 
tro. Tranne Rossella Falk, un'attrice che 
ha la statura, la gestualità e la voce di un' 
eroina tragica, ma che comunica una tale 
gioia di stare sulla scena che ti fa venir vo- 
glia di saltare su palco e farle compagnia». 


IL PETTIROSSO 


AUTORE: JO NESBO 


Casa editrice: PIEMME prezzo: euro 19,90 


Durante la Seconda Guerra Mon- 
diale un gruppo di soldati norve- 
gesi combatte a fianco dell’eserci- 
to tedesco alle porte di Leningra- 
do. La battaglia li unisce, ma alla 
fine della guerra uno strano omi- 
cidio e una disertazione sfaldano 
«Si ius] il gruppo. Molti anni dopo i so- 
IL PETTIROSSO | pravvissuti cominciano misterio- 
i Ùi -| samente a morire. È il primo ro- 

; manzo dello scrittore norvegese 
pubblicato in Italia. 


DIARIO DI BORDO DI UNO SCOORDINATO 


AUTORE: PAUL MELKI 
Casa editrice: CORBACCIO 


JO NESBO 


prezzo: euro 13,00 


Paul Melki è stato colpito da un 
batterio nell’incubatrice: la sua 
Vita doveva essere quella di un 
vegetale. I genitori, però, hanno 
fatto di tutto per dargli un’educa- 
zione motoria e intellettuale, 
viaggiando ovunque, alla ricerca 
di pedagogie adeguate e leggen- 
dogli Shakespeare, Kafka e Du- 
mas. A dodici anni Paul inizia a 
scrivere il suo «diario»: pagine 
piene di ironia, rabbia e lucidità. 


NOSTALGIA DELLA NOTTE 


AUTORE: MICHELE STELLATO 
Casa editrice: EDIZIONI VIRGILIO prezzo: euro 18,00 


Giacomo, un giovane medico, soc- 
corre Cleo, una ragazza vittima 
della tossicodipendenza. La por- 
ta a casa sua. Nasce una storia 
d’amore. Ma la giovane fugge 
per tornare dal suo gruppo che 
vive di droga e malaffari. Giaco- 
mo farà di tutto pur di riaverla, 
La fine sarà tragica. Una storia 
d’amore e droga scritta da Stella- 
to, di professione medico, che la- 
vora alle Terme di Boario. 


LA DONNA DELLA TEMPESTA 


AUTORE: DONATELLO BELLOMO 


Casa editrice: MURSIA prezzo: euro 18,00 


Donatello Bellomo Una barca riemerge nei porti del 
Mediterraneo e negli incubi di 
Marcel, ex campione di vela fatto- 
si frate. Una donna riaffiora dal 
passato come un relitto buttato 
sulla riva dalla burrasca. Fanta- 
smi che avvinghiano il capitano 
Destouches e il suo amico skip- 
per. Insieme dovranno dipanare 
un mistero che il mare ha costudi- 
to, rincorrendo indizi incisi su 
una chiglia e tra i vecchi scafi. 


«FESTIVALBAR 2006» 
autori: VARI 


(2 cd doppi, Warner - Emi) 


Da anni, le due doppie compila- 
tion del Festivalbar (la «rossa» e 
la «blu») rappresentano la sum- 
ma imprescindibile della colon- 
na sonora di ogni estate. E an- 
che quest’anno, con i loro 36 suc- 
cessi ciascuna, sono già in testa 
alle classifiche di vendita. Si va 
da Sergio Mendes («Mas que na- 
da») a Robbie Williams («Sin sin 
sin»), da Gianna Nannini («Io») a 
Ligabue («Happy hour»), da Eros 
Ramazzotti a Jovanotti, dai Coldplay a James Blunt... 
E altri nomi meno noti, pronti al decollo. Quest'anno, 
poi, dopo la doppia tappa del 15 e 16 giugno in piazza 
Unità, il Festivalbar è anche un po’ triestino. In attesa 
della finale del 4 e 5 settembre all'Arena di Verona. 


«PAROLE DI RABBIA, PENSIERI D'AMORE» 
autore: PIERANGELO BERTOLI (3 cd, Sony Bmg) 


30 a 


Come tanti dei migliori, Pieran- 
gelo Bertoli se n'è andato troppo 


ri artisti, il coraggioso cantauto- 
re di Sassuolo ci ha lasciato tan- 
te belle canzoni che ci permetto- 
no di sentirlo ancora fra noi. 
Questo triplo cd ripropone il me- 
glio della sua carriera: quaran- 
totto canzoni ma anche un inedi- 
to, «Adesso», che ha un verso che 
dice «Io canterò come un sole im- 
provviso in un giorno d'aprile...». Fra i brani «Eppure 
soffia» (suo primo successo, d’impronta ecologista) e 
«Certi momenti», «Spunta la luna dal monte» (Sanre- 
mo ’91, coi Tazenda) e «A muso duro», «Non finirà», «Il 
centro del fiume», «Pescatore»... 


presto. Ma come tanti dei miglio- 9 


Finora solo Robbie Williams è riuscito a con- 
fermarsi star anche da solista, dopo aver mol- 
lato i compagnucci della «boy band» con cui 
aveva scalato le vette del successo. Dietro l’ex 
Take That, pochissimi altri che sgomitano per 
mantenere l’effimero posto al sole, Ma ce n'è 
uno che forse ce la farà. O ce l’ha già fatta, a 
giudicare dall’accoglienza del pubblico triesti- 


Pop melodico ben assembla- 
to - alla Blue, insomma... - 
di quello che commuove le 
ragazzine, non solo nel sin- 
golo di lancio, «Sooner or la- 
ter», che apre il disco. Dodi- 
ci tracce più una «bonus 
track» che funzionano, a 
partire da quelle «I come ali- 
ve» e «Amazed» presentate 
in anteprima l’anno scorso, 
nell’ultimo tour mondiale 
col gruppo da cui arriva e 
con cui aveva già venduto 
tredici milioni di dischi. 

Uno invece che cambia 
sempre è l'italiano Neffa, 
er l'anagrafe Giovanni Pel- 
ino, al quale un paio di suc- 
cessi di classifica («La mia 
signorina»...) e una compar- 
sata a Sanremo («Prima di 
andare via»...) non hanno 
tolto il gusto nomade di 
cambiare, cercare, provare. 
«Alla fine della notte» 
(Sony Bmg) è il suo nuovo 
disco, che arriva a tre anni 
dal precedente. Sospeso fra 
malinconia e speranza, fra 
realtà e sogno, fra pop e 
soul, sembra coronare l’usci- 
ta da un momento di crisi, 
di ripensamento. «Il mondo 
nuovo» (riferimento ad Al- 
dous Huxley, quello che ave- 
va ispirato i Doors...) va già 
forte nelle radio. 

Per festeggiare le quasi 
cinquantamila copie vendu- 
te del disco di esordio «Solo 


Battisti a Grignano nel’69 


un uomo» (Emi Virgin), 
Mondo Marcio (milanese, 
vent'anni a dicembre, vero 
nome Gianmarco Marcello, 
visto anche lui a Trieste col 
Festivalbar) esce con un 
doppio che, oltre al cd di 
esordio, arricchito della ver- 
sione di «Dentro una scato- 
la» realizzata con i Finley, 
comprende «Nessuna'via di 
uscita - Mixtape», ovvero al- 
tri venti brani inediti. Lo 
spilungone dimostra di sa- 
perci fare, ed è oggi, assie- 
me a Fabri Fibra, la punta 


«Puture Past» è il titolo del suo album d'esordio, che lo lancia anche come solista 


di Carlo Muscatello no al Festivalbar e a «Trl». E soprattutto dei 
giovanissimi di mezzo mondo a questo suo al- 
bum, intitolato non a caso «Future Past» (Emi 
Virgin), quasi a suggellare il momento che sta 
vivendo, sospeso per l'appunto fra passato e 
futuro. Lui si chiama Duncan James, e oltre a 
essere belloccio, sembra avere doti creative e 
interpretative tali da ripetere il successo avu- 
to coi Blue (dai quali sono già usciti con lavo- 
ri solisti anche Lee Ryan e Simon Webbe). 


di diamante dell'hip hop ita- 
liano che strizza l'occhio al 
Fano pubblico. Il «50 

‘ent italiano», come qualcu- 
no l’ha chiamato, rifugge 
buonismo e frasi di manie- 
ra: suoni e versi duri, diret- 
ti, puntuti. Lui non le man- 

a adire... 

Dal versante più leggero 
So hop italiano, ormai 
abbondantemente contami- 
nato col pop, arriva invece 

uesto nuovo lavoro di Dj 

‘ad degli Articolo 31, intito- 
lato «Milano - New pt 
(Sony Bmg Ricordi). È un 
dual disc - che propone dun- 
que un cd, con diciassette 
brani, e un dvd - frutto di 
un lavoro cominciato nel 
2000, collaborando con mol- 
ti artisti hip hop della sce- 
na newyorkese. Il risultato 
è un disco molto americano, 
nei suoni, nelle atmosfere, 
forse nella filosofia. Sotto il 
quale pulsa però il cuore ita- 
lianissimo del protagonista. 

Ultima segnalazione per 
il decimo capitolo dell’eter- 
na saga di Nick The Night- 
fly. «Anniversary Edition» 
(Sony Bmg Rca) è un triplo 
ed con cinquanta brani che 
spaziano dal jazz al soul, 

alla musica brasiliana alla 
world music... Ogni disco 
ha il suo sottotitolo: «Mo- 
tions», «Emotions» (con due 
italiani: Sergio Cammarie- 
re e Giovanni Allevi...) e 
«Oceans». 


Duncan 
James nella 
tappa 
triestina di 
«Trl» 


Le canzoni di Lucio Batti- 
sti sono la musica classi- 
ca italiana degli anni Set- 
tanta e Ottanta. Dunque 
vanno trattate come tali: 
possono essere rilette, ri- 
visitate, ovviamente ria- 
scoltate, ma sempre col ri- 
spetto dovuto ai capolavo- 
ri. E la terza compilation 
«Innocenti evasioni» 
(Warner Music), che rac- 
coglie il testimone delle 
prime due edizioni, data- 
te 1993 e 1994, si muove 
proprio in questo solco, 
Anche se ascoltare i mag- 
giori successi firmati dal- 
la premiata ditta Mogol- 
Battisti, nelle nuove ver- 
sioni di altri cantanti e 
gruppi, provoca un’emo- 
zione diversa, ora che l’ar- 
tista non c'è più. 


Fra le sette canzoni re- 
gistrate per l’occasione, 
spicca Ligabue che regala 
un'ottima «I giardini di 
marzo» in versione 
unplugged. Ma ci sono an- 
che Nek (con «Sì, viaggia- 
re»), Cesare Cremonini 
(«Innocenti evasioni»), 
Max Pezzali («La metro 
eccetera»), Irene Grandi 
(«Uno in più»), Nomadi 
(«Prigioniero del mondo»), 
Sugarfree («Una donna 
per amico»), 

Fin qui gli inediti. Poi 
c'è Dolcenera (dal vivo, 
con quella «Emozioni» 
compresa anche nel suo 
ultimo album), ma anche 
Raf («E penso a te»), Lore- 
dana Bertè («Prendi fra le 
mani la testa»), Samuele 
Bersani («Il leone e la gal- 


Anche Ligabue canta Battisti 
nel terzo «Innocenti evasioni» 


lina»), i Litfiba ancora 
con Piero Pelù («Il tempo 
di morire»), Enrico Rugge- 
ri («Anche per te»), Gior- 
gia («Nessun dolore»)... 
Tutti già sentiti nelle pre- 
cedenti edizioni, ma non 
per questo meno graditi. 

Proprio come nella mu- 
sica classica, ogni artista 
ha scelto un brano del re- 
pertorio di Lucio Battisti 
e l'ha in qualche modo 
«personalizzato» secondo 
le proprie caratteristiche 
vocali e artistiche, Qual- 
che rilettura convince di 
più, altre di meno. Ma è 
l'operazione nel suo com- 
Plesso che funziona. Co- 
me (quasi) tutte quelle le- 
gate al genio del cantante 
€ autore di Poggio Busto- 
ne, 
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MUSICA Applauditissimo con la band che indossa la maglia della Nazionale italiana 


Morrissey, ex leader degli Smiths 
ispirato e passionale a Villa Manin 


CODROIPO La suggestiva location di Vil- 
la Manin ha tenuto a battesimo la pri- 
ma data del tour estivo (anticipato 
dall'apparizione  all'Heineken Jam- 
min' Festival) del cantante inglese 
Morrissey. L'evento è stato possibile 

‘azie alla Regione, l'Azienda Specia- 
fe e la Pro Loco di Villa Manin, con la 
collaborazione di Virus Concerti, Dna 
e FT Associati. 

L'ex leader degli Smiths, classe '59, 
ha confermato di essere în ottima for- 
ma: regalando ai numerosi spettatori 
Ma VornRIO, ispirata e passiona- 
le. Moz continua a vivere intensamen- 
te la sua fortunata carriera solista, 
iniziata nell'87. Soprattutto gli ultimi 
due album, «You Are The Quarry» 
(2004) e «Ringleader Of The Tormen- 
tors» (2006), lo hanno rilanciato alla 

‘ande, facendogli vivere una secon- 

a giovinezza. O meglio: un'eterna 
adolescenza, tema ricorrente della 
sua poetica. Per dirla con Conrad, era 


quello di cantare la «poesia della Nor- 
malità». Scrutandone i lati oscuri. 

Raccontando con sensibilità e ro- 
manticismo storie di solitudine, amo- 
ri non corrisposti e sesso incompiuto. 
Oscar Wilde, la sua ossessione, il pri- 
mo autore che la madre gli fece cono- 
scere, il suo nume tutelare, non pote- 
va mancare neanche sul palco di Vil- 
la Manin. L'immagine enorme dello 
scrittore britannico copre tutto lo 
sfondo on stage. 

Alle 22, poco prima dell'inizio del 
concerto, il cielo è nerissimo, qualche 
fulmine si fa sentire minaccioso, cade 
anche qualche goccia d'acqua. Ii pub- 
blico, pronto al peggio, fa gli scongiu- 
ri. Per fortuna non piove. 

Morrissey fa il suo ingresso da vera 
star, la band che lo accompagna veste 
la maglia della Nazionale italiana. 
La batteria e una chitarra sono deco- 
rate con il tricolore. Il pubblico abban- 
dona subito le sedie di plastica, in- 


mente saluta con un «Welcome To 
The Museum». Nelle sue parole: la 
consapevolezza degli anni che passa- 
no, ma anche l'orgoglio di essere un' 
icona, una leggenda, uno che ha scrit- 
to alcune canzoni pop che non tramon- 
teranno mai. Roba da museo, appun- 


to. 

Il primo brano in scaletta è «Irish 
Blood, English Heart», dal penultimo 
cd. Il cantante batte più volte la ma- 
no sul cuore. Quando parte la canzo- 
ne successiva ha già conquistato tut- 
ti. Si tratta di un classico «Panic» e 
non sarà l'unico dal repertorio degli 
Smiths (da brivido «Girlfriend In A 
Coma» e «How Soon Is Now»). 

Tra gli episodi go spiccano an- 
che gli ultimi singoli: «The Youngest 
Was The Most Loved» e «You Have 
Killed Me», Quest'ultima rende omag- 
gio all'Italia, divenuta la nuova pa- 
tria di Morrissey. Speriamo continui 
ad ispirarlo. Ne abbiamo davvero bi- 


L'ex Blue all’Arena Alpe Adria 


bel Lee Ryan 
incanta Lignano 


LIGNANO Iniziamo col dirlo: Lee Ryan lascia senza parole. 
Lo sapevano bene le ragazzine che si sono accalcate da- 
vanti all’arena di Lignano già dal primo pomeriggio di sa- 
bato, e che hanno vista premiata la loro perseveranza con 
uno dei concerti pop più belli degli ultimi tempi. Lee 
Ryan, 23 anni, arriva alla carriera solista dopo avere otte- 
nuto un successo mondiale con la boyband dei Blue, e chia- 
risce subito che non era nella band. solo in virtù del suo 
aspetto fisico. Parte con «Jump», e la serata prende il via, 
tra urla e telefonini alzati, in un delirio di suoni e di colo- 
ri. La semplicità caratterizza tutto sul palco: dalla band, 
quattro musicisti che suonano per venti, a lui, in jeans e 
t-shirt, ha dimostrato che la bella musica esiste ancora. 
Chiacchiera, si muove, si racconta, cerca risposte, in- 
somma, stabilisce un contatto con il pubblico che, dal lato 
suo, cerca di dare il massimo al proprio idolo. Un idolo 
simpatico, e musicalmente colto, che ha scoperto che la 
sua voce si mescola bene con le sonorità soul e che si im- 
provvisa imitatore di Marvin Gayle o di Diana Ross quasi 
per gioco. Con 
«Parking» arriva dritto 
ai cuori, laddove il me- 
lodico si fonde con una 
voce dolce ma a tratti 


scritto che Mony dovesse restare 
e aveva scelto: 


fedele all'incubo cl 


PREMIO LUCHETTA 
Da giovedì i biglietti omaggio 
per la serata «I nostri Angeli) 


TRIESTE Saranno ritirabili 
atuitamente a partire 
a giovedì 20 luglio i bi- 
lietti-invito omaggio, va- 
idi per un pen a sedere 
in platea, a disposizione fi- 
no ad esaurimento dei po- 
sti disponibili presso il Hi. 
cket Point di corso Italia 
6c a Trieste. 

La serata «I Nostri An- 
eli», evento conclusivo 
ella terza edizione del 

Premio Giornalistico Mar- 
co Luchetta - che avrà luo- 
go sabato 22 luglio in piaz- 
za dell'Unità d'Italia a Tri- 
este, con inizio alle 21.15 
e che sarà riproposta da 
RaiUno in seconda serata 
martedì 25 luglio - sarà 
condotta da tre volti noti 
del giornalismo televisivo 
nazionale: il giornalista 
del Tg1 Franco Di Mare, 
il collega del Tg2 Mauri- 
zio Martinelli.e la giorna- 
lista triestina del Tg3 Gio- 
vanna Botteri. 

Promosso dalla «Fonda- 


zione Luchetta, Ota, D'An- 
filo, Hrovatin per i bam- 
ini vittime della guerra», 
in collaborazione con la 
Rai, con il contributo del- 
la Regione autonoma Friu- 
li Venezia Giulia, del Co- 
mune, della Provincia e 
della Camera di Commer- 
cio di Trieste, e con Gene- 
rali e Banca Popolare 
FriulAdria, il Premio Lu- 
chetta si propone di valo- 
rizzare e promuovere l’es- 
senza stessa e l'impegno 
etico della ' professione 
giornalistica. 

Accanto ai protagonisti 
del Premio, l'evento riser- 
verà ospitalità prestigiose 
come la cantante israelia- 
na Noa, la vocalist pale- 
stinese Rim Banna (se la 
situazione in Medio orien- 
te lo consentirà), il cantau- 
tore italiano Carlo Fava, 
il cantautore bresciano 
Riccardo Maffoni, vinci- 
tore dell'ultima edizione 
di Sanremo Giovani con il 
brano «Sole negli occhi». 


LA ROSA DEI VENTI" 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 


Pesce e Carne - Banchetti 
Cerimonie 


Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 
VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


TRIESTE 


fugit 


CINEMA 


Park 


preacquisti 
Ogni martedì non festivo 5 €. 


gombro fastidioso per un concerto 
rock. L'ex Smiths gradisce ed ironica- 


sogno. 


RASSEGNA Prosegue «Serestate», mercoledì in piazza Hortis sarà la volta dei Blues Makers 


Funk Off, fiati scatenati stasera in piazza Unità 


TRIESTE Una band particolare, 
stravagante, talmente biz- 
zarra da risultare quasi pa- 
radossale. Sono i Funk Off, 
protagonisti questa sera alle 
21.30, in piazza Unità, di un 
altro appuntamento del car- 
tellone di «Serestate». Nati 
nell'inverno del 1998, sono 
l’unica «marching band» ita- 
liana composta da quindici 
scatenati elementi, undici 
fiati e quattro di sezione rit- 
mica, la cui musica è un 
funky accattivante, energeti- 
co, per nulla scontato, realiz- 
zato sul campo e spesso frut- 
to dell’improvvisazione. 

I concerti di «Serestate» 
proseguiranno mercoledì, in 
piazza Hortis, con una propo- 
sta presentata dalla Casa 
della Musica, che collabora 
con l'assessorato alla Cultu- 
ra del Comune nella realizza- 
zione del programma. Si trat- 
ta della band dei Blues 
Makers, gruppo nato nel 
2001 che propone blues elet- 
trico con un omaggio al gran- 


Morto Miller, i pianista 
del mitico Frank Sinatra 


WASHINGTON Bill Miller, l'uorho che 


| Funk Off, band stravagante e bizzarra, stasera per «Serestate» in piazza dell'Unità a Trieste 


de 


blues Stevie Ray Vaughan. 
Giovedì, invece, in piazza 
Verdi, sarà di scena un parti- 


50 anni ha suonato il piano per 


natra, è morto a 91 anni a Montreal. 
Miller ha accompagnato Sinatra per de- 
cenni, fino all'ultima esibizione del re del- 
la canzone americana nel 1995. Fu sempre 
i o, a suonare «One for 
my baby» al funerale di The Voice. Dopo la 
scomparsa dell'artista a cui aveva dedica- 
to la sua carriera, Miller aveva lasciato 
brevemente il palcoscenico. Frank Sinatra 
Junior lo convinse però ad accompagnarlo 
in una serie di concerti e da allora il piani- 
sta, proseguendo una tradizione tramanda- 
ta di padre in figlio, si è esibito per anni 


Miller, tre anni do) 


anche al suo fianco. 


«Bill Miller - ha detto Frank Sinatra Ju- 
nior - è stato il più grande accompagnatore 
che NIE cantante pop abbia mai avu- 
to. Non c'era nessuno che avesse il suo toc- 


co 0 il suo gusto». 


040-6726800, 


per le prime 4 ore. Prenotazioni e 
www.cinecity.it. 


Ricky Russo 


Il cantante britannico Morrissey in concerto a Villa Manin i 


otente. Bell’esempio 
uella musica che 
non ha tempo né età. È 

Ritorna subito ragaz- |M 
zo chiedendo se può tra- 
sferirsi nella località 
balneare che lo ospita, 
per andare al mare e 
prede un po’ di sole. 

acconta di avere par- 
tecipato alla stesura 
del testo di «So sick» 


interprete del Texas 


po: QUER 
rank Si- 


Un momento delle «Baruffe» 


E GLI INSOLITI SOSPETTI 16.30, 19.20 


VITA SMERALDA 17.50, 20.40, 22.15 
Dopo «Notte prima degli esami» un altro film 
giovane, fresco e divertente con Jerry Calà, 


colare quintetto di sassofoni 
tutto al femminile, con l’ag- 
giunta di una vocalist, le 
«Girl talk original sa- 


con l’amico Nejo e fa 
cantare l'arena. Arriva 
quindi il momento più 
atteso, quello in cui 
chiede se qualcuno co- 
nosce i Blue, e aggiun- 
ge «iq cantavo con lo- 
ro!». È una vera e pro- 
pria festa durante la 
quale presenta due can- 
zoni inedite che saran- 
no comprese nel prossi- 
mo album e che lasciano a bocca aperta convincendo im- 
mediatamente i presenti che sarà un album da collezione. 

Poi è il momento di «Daydreamer». Per introdurla, rac- 
conta di quando andava a scuola ed era affetto da disles- 
sia, avendo quindi un’enorme difficoltà a leggere, e di co- 
me i professori gli avessero detto che non sarebbe mai sta- 
to niente e nessuno. Serenamente aggiunge che «sono qui 
sul palco a cantare le mie canzoni, e questo non mi sem- 
bra proprio ”niente”». 

Tra ammiccamenti, balli, salti e vocalizzi arriva anche 
«Real love» e infiamma il pubblico con una versione che di- 
venta rock. Ma è indubbiamente quando si siede sullo sga- 
bello per intonare «Sorry seems to be the hardest word» 
firmata Elthon John, che lascia tutti a bocca aperta. 

Due battute sui mondiali («Italia campioni, England 
niente»), poi via verso il finale in cui ritrova «Chi mi dice», 
pezzo dei Blue tradotto in italiano da Tiziano Ferro. «Gra- 
zie, grazie, grazie, bacio, bacio, bacio!». 

Sara Del Sal 


Lee Ryan all'Arena di Lignano 


xophone quintet». Vener- 
dì, infine, in piazza Hortis, 
Federico Stragà canterà 
Sinatra. 


FESTIVAL Tanti applausi per il Piccolo Teatro Città di Sacile, sabato di scena gli Ex Allievi del Toti 


«Baruffe chiozzotte», vitalità straripante ad Aurisina 


TRIESTE Brillante debutto del Fe- 
stival internazionale «Ave Nin- 
chi» in formato estivo nell'ambi- 
to delle serate «Sotto le stelle» 
promosse dal Comune di Duino 
Aurisina. 

Nel contenitore della piazza 
del Municipio di Duino-Aurisi- 
na trasformata in palcoscenico 
le goldoniane «Baruffe chioz- 
zotte», restituite al loro am- 
biente più naturale, sono passa- 
te agilmente da Chioggia ‘al 
Carso con la mediazione di una 
delle compagnie amatoriali più 
agguerrite e versatili della re- 
gione, quel Piccolo Teatro Città 
di Sacile che già qualche anno 
fa propose con successo un alle- 
stimento innovativo dello stes- 


so testo in edizione bilingue ita- 
lo-francese. 

Nell'attività ormai quaran- 
tennale della compagnia, sorta 
per continuare la tradizione 
dell'antica filodrammatica, que- 
sto testo goldoniano è diventa- 
to ormai una seconda pelle. 

Ogni particolare dell'accura- 


«Baruffe» straripa fino a conta- 
giare anche gli abitanti del bor- 
go carsico che, spettatori coin- 
volti e divertiti, commentano e 
applaudono ripetutamente a 
scena aperta. 

E se Goldoni riesce sempre a 
parlare al cuore del pubblico 
anche l'iniziativa dell'Armonia 
ta sceneggiatura, ogni espres- di portare in piazza il teatro in 
sione e intercalare dei perso- dialetto veneto appare vincen- 
naggi, il naturale contrasto dei . te. 
sentimenti s'inquadrano nel rit- La prossima commedia sarà 
mo dell'autorevole regia di Fla- «Pessi fora de aqua» di Bru- 
vio Rover che ha dato sapore e no Cappelletti con la compa- 
scorrevolezza alla parlata dia- gnia Ex Allievi del Toti, natu- 
lettale incorniciando degna- ralmente in triestino: l'appun- 
mente lo spettacolo con musi- tamento è per sabato 22 luglio, 
che mozartiane. alle 21.15. 

La vitalità universale delle Liliana Bamboschek 


LA STREGA E L'ARMADIO 21.15 ; pic 
dalla Walt Disney un altro fantastico capolavo- MONFALCONE 
ro. 
HM MULTIPLEX KINEMAX 
TEATRI sprinita 5 


ibid go copio 
SILENT HILL 
Mi ARISTON 
Vedi estivi. 
mCINECITY - MULTIPLEX 7 SALE — 
Torri d'Europa 


FAST & FURIOUS 
16, 18.05, 18.10, 19.15, 20.20, 21.25, 22.30 

In esclusiva a Cinecity. 

UNITED 93. 16, 18.10, 20.20, 22.30 

In esclusiva a Cinecity. «L'11 settembre quat- 

tro aerei furono dirottati. Tutti colpirono l’obiet- 


16, 17.15, 


LA CASA SUL LAGO 
DEL TEMPO 16.08, 18.05, 20.05, 22.05 


HOT MOVIE 
dagli sceneggia ; 
IL CODICE DA VINCI 17.40, 22. 
di Ron Howard, con Tom Hanks, Audrey Tau- 
tou, Jean Reno. = 


Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Chiusura estiva. 


L'ERA GLACIALE 2, IL DISGELO —117 
MGIOTTO MULTISALA = 
ll biglietto ridotto costa solo 4€. 

LA CASA SUL LAGO. 

DEL TEMPO 17, 18.45, 20.30, 22.15 


Ree' 
A 


DOZZINA 
un uragano di ri 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
isate con Steve Martin 


MOVIE 16.30, 18, 19.15, 22.25 
dai creatori di «Scary movie». 
THE SENTINEL 20.40 


con Michael Douglas e Kim Basinger. 
CAPPUCCETTO ROSSO 


Eleonora Pedron, Francesca Cavallin, Lory 
Del Santo, Elena Santarelli e con Costantino 
e Daniele. 


SHAGGY DOG, PAPÀ CHE 

ABBAIA NON MORDE! 16.30, 20.30 
Una divertentissima commedia Disney. 
BANDIDAS 18.30, 22.15 


ult. 22. Un film al giorno a solo 5/4 €. 
«VANESSA E LE SUE BESTIE»». Do- 


Di Pedro Almodovar con Penelope Cruz. 


ESTIVI 

iero 
LUCI DELLA CITTÀ. — 
di Charlie Chaplin. Ingresso 2 €. 
BH GIARDINO PUBBLICO 
LE CRONACHE DI NARNIA IL LEONE, 


E si 


B TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
Info: www.teatroverdi-trieste.com, numero ver- 
de 800-0545285. 


XXXVII FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL- 
L'’OPERETTA - ESTATE 2006. Vendita dei bi- 
glietti per tutti gli spettacoli presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi oggi chiuso domani aperto 
con orario 9-12, 18-21. 

LA CONTESSA MARIZA. Operetta in tre atti 
di E. Kalman, 18 luglio ore 20.30. UNA FINE- 
STRA SUL LUNA PARK 20 luglio ore 21. 
CONCERTO JAZZ 24 luglio ore 21. BALLET- 
TO COMPANIA ANTONIO MARQUEZ 25 lu- 
glio ore 21. CONCERTO CAMERISTI ITALIA- 
NI 26 luglio ore 21. MUSICAL GALA 29 luglio 
ore 21. EINE ABEND MIT STRAUSS 30 luglio 
ore 21. DIE SCHONE GALATHEE 2 e 3 ago- 
sto ore 21. DAL MISSISSIPPI A BROADWAY 
5 agosto ore 21. BALLETTO NAZIONALE 


EH CRISTALLO 
LA SECONDA NOTTE 
DI NOZZE 


20.30, 22.30 


www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. 


SILENT HILL 20, 22.15 
UNITED 93 20.10, 22.10 
FAST AND FURIOUS 3 20, 22 


LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 20,22 


HOT MOVIE 20 
DATI DARE SONA 
CORMONS 

m GIARDINO DEL TEATRO COMUNA. 
LE 

E 0 


con Kurt Russel. Ingresso unico € 4,50, ridot- 


El KINEMAX. Tel. 0481-530263. 
Chiuso per riposo estivo. 
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IL PICCOLO 


ESTATE 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


TRIESTE 


> ORCHESTRA DI FIATI 

Oggi, alle 20.45, nello spazio antistante la Ca- 
pitaneria di Porto concerto della Civica Orche- p 
stra di Fiati «Giuseppe Verdi» di Trieste, di- ell’arpista Mojca Zlobko Vaigl e del violini- 
sta Miran Kolbl. Musiche di Boildieau, Eben, 
Ramous, Durand, Debussy, Saint-Saens. In- 
gresso libro fino ad esaurimento dei posti. 


> FUNK-OFF IN PIAZZA UNITA’ 


Oggi, alle 21.30, in piazza dell'Unità per la 
rassegna «Serestate» i Funk-Offin concerto. 


retta dal maestro Fulvio Dose. 


> CONCERTO «NO ALCOL» 

Oggi, alle 20.30, al Ricreatorio Toti in via del 
Castello 3, nell’ambito del progetto Ricre- 
Rock, concerto «No Alcol» dei gruppi Road 


Runners Shangri-la Lizard. 


> DUO SLOVENO A DUINO 
Oggi, alle 20.30, al castello di Duino concerto, 
romosso dal Consolato sloveno di Trieste, 


ASERA 


MONFALCONE 


ni a Monfalcone il Gruppo Teatro 


Età di Monfalcone. 


> ATTI UNICI IN DIALETTO 
Oggi, alle 21, ai Giardini Patuna in via Colleo- 


ta due atti unici: «El garofalo rosso» di Fogaz- 
zaro e «L’imbriago de sesto» di G. Rocca. A cu- 
ra dell’associasione Università della Terza rio 


> CONCERTO ANNULLATO 
È stato annullato il concerto previsto per que- 
sta sera nella Basilica patriarcale di Aquileia. 


LIGNANO 


> SCRITTURA CREATIVA 

Da oggi a venerdì al grand Hotel Playa di Li- 
gnano stage di scrittura creativa con il coordi- 
namento di Giorgio Ardito. In veste di inse- 
gnanti autori come Tullio Avoledo, Gian Ma- 
Villalta, 
0431/409160. Giovedì, alle 18.30, al Tenda 
Bar di Pineta la rassegna «Incontri con l’auto- 
re e con il vino» ospiterà Diego dalla Palma, fa- 
mosissimo guru dell’immagine e del glamour. 


Ute presen- 


GRADO 


Alberto Garlini. Info 


> DUE MOSTRE FOTOGRAFICHE 
Proseguono a Grado le mostre fotografiche 
«Città del mare», nello spazio espositivo di 
piazzetta San Marco (ore 17.30-22), e «Il Pon- 
te Littorio di Grado» nella sala del consiglio 
comunale (ore 18-21). 

> JOSE” CURA A FIUME 

Oggi alle 21, per le «Notti d'estate fiumane» 
a Trsat (Fiume) recital del tenore José Cura 
con l'Orchestra diretta da Nata Matosevic. 


ROS TR, E Aa E Rie SCO See UR vega eeet age gate gel A use cia saro eniazenarizsb,aeseseeap@naanaposoer 00 insensate its ttt EIA, 


«Operacinema» 
al via a Capriva 


Magdi Allam domani a Grado 
con il libro «Jo amo l'Italia» 


GRADO Lo ricorda come «l’attimo 
fatale», un passaggio di,mani ra- 
pido e terribile fra la madre Safe- 
ya e suor Lavinia, comboniana, 


in Egitto. 


Aveva solo quattro 


re». 


Il vicedirettore ad personam 
del «Corriere della Sera» la rac- 
conta nel suo ultimo libro «Io 
amo l’Italia», Mondadori, che 
presenterà domani, con inizio al- 
le ore 18, nel Giardino del Gaze- 
bo, il salotto all’aperto della 
spiaggia principale di Grado. 

Gli italiani amano l'Italia? 

«Mi sono posto il problema nel 
momento in cui ho avvertito una 
forte discrepanza trà la realtà in- 
teriore che io ho dell'Italia - una 
percezione maturata nel corso 
dei miei primi vent'anni trascor- 
si in Egitto, frequentando scuole 
italiane e una comunità italiana 
in cui prevaleva il valore della 
persona rispetto all’ideologismo 
- e una realtà esteriore che inve- 
ce mi fa constatare un'Italia allo 
sbando, in cui manca il senso 


anni, 
Uscendo dagli strati di stoffe del- 
la gonna della suora, sotto cui 
lei lo aveva infilato per nascon- 
dergli la partenza della madre, 
esplose «in un urlo fragoroso e 
incontenibile», il suo «primo va- 
gito italiano». Il taglio del cordo- 
ne ombelicale materno fu per 
Magdi Allam l’inizio di «una sto- 
ria d’amore del tutto particola- 


pria legittimazione». 
Ed è un male? 


Silvio Donati e D'Agaro 
questa sera a Folkest 


UDINE Stasera, alle 21.15, a 
San Daniele del Friuli, nel- 
l'ambito di Folkest 2006, si 
terrà un concerto di Silvio 
Donati e Daniele D’Aga- 
ro. L'incontro tra due forti 
personalità musicali come 
quella mitteleuropea di Do- 
nati e quella da geniale va- 
gabondo delle sette note di 
D'Agaro è stato già raccon- 
tato in «L'Antico incontra il 
Moderno» (Folkest Dischi), 
disco in cui il pianismo mi- 
nimalista di Donati si spo- 
sa alla perfezione con la 
vulcanica . creatività di 
D'Agaro, con i colori dei 
suoi clarinetti (tra i quali 
l'inusuale clarinetto basso) 
e i sassofoni, 

Un prodotto di grossa ca- 
ratura artistica che proiet- 
ta questi due musicisti re- 
gionali in una visione euro- 
pea del jazz, con la maturi- 
tà e la classe che competo- 
no a due artisti con la A ma- 
iuscola, per una magia che 
si ripete anche dal vivo sul 
palco di Folkest. Ora i due 
musicisti hanno realizzato 
il disco «Episode». 

Donati, dopo aver termi- 
nato gli studi di pianoforte 


Daniele 
D'Agaro 
(clarinetti e 
sassofoni) e 
Silvio Donati 
(pianoforte) 
oggi in duo a 
San Daniele 
del Friuli 
nell’ambito 
di Folkest 


al Conservatorio di Trieste 
e aver preso parte all'este- 
ro a diversi stages, inizia la 
carriera concertistica e com- 
positiva che lo porta in nu- 
merosi stati europei e in 
Nord America. 

Per il Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia com- 
pone e arrangia musiche di 
Haydn, Prokofiev, Galuppi 
per le marionette di Podrec- 
ca. Collabora con il Festi- 
val «Ingeborg Bachmann» 
di Klagenfurt. 

Daniele D'Agaro è il mu- 
sicista contemporaneo più 
internazionalmente cono- 
sciuto della nostra regione, 
Clarinettista e sassofonista 
di grande talento ed espe- 
rienza, dopo lunghi anni 
passati a Berlino e poi ad 
Amsterdam, dove è defini- 
tavamente decollata la sua 
carriera, è ritornato da al- 
cuni anni in Friuli, dal qua- 
le parte spesso per scorri- 
bande sonore nei templi del 
jazz europeo e americano, 
collaborando con grandi no- 
mi come Franco D'Andrea, 
Ernst Glerum, Hank Ben- 
nink, Don Byas e molti al- 
tri. 


dello Stato, la cultura del bene 
della collettività, e non c'è più 
una capacità di rappresentazio- 
ne corretta della realtà. Ciò ren- 
de l’Italia inadeguata a fronteg- 
giare la sfida della sicurezza, 
quindi del terrorismo internazio- 
nale, e a definire un proprio mo- 
dello di convivenza sociale trami- 
te una corretta e costruttiva inte- 
grazione degli immigrati». 

In che modo è realizzabile? 

«Se gli italiani non sono i pri- 
mi a rispettare le leggi dello S$ta- 
to, assicurando che esse venga- 
no rappresentate in modo univo- 
co e non fazioso secondo l’orien- 
tamento ideologico del magistra- 
to, a conoscere i valori fondanti 
della loro società e ad aderire a 
una comune identità nazionale, 
non solo durante i Mondiali di 
calcio, si può immaginare come 
tutto ciò venga recepito e fatto 
proprio dagli immigrati. L’assen- 
za di riferimenti certi è deleteria 
per tutti. Gli immigrati possono 
essere indotti a trasgredire total- 
mente leggi, regole e valori, op- 
pure a mostrarsi disponibili a 
comprendere in cambio della pro- 


«Per me non va bene se l’Ucoi, 
il gruppo che afferma di control- 
lare gran parte delle moschee, di- 
ce: “Vi aiuto a individuare chi 
vorrebbe mettere le bombe in 
Italia”, chiedendo in cambio di 


«Libri in barca», rassegna in laguna 


Mercoledì prima uscita con Licia Maglietta e Carlo Boccadoro al timone 


poter avere le scuole coraniche, 
di poter gestire l'insegnamento 
dell'Islam nelle scuole pubbliche 
italiane o di ottenere il riconosci- 
mento del velo per le donne isla- 
miche. Ci dev'essere un'unica 
legge dello Stato, un’unica iden- 
tità collettiva per gli autoctoni e 
per tutti quelli che scelgono l’Ita- 
lia come patria di adozione». 

Lei parla di un ministero 
dell’Integrazione, Identità 
nazionale e Cittadinanza. 

«La mia proposta non è stata 
recepita perché in Italia manca 
la cultura politica, sia a destra 
sia a sinistra, in grado di affer- 
mare leggi, valori, identità in 
modo chiaro e forte in un ambito 
dove invece prevale il relativi- 
smo culturale. Si immagina che 
l'identità sia una sorta di terre- 
no neutro dove ognuno può scri- 
vere le proprie regole, le proprie 
leggi, e che la società possa esse- 
re la sommatoria di questo insie- 
me. Laddove si è perseguito un 
modello del genere, nell’ambito 
del multiculturalismo, i risultati 
sono stati deleteri». 

Il prossimo appuntamento del- 
la rassegna «Libri e autori a Gra- 
do» è in programma giovedì 20 
luglio, alle 21.15, nel Giardino 
del Municipio, con Tullio Avole- 
do - fresco «supervincitore» del 
premio Grinzane Cavour - e il 
suo «Tre sono le cose misterio- 
se». 

Maria Cristina Vilardo 


GRADO Accanto alle rassegne ma, vincendo col 
che viaggiano sotto il titolo uni- film «Pane e tuli- 
co di «Libri e autori a Grado», è PRO, il David di 
nata quest'anno, ideata dalla onatello e il 
responsabile del settore cultu- Ciak d’Oro come 


ra del Comune nonché direttri- miglior attrice. 
ce della Biblioteca Civica, Fla- Ad accompagnar- 
via Moimas, una nuova iniziati- la cl sarà il musi 
va, «Libri in barca» che «fon- cista milanese 


che dal Mittel- 
fest di Cividale 
scenderà al ma- 
re per sottolinea- 
re con la sua bra- 
vura jazzistica le 

agine scelte per 
a prima uscita 
in laguna, ispira- 
te cioè alla selezione del libro 
di Assia Djebar intitolato «Va- 
sta è la prigione». 

Il secondo appuntamento per 
l’uscita in laguna è previsto nel- 
la notte di luna piena del 10 
agosto con il «Canto per la hot- 


dono innovazione e tradizione - 
spiega la Moima - un’unica re- 
altà, creata per intrattenere gli 
ospiti mediante una nuova via 
di diffusione culturale, che coin- 
volge i luoghi storici e tradizio- 
nali del panorama gradese,‘co- 
me la sua splendida e affasci- 
nante laguna». 

Il primo appuntamento di 
«Libri in barca», mercoledì 19 
luglio, vedrà al «timone» l’attri- 
ce Licia Maglietta e il musici- 
sta Carlo Boccadoro. 

Licia Maglietta si è affaccia- 
ta nel 1992 al mondo del cine- 


L’attore Massimo Somaglino 


GORIZIA Sarà inaugurata do- 
mani, alle 20.30, nella stu- 

enda cornice del Castello 
di Spessa a Capriva del 
Friuli la terza edizione del- 
la rassegna «MusicaEsta- 
te». La manifestazione, che 
avrà come originale palco- 
scenico la sala annessa alle 
Cantine del Castello, sarà 
aperta con, «Operacine- 
ma», un viaggio in concerto 
dentro celeberrime arie 
d'opera e musiche da film 
(da «O mio babbino. caro» 
dal Gianni Schicchi di Puc- 
cini a «Night and Day» di 
Cole Porter a «One touch of 
venus» di Weill). Protagoni- 
sta della serata il soprano 
Franca Drioli accompagna- 


Iigiornalista e scrittore Magdi Allam, domani incontrerà il pubblico a Grado 


te di San Loren- 
zo» con Massi. 
mo, Somaglino 
che condurrà il 
pubblico in un 
viaggio all’inter- 
no della lettera- 
tura delle stelle. 

Altri due ap- 
puntamenti di 
«Libri in barca» 
avranno invece 
come palcosceni- 
co il molo di riva 
Dandolo, sui pe- 
scherecci attrac- 
cati al porto-ca- 
nale, tra le reti e 


gli attrezzi da pesca. 


Tema del 2 agosto saranno le 


lettere di Wolgang Amadeus 
Mozart alla moglie, rilette, ap- 
punto da sopra un peschereccio 
attraccato al molo della Coope- 
rativa pescatori, da Adriano 


AUTOSCATTO 


ta dall'arpista Patrizia Tas- 
sini. 


llsoprano Franca Drioli domani al Castello di Capriva 


È La rassegna proseguirà 
il 3 agosto con il concerto 
«Abbassa la tua radio 
per favor...», che vedrà 
Draga il tenore trie- 
stino Francesco Paccorini e 
la mezzosoprano olandese 
Bianca van Oojen e che sa- 
rà ospitato silla suggesti- 
va cornice del Me vsdiso di 
Villa Russiz. 

Ultimo appuntameno il 
26 agosto Alllambito della 
rassegna «Nei suoni dei 
luoghi» nel Parco di Villa 
Russiz. Di scena Carmelo 
Salemi uno dei musicisti et- 
nici oggi più apprezzati e 
conosciuti del panorama 
musicale italiano e interna- 
zionale. 

L'ingresso a tuttele sara- 
te è ibero. 


Braidotti, saranno accompa- 
gnate dalle note del pianoforte 
suonato da Silvio Donati e del 
violoncello modulato da Simo- 
na Slokar. 

Mercoledì 9 agosto toccherà 
invece a Luisa Vermiglio, ac- 
compagnata dal percussionista 
Nadir Sidali, che leggerà le più 
belle pagine «dal mare... che 
sa di sale e profezie!». 

Per informazioni e prenota- 
zioni del posto in barca rivol- 
gersi alla Bihkioioca civica «Fal- 
co Marin» in via Leonardo da 
Vinci 20 oppure telefonare allo 
0431/82630 (e-mail cultura@ 
com-grado.regione.fvg.it). 

iniziativa si aggiunge alle 
altre in programma nella lagu- 
na di Grado, come il festival ci- 
nematografico «LagunaMo- 
vies» che avrà luogo in agosto 
con proiezioni serali in un caso- 
ne tipico. 


Antonio Boemo 


«Non sempre la vacanza è quella giusta...» fa notare la signora triestina che ci ha inviato 
questa sua eloquente fotografia. A sinistra: Christian, Fabio, Giorgio, Roberto, Stefano e 


Claudio pronti per una «dura» giornata di lavoro della serie «quando ilcapo non c'è». 
Inviate le vostre foto a cultura.spettacoli@ilpiccolo.it o in redazione (via Reni 1 - Trieste) 


RAT REGIONE. | 
Andy Warhol e il Mittelfest 
frai temi di «A più voci» 


La mostra «Andy Warhol's Timeboxes» e il nuovo spa- 
zio espositivo dell'ex Pescheria Centrale di Trieste sono i 
temi d'apertura di <A più voci», oggi alle 11. Alle 11.30 No- 
emi Calzolari parlerà degli spettacoli inaugurali di Mit- 
telfest 2006. La trasmissione proseguirà con un aj profon- 
dimento della figura dello scienziato Nikola ‘esla, al 
boe è dedicato uno spettacolo. Alle 14, quarta puntata 
lel programma musicale dedicato alla storia del Festival 
dell'operetta di Trieste «Tu che m'hai preso il cuor». 
Domani, alle 11, intervista a Mario Tesoolin e Valter 
Colle, curatori di Storie di Lavoro che andrà in scena la 
sera stessa nelle cave di SC Alle 11.30, Daniela Pi- 
coi illustrerà il programma di screenin mammografi- 
co per la regione Friuli Venezia Giulia. ieguiranno le in- 
dicazioni turistico-gastronomiche di Antonio Boemo. Alle 
14, Tullio Durigon si occuperà della mostra fotografica 
Friuli, terra di larghe vedute allestita a Udine. 
Mercoledì alle 11 si parlerà del progetto Trieste di- 
stretto culturale voluto dalla provincia di Trieste. La 
trasmissione è curata e condotta da Mario Mirasola. Alle 
11.30, in diretta nello studio di Udine i responsabili della 
scuola di roccia, fondata a Tolmezzo da Cirillo Floreanini. 
Giovedì in apertura un'altra puntata della storia del 
Friuli vista attraverso la musica dall'argentino Luca, Alle 
11.80 Biancastella Zanini presenterà il libro «Le città di- 
vise» di Gian Matteo Apuzzo. Alle 14 corrispondenza dal- 
a Grande Mela di Anna Garano. Venerdì alle 11 Paola AI- 
zetta ricorderà una pagine tragica della II Guerra Mondia- 
e, Alle 11.30 Noemi alzolari si occuperà del Pre. 
mio Amidei a Gorizia e del Mittelfest. Sabato alle 11,30, 
dopo la lettura di Alla cieca, la trasmissione di Viviana 
Olivieri dedicata ai gemellaggi tra paesi e città della no- 
stra regione e località europee. Domenica, alle 12.10, «L'al- 
‘abeto friulano» di Paolo Patui sulla figura del liutaio Ser- 
gio Peresson. Regia di Marisandra Calacione. 
Domenica, alle 9.45 circa, per la Tv regionale andrà in 
onda «Speciale Lynx» sul Concerto sul ‘onfine tenutosi 
nella Piazza Transalpina di Gorizia. 


06.45 Uno mattina estate. 
07.00 TGI 

07.30 TG1 - Che tempo fa 
08.00 TG1 - Che tempo fa 
09.00 TG 

09.30 TGI Flash 

09.50 La signora del west Tele- 


06.00 TG2 Costume e Società 
R) 


(A) 
06.15 La Rai di ieri 
06.20 Viaggi e viaggi j 
06.40 TG2 Medicina 33 (R) Mario 
06.55 Quasi le sette 
07.00 Sorgente di vita 


08.05 Rai Educational 
08.10 Rai Educational 
09.05 L'amore nasce a Roma. 
Film (commedia '58). Di 


10.40 Cominciamo bene Esta- 
te. Con Michele Mirabella. 


VI SEGNALIAMO 


RAIDUE ORE 23.30 
PARLA LINA WERTMULLER 


Lina Wertmiiller, racconta di sé e della 
sua vita nella puntata odierna di «Ma- 
gazine sul 2» dal titolo «Storia di Li 
na». Un ritratto firmato da Antonello 
Aglioti, inframmezzato dai ricordi di 
umanità e di set dei suoi attori: Gianni- 
ni, Placido, Bova, Piera Degli Esposti. 


RAITRE. ORE 10.40 
LA FIGURA DELLA DONNA 


Oggi a «Cominciamo Bene Estate» si 
parlerà di come è cambiata la figura 
della donna e in particolare della 
mamma, alla luce delle grandi batta- 
glie del movimento femminista. Si 
parlerà anche dell'evoluzione del rap- 
porto madre-figlio. 


LA7 ORE20.30 
SORDI NELLA «VALIGIA» 


Sarà il film di Alberto Sordi «Amore 
mio aiutami» ad inaugurare la nuova 
edizione della «Valigia dei sogni», il 
programma di Alessandro Boschi de- 
dicato al grande cinema italiano, in 
onda per sette settimane ogni lunedì 
su La7. 


RAIUNO ORE 6.45 
IL COMICO GIULIANI 


Il comico Antonio Giuliani sarà ospi- 
te oggi di «Unomattina Estate», in cui 
si parlerà di calciopoli e delle prime 
sentenze del processo, dei soldi che 
danno la felicità, delle vacanze d'auto- 
re, dell'estate degli anziani e del recu- 
pero lampo dei giocatori infortunati. 


06.05 La forza del desiderio 
Telenovela. 

06.50 TG4 - Rassegna Stampa 
07.10 Garibaldi - Eroe dei due 
mondi Telefilm 

07.45 Mac Gyver Telefilm 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri- 


Amendola. 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 


BLUE STEEL - BERSAGLIO MORTALE 

Regia di Kathrin Bigelow, con Jamie Lee 

Curtis (nella foto) e Ron Silver. 

GENERE: THRILLER (Usa, 1990) 
è Za 22.40 


RAIUNO 


Una piedipiatti intreccia 
una.relazione con un ambi- 
guo agente di Borsa. Ma 
luomo, in seguito, rivela de- 
vastanti tendenze omicide. 
Spena poliziesco tutto al femmi- 
nile. 


È: 


ROMY & MICHELLE 

Hegla di David Mirkin, con Mira Sorvino 

(nella foto) e Lisa Kudrow. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1997) 
23.00 


SKY CINEMA 3 


In occasione di una riunio- 
ne di ex compagni di colle- 
ge, due amiche che un tem- 
po venivano snobbate da 
228 tutti ottengono finalmente 
la loro rivalsa in affari.e amore. Mo- 
desta commedia sui sogni di due per- 
sone comuni. 


LA CORSA DI VIRGINIA 

Regia di Peter Markle, con Gabriel Byrne 

(nella foto) e Joanne Whalley. 

GENERE: DRAMMATICO (Usa, 2002) 
‘ 16.40 


CANALE 5 


La vita di Virginia, di sua 
sorella Carolina e del pa- 
dre Ford viene sconvolta 
dalla morte della madre in 
un incidente equestre. 
Prendersi cura dei puledri sarà una 
terapia per esorcizzare il dolore. 


Di K. Barfoed. Con L. An- | 09.45 Degrassi Junior High Te- 
dersen e Wencke Barfo- lefilm 


I FILM DI OGGI 


GAMBIT (GRANDE FURTO AL SEMIRAMIS) 
Regia di Ronald Neame, con Michael Cai- 
ne e Shirley MacLaine (nella foto). 

GENERE: COMMEDIA 


09.30 Polizia Squadra Soccor- 


IL PICCOLO 


11 


(Usa, 1966) 
16.35 


PA, RETEQUATTRO 


Un avventuriero, uno scul- 
tore e una entraineuse deci- 
dono di rubare una prezio- 
sissima statua a un miliar- 
dario. 


AMICI PER LA VITA 
Regia di David Gleeson, con Michael Leg- 
ge e Allen Leech (nella foto entrambi). 


GENERE: DRAMMATICO 
(Irlanda/Germania, 2003) 


RETEQUATTRO 0.30 


Un giovane lavora in uffi- 
cio, ma sogna di frequenta- 
re una scuola d’arte. Un 
amico gay, studente di mo- 
da, lo incoraggia e lo aiuta a cam- 
biare look. 


IL VOLO DELLA FENICE 
Regia di John Moore, con Giovanni Ribisi 


(nella foto). 
GENERE: AVVENTURA (Usa, 2004) 
21.00 


SKY CINEMA 3 


Un velivolo è costretto a un 
atterraggio di fortuna nel 
deserto dei Gobi. Per so- 
pravvivere, i passeggeri do- 
vranno compiere un'impre- 
sa «impossibile»: costruire un nuovo 
aereo con i rottami di quello vec- 
chio. Godibile avventura. 


08.00 TGS Mattina 07.55 Kirby 06.00 TG La7 06.00 L'invidia del mio miglio- 
08.35 Tutti amano Raymond | 08.20 Dora l’esploratrice 07.00 Omnibus estate re amico. Film (commedia 
Telefilm 08,40 Benvenuta Gigi 09.15 Punto TG '04). Di B. Levinson. 
09,05 Papà ha perso l'aereo. | 09.05 Picchiarello 0920 Due minuti, un libro. | 08.10Dirty Dancing 2. Film 

Film TV (commedia ‘04). | 09.15 Kiss Me Licia Con Alaîn Elkann. (drammatico ‘04). Di Guy 


Ferland. Con Diego Luna 
09.40 Medici per la vita. Film 
(drammatico '04). Di Jose- 


so - Police Rescue Tele- 
film. Con G. Sweet e S. 


film 07.30 Random 12.00 TG3 - Sport - Meteo zio Trecca. ed. 10,15 Beverly Hills 90210 
10.35 Un ciclone In convento | 10.15 TG2 Notizie 12.15 Cominciamo bene Esta- | 09.50 Saint Tropez Telenovela. | 09.30 TGS Borsa Flash 11.20 Baywatch Telefilm Todd. ph Sargent. Con Alan Ri- 
Telefilm. 11.00 Matinee te. Con Michele Mirabella Con B. Delmas e Frederic | 11.00 Agente speciale Sue | 12.25 Studio Aperto 10.30 Documentario ckman e Mos Def. 
11.90 TG1 13.00 TG2 Giorno 19.10 Agenzia Rockford Tele- Deban. Thomas Telefilm 13,00 Studio Sport 11.30 Mai dire sì Telefilm. Con | 11.45 Quando meno te lo 
11,35 Che tempo fa 13.30 Tg2 E... State in costu- Le a 10.50 Febbre d'amore Teleno- | 12.00Un detective in corsia 13.40 Yu - Gi - Oh gx Pierce Brosnan. aspetti. Film (commedia 
11/40Un medico in famiglia. me IU Dai o lg vela. Con Eric Braeden e Telefilm. Con Dike Van | 14.05 Dragon Ball 12.30 TG La7 '04). Di Gary Marshall. 
Con Lino Banfi. 13,50 TG2 Medicina 33 14,45 Di n t NARO: Peter Bergman. Dyke e Scott Baio. 14,30 | Griffin 13.00 Jake & Jason Detectives Con Helen Mirren e Kate 
13.30 TG1 14.00 L'italia sul due estate 15,00 Pondo Telefim 11.30 TG4 13.00 TG5 15.00 Paso Adelante Telefilm. Telefilm Hudson. 
14.10 Cotti e mangiati Telefilm. | 16.40 Al posto tuo. Con Lorena | {5.25 GUNOI ioni 11/40Forum. Con Rita Dalla | 13.30 Speciale Giffoni Film Fe- Con Monica Cruz. 14.00 Fantasmi e ladri. Film | 14.00 Texas. Film (drammatico 
14.15 Sottocasa Bianchetti. 15,30 La Melevisione e le sue Chiesa. stival 16.20 Lizzie Mc Guire Telefilm. (commedia '58). Di Gior- ‘05). Di Fausto Paravidino. 
14,40 Le sorelle Mc Leod Tele- .| 18,05 TG2 Flash L.1.S. “. cetorle 13.30 TG4 13.40 Beautiful Telenovela. Con Hilary Duffy. gio Simonelli. Con Mario Con Riccardo Scamarcio 
film S 3 18.10 Rai TG Sport 17.15 Rai Sport Pomeriggio 14.00 Il commissario. Con Mas- Con R. Moss. 16.50 Pesca la tua carta Saku- Riva e Tina Pica. e Valeria Golino. 
15.201 tre cuorì di Irena. Film | 18.30 TG2 sportivo: Tarzo Revine: simo Dapporto. 14.15 Centovetrine Telenovela. ra 16.00 Alla conquista del West | 15.45 Scandalo a Londra. Film 
(drammatico '01). Di Lars | 18.50Le cose che amo di te Triathlon ITU Event 16.00 Sentieri Telenovela. Con | 14.50 Tempesta d'amore Tele- | 17.15 Pokemon Telefilm (commedia '04). Di lan Ig- 
on Muriel Bau- Telefilm 18.00 Geo Magazine Kim Zimmer e Ron Rai- novela 17.30 Mila e Shiro due cuori | 18.00 Streghe Telefilm. Con bal Rashid. Con Kyle 
ei y 19.20 Due uomini e mezzo Te- | 18,15 TG3 Meteo nes. 15.50 Una nuova vita per Zoe nella pallavolo Alyssa Milano e Holly Ma- MacLachlan e Suleka Ma- 
16.50 TG Parlamento lefilm 19,00 TG3 16.35 Gambit (grande furto al Telefilm 17,55 Raven Telefilm rie Combs. thew. 
17,00 TG1 19.45 Cartoni animati 19.30 TG Regione - TG Regio- Semiramis). Film (comme- | 16.40 La corsa di Virginia. Film | 18.30 Studio Aperto 19.00 Star Trek Voyager 17.15 Loading Extra 
17.10 Cotti e mangiati Telefilm. | 20.00 Warner Show ne Meteo dia '66). Di Ronald Nea- TV (drammatico '02). Di | 19.00 MediaShopping 20.00 TG La7 17.25 The forgotten. Film (thril- 
17.15 Don Matteo 2 Telefilm. 20.10 Braccio di Ferro 20.00 Rai TG Sport me. Con Michael Caine e Peter Markle. Con Gabriel | 19.05 Dharma e Greg Telefilm. | 20.30 La valigia dei sogni ler '04). Di Joseph Ruben. 
18.10 La signora în giallo Tele- | 20.30 TG2 - 20.30 20.05 Tour de France Shirley MacLaine. Byrne e Joanne Whalley. Con Jenna Elfman e Tho- Con Gary Sinise e Julian- 
film 20.10 Schegge 18,55 TG4 19.00 Distretto di Polizia Tele- mas Gibson. ne Moore. 
19.05 Il Commissario Rex Tele- 20.30 Un posto al sole d'esta- | 19.29 Meteo 4 ‘ film. Con Giorgio Tirabas- | 20.00 Prima o poi divorzio! Te- 19.00 L'invidia del mio miglio- 
film. Con T. Moretti. te Telenovela 19.35 Vita da strega Telefilm si e Ricky Memphis. lefilm. Con A. Clark e J.L. re amico. Film (commedia 
20.00 TGI 20.10 Commissariato Saint | 20.00 TG5 Kelly. '04). Di B. Levinson. Con 
20.30 Supervarietà Martin Telefilm 20.30 Cultura moderna 20.30 RTV - La tv della realtà Ben Stiller e Jack Black. 
21.00 FILM 21.00 TELEFILM 21.00 ATTUALITÀ” 21.00 VARIETA' 21.10 FILM 21.05 TELEFILM 21.00 FILM 21.00 FILM 


> Chil 


> Unico testimone 
Thriller.con John Travolta, 
padre separato che inda- 


> Desperate hou- 
sewives 3 
| segreti di Wisteria Lane. 


ga su un omicidio. Con Marcia Cross. “scomparse. correnti nella gara canora. 
SA Da ua i a) Mic Îà 23.05 TG3 23.30 Gentes. Con Elena Guar- 
12.40 Blue Steel - Bersaglio 30 Magazine sul due 23.10 TG Regione nieri. 
mortale. Film (thriller ‘90). | 00.35 Protestantesimo 23.20 TG3 I Piano 00.30 Amici per la, vita. Film 


Di Kathryn Bigelow. Con | 01.05 TG Parlamento 
Jamie Lee Curtis e Ron | 01.15 Resurrection Blvd. Tele- 
Silver, film 

00.30 TG1 Notte 02.05 Meteo 2 

01.00 Appuntamento al cine- | 02.10 Appuntamento al cine- 
ma a 


mi 
01.05 Sottovoce. 02.15 Il mare di notte 


01.35 Rai Educational 02.30 Felipe ha gli occhi azzur- IN LINGUA SLOVENA 
02.05 NR eyes. Film (thriller ri Telefilm. Con Claudio È gnazzi. 04.30 L.A. Heat Telefilm. Con nia Casini. Con Ivan Marel- 
'90). Di Jag Mundhra. Con Amendola e P. Rocard. 20.25 L'ANGOLINO 04.05 Vivere meglio (R). Steven Willams e Wolf li e Mauro Bosco. 
Tanya Roberts. 03.15 RaiNotte 20.30 TGR (in lingua slovena) 04,45 TG4 - Rassegna Stampa Larson. 
03:20 Zibaldone... cose a caso | 20.50 ALPE ADRIA 05.05 Commissariato Saint 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA Martin Telefilm 
08,00 Agenzia salvagente. Film | 12.00 Codice omicidio 187. | 07.45Sky Calcio (R): World | 11.00Top 100 06.00 Rotazione musicale "K Uuattri 
(commedia '94). Di Nora Film.(thriller ‘98). Di Kevin Cup: Polonia-Ecuador | 12.00 Trl Tour 07.00 Oroscopo n eleq attro 
Ephron. Con Steve Martin. Reynolds. Con John He- commento Gialappa's 13.00 Inuyasha - 08.00 Inbox 10.25 Buongiorno 
10.10 Peter Pan. Film (comme- ard e Samuel L. Jackson. 09.30 Sky Calcio (R): World | 13.30 Swi ch Trip 3 09.30 Rotazione musicale 103071 nido nio 
dia '03). Di P. J. Hogan. 14.00 Il tulipano d’oro. Film (av- Cup: Inghilterra-Trinidad | 14-30 Laguna Beach Telefilm 11.00 Selezione balneare 1105 Lieto 
12401n ostaggio. Film {rler ventura (03), DI Gerard | 11.15 Sky Calcio (R): Serie A: | 15.00 Mtv 10 of the best 12.00 The Club. 11.15 Incontri al caffè de la 
‘04). Di Pieter Jan Brugge. Krawezyk. Con Penelope Inter-Empoli 16.00 Flash News " 13.00 Inbox "°° Verelil 
Con Robert Redford. Cruz e Vincent Perez. 13.00 Beach Soccer 16.05 Wade Robson Project 13.55 AI News 12.55 TG 2000. Comggamenta 
14.25 Una promessa è una pro- | 15.40 Crime Spree - Fuga da | 14.00 Numeri: Mondiali 16.30 Camp Jim 14.00 Classifica ufficiale "°° con Sat 2000 De 
messa. Film (commedia Chicago. Fim (azione | 1430Sky Calcio (R): World | 17-00 Flash News 15.00 Selezione balneare 13,08 Lunch Time 
‘96). Di Brian Levant. Con ‘08). Di Brad Mirman. Gon Cup: Ecuador-Germania | 17:05 Mtv Playground 16.00 The Club. Con Luca Ab- | 43.45 Ii notiziario meridiano 
Arnold Schwarzenegger Gerard Depardieu 16.15 Beach Soccer 18.00 raptor o ra n 14.10 Summertime 
15,55 Hamy Potter e il prigio- | 17.20 Komodo vs Cobra. Film | 17.15Sky Calcio (R): World era IRR EE 14:30 Approfondimento 
des di e ilm (honor 08) Di lm Wyrer: cup: Argentina-Messico | 19,05 Lee 17.00 Fiotazione musicale 15.40 Documentario 
fantastico '04). Di Alfonso ski. Con Jerrì Manthe sintesi î ° idi 
Quaron, 19.05 Goth. Fim (nrler 08). | 19.00 Sport Time Fili iRoo neo o aiar av 
18,50 La febbre. Film (comme- Di Mathieu Kassovitz. Con | 19.30 Beach Soccer 21,00 Gal 5 Teo R) 19.00 TV Diari (R) 19.00 Automobilissima 
dia ‘05). Di. Alessandro Penelope Cruz. 20.30 Sky Calcio (R): World | 24:30 Real world road "RA 20.00 Rotazione Vic 19.30 Il notiziario serale 
D'Alatri. Con Fabio Volo 21.00 Sky Captain and the Cup: Germania-Argenti- | 22/30 Flash News 21,00 All Moda 19.55 Il notiziario sport 
21.00 Il volo della Fenice. Film World of Tomorrow. Film na sintesi 22.35 Very Victoria (R). Con 22.00 Rotazione musicale 20,05 For sailin 
(avventura '04). Di John (fantascienza '04). Di Ker- | 22.15 Sky Calcio (R): World Victoria Cabello. 22:30 The Club. Con Luca Ab- | 20:30 Notiziario Regione 
Moore. Con Dennis Quaid Conran. Con Angelina Cup: Italia-Ucraina 23.30 The fabulous life of brescia. 21.00 Libero di sera 
e Miranda Otto. : Jolie e Jude Law. 00.00 Sport Time 00.00 Daria 23.00 Modeland 22.30 Documentario 
23.00 Romy e Michelle. Film | 23.00The village. Film (dram- | 00.30 Joga Bonito 00.30 Mtv Live (R) 23.30 Rotazione musicale Su x NO notturno 
Li ia! 


matico '04). Di M. Night 
Shyamalan. Con. Sigour- 
ney Weaver 


(commedia '97). Di D. Mi- 
tkin. Con Lisa Kudrow e 
Mira Sorvino. 


BRAun 
service 


'ha visto? 
Federica  Sciarellì sulle 
tracce di nuove e vecchie 


23.40 Freschi di tintoria 
00.30 TG3 - TG3 Meteo 
00.50 Fuori orario, 


Sì TRASMISSIONI 


01.00 Beach Soccer 
02.15 Sky Calcio Ri: Serie A: 
Inter-Cagliari 


> Sei un mito 


Varietà con Roberta Capu- 
ra e Teo Teocoli. Sei con- 


TV (commedia '03). Di Da- 
vid Gleeson. Con D. Mur- 
ray e Michael Legge. 
01,25 TG4 - Rassegna Stampa 
02.35La Pica sul Pacifico. 
Film (commedia ‘59). Dì 
Roberto Bianchi Montero. 
Con Tina Pica e Ugo To- 


01.30 Into the music 
03.00 Insomnia 
05.40 News 


BRAUN 
service 


Ricambi originali e riparazioni + 


> Terapia d'urto 

Adam Sandler va dallo psi- 
canalista, Jack Nicholson, 
per guarire la timidezza. 


23.20 Road Rage - Incubo sul- 


01.20 TGS Notte 

01.50 Cultura moderna (R) 
02.20 NegaStoppng Con Don Johnson. 
02.30 Highlander Telefilm 

03.25 Casa Keaton Telefilm 
04.00 TGS (R) 


00.30 The Club. Con Luca Ab- 


01.00 Rotazione musicale 


> Una mamma per 
amica 

Lauren Graham alle prese 

con amori e separazioni. 


22.55 Il bivio - Cosa sarebbe 
successo se.... Con Enri- 
co Ruggeri. 

00.35 Studio Aperto - La gior- 


nata 
01.20 Point Pleasant Telefilm 
02.20 Nash Bridges Telefilm. 


la strada. Film TV (thriller 
‘99). Di Deran Sarafian. 
Con Jere Bums e Yasmi- 
ne Bleeth. 


04.15 Talk Radio 
04.20 Vivere suì pattini. Film 
(drammatico '88). Di Stefa- 


23.10 Priscilla la regina del de- 


01.25 L'intervista (R). Con 


02.55 D famiglia Addams Tele- 
film 

03.55 Due minuti, un libro (R). 

04.00 CNN - News 


23.50 Incontri al caffè de la 


brescia. Ù 
Versiliana 


> Amore mio aiutami > Neverland 

Monica Vitti e Alberto Sor- Johnny Depp nei panni di 
di in una godibile storia di Matthew Barrie, «papà» di 
tradimenti. Peter Pan. 


22.45 Out of reach. Film (azio- 


serto. Film (commedia ne '04). Di Leong Po - 

'94). Di Stephan. Elliott. Chih. Con Ida Steven Se- 

Con Guy Pearce e Teren- E 

ce Stamp. 00.15 Eros, Film (drammatico 
01.05 TG La7 '04). Di Michelangelo Anto- 


nioni e Steven Soderber- 


Alain Elkann. ih e Wong Kar - Wai. Con 
01.55Gli eroi di Hogan Tele- lan Arkin 
film. Con Bob Crane e | 02.30Pelle d'angelo. Film 


(drammatico '02). Di Vin- 
cent Perez. Con Gerard 
Depardieu e Magalie Wo- 
ch. 


John Banner. 


Con Alain Elkann. 


Mi Capodistria BA Antenna 3 Ts 
13.45 Programmi della giornata | 08.00 La voce del mattino 
14.00 Tv. Transfrontaliera 11.45 Musicale 
14.20 Euronews È 12.20 Notes - Appuntamenti 
14.30 Anello di sangue. Film nel NordEst 
(drammatico '70). Di Gilbert T Î 
‘ates. Con Gene Hackman 16.20.19 Trenta Oggi 
e Melvin Douglas. 13.15 Da su Antenna 
Reno, 13.45 Notes - Appuntamenti 
pi Lane È. nel Nordest 
174 la e ... dintorni 
17,30 aa 5 14.00 Hotel California 
18.00 Programma in lingua slo- Je È e e e 
vena 30 Superboy Telefilm 
19.00 Tuttoggi - | edizione 19.00 Tg Trieste Oggi 
19.30 La piccola Nel 19.15 Ufficio reclami 
1 E costine 19.30 Parla Trieste 
20,55 Artevisione. Con Enzo Lo Lib Oggi Antenna 
Santese. gui 
21.25 Parliamo di ... 20,301 
DE De eo 22.45 Ta "fiste Oggi 
22.30 Programma in lingua slo- EH Regno) ‘crederci 
vena 30 Tg Trieste Oggi 
23.30 Tv Transfrontaliera 23.50 Playboy 


BRAUN 
service 


Ricambi originali e riparazioni 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR: 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.29 Ra 
dio Sport; 8.40: Pianeta dimenticato; 8.49: Habitat; 9.00: 
GRI; 9.06: Radiouno Musica; 10.00: GR1; 10.08: Questione 
di Bor: 30: GR1 Titoli: 10.35: Radiouno Musica; 11.00: 
GR; 11.30: GRI Titoli: 11.46: Obiettivo benessere; 12.00: 
GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI 
Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24 Radio1 
Sport; 13.33: Radiouno Music Village 14.00: GR1; 14.06: 
Con parole mie: 15.00: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.35: 
Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 - Affari; 16.08: Baobab - L'albe- 
ro delle notizie; 17.00: GR1; 17.30: GR1; 17.50: Viaggio nelle 
Università italiane; GRI; 18.30: GR1 Titoli: 19.00; 
GRt; 19.22: Radio1 Sport: 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.95: 
Zapping; 21.00: GR1: 21.03: Radio1 Music Club; 22.00: GRI 
- Affari: 23.00: GRI; 28.05: GR1 Parlamento; 23,30: Demo; 
23.45: Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanot- 
te; 0,38: La notte di Radiouno; 2.00: GR4; 2.05: Scherzi della 
memoria; 2.50: Radiouno Musica; 3.00: GR1; 4.00: GRI; 
5,00: GR1; 5,30: Rai il Giomale del Mattino; 5.45: Bolmare. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30. GR2; 7.53: GR 
e 8.00; Il Cammello di Radio2; 8.0: GR2; 10,30: GR2; 
10.37: Trame; 12.10: Sceneggiato; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: Ottovolante; 13:30: G 3.42: Il Cammello di 
Radio2: 15.00: Il tropico del cammello; 15.90: GR2; 17.00: 
610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Aria condizionata; 
19.30: GR2: 19.52: GR Sport; 20,00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2: 20,35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: 
GR2' 0,00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 2 Remix; 
5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.00: Il Terzo Anello Musì- 
ca; 9,90: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10.45: GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Matti- 
no; 13.00: Il Terzo Anello; 13.45: GR3; 14.00: Dalle 2 alle 3; 
15.00: Fahrenheit; 16.00: In un e della Mancia; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR2; 19.01; Cinema alla 
radio - Hollywood Party; 19.50: Radlo3 Suite; 20.30: Il Cartel- 
lone; 1.45: ll Terzo Anello. Ad alta voce; 2.15: Notte classica 
Notturno Îtaliano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 
2.12: La grande musica di ieri, dal 1920 ‘al 1968; 3.12: Un'ora 
di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 
5.57: l.suoni del mattino. 


RADIO REGIONALE 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg, Onda verde; 11.30: A più 
voci: 11,30: A più voci; 12.30: Tg3 giornale radio del DI, 14; 
A più voci; 14.50: Accesso; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segnar 
le orario; 7: Segnale orario - Gr mattino: 7.20: |l nostro buon- 
giorno, Calendarietto, lettura programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Avvenimenti culturali (| pics segue: Mu- 
sica leggera; 10: Notiziario; 10.10: Operisti italiani del 19.0 se- 
colo; îî.30: Easy E 12: Trasmissione per la Val Re- 
sia; et Potpourri; 12.59: Segnale orario; 13: Gr ore 19, 
segue lettura programmi; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
Ziario e cronaca regionale; 14.10:-Mosaico estivo; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Dalle rassegrie co- 
rali; 17.30: Easy listening; 18: Piccola scena; Vladimir Bartol: 
Alamut, Romanzo sceneggiato in sei puntate. Sceneggiatura 
di Miroslav Kosuta. Regia di Marko Sosic. 5.a puntata; 18.40; 
Musica leggera; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; se- 
ue: Lettura programmi; segue: Musica leggera slovena; 
9.35: chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.00; Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital: 43.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; rea Protetta; 23.00: Groove Master; 0.00: After 
: 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del 


tempo. 


RADIO DEEJAY 


6,00: 6 sveglio; 7.00: Andrea e Michele; 10.00: Deejay chiama 
estate; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 14.00: Noi con voli 
16.00: Vic: 18.00: Pinocchio; 20.00: Un giomo speciale; 21.00: De- 
ejay Summertime; 0.00: Fall chiama estate; 2.00: Noi con voi; 
4.00: Chiamate Roma Triuno Triuno. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre irta che ritomi; 06.58: Il Me- 
teo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con 
Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Abbon- 
danza: 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabili- 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritomi; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 09.00: pe letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in 
compagnia di Mila; 08.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre ne che ritorni; 10.30: La 
classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 12.55: Il Meteo, a cu- 
ta di Alberto Alfano; 13.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza: 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 13.30: 
PAIenO di Franco Nisi; 14.00-16.00: in compagnia 
di Daniele Pica 16.00-18.00: in pla di Paola Gal- 
lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni: 16,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale Spettacoli, 
con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfa- 
no; 19.48: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 19,45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Ita- 
lia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 21.00: Serata con... 23.00: Baffo di sera ... bel tempo 
si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 


che Fiom; 23,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


M to Go; 09.00: m2-all news; 
pente, 11.00: m2-all news; 
Bip; 4.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17.00: m2on line; 18.00; Gli lic 19.00: Real 
ribe; 22.00: Stardust; 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Bar- 
bara de Paoli: 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 
8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
ir Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo DE 


stinelli: 9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9. 
Gr a i, le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sa- 
ra & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica 


con Sara; 17.06: Disco news, la proposta della settimana; 
11:45: Gr'Oggi le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Og- 
gi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind qua ‘successi '70/"80 
con dj Emanuele; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, cbn 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la DERDSA della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare 
e Paul: 17.05: Disco news, la proposta della settimana; 
17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, 
con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli: 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house 
son 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 
22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6,45, 9,05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Fi- 
nazzer Fioty; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mon 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con E cer Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit/101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23,05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


LARET.. 
DS 


Via Giulia 84/a TRIESTE 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


LE NOSTRE MONTAGNE: 
5° VOLUME “ADAMELLO E BRENTA” 


bi 


Le Nostre Montagne: 8 guide ricche di informazioni, itinerari e curiosità, da leggere e portare sempre con 
voi. Una collana indispensabile per tutti gli amanti della montagna, dai principianti ai più esperti, 
aggiornata al 2006 e realizzata in collaborazione con il Touring Club Italiano e il Club Alpino Italiano. 


Nel 5° volume tutto il meglio dell'Adamello e Brenta: 

© dalla cima Presanella al ghiacciaio Adamello/Mandrone, il più esteso d'Italia, dalla cima Tosa alle 
Prealpi Bresciane; oltre 30 rifugi completi di schede d'informazione, più di 100 itinerari di 
trekking e alpinismo; 

@ e inoltre lo sci estivo sul ghiacciaio Presena, l’idrospeed sul fiume Noce, il sentiero etnografico 

' Rio Caino, i percorsi in mountain bike al rifugio La Montanara, sul.monte Altissimo 
e lungo la val Genova; 

® e infine i parchi e le località di maggiore interesse turistico, dal Parco dell'Adamello a quello 
dell'Alto Garda Bresciano, dal Parco Adamello-Brenta al Parco naturale delle incisioni rupestri 
di Naquane, da Monte Isola a Limone sul Garda, da Madonna di Campiglio a Brescia; 

® i più interessanti prodotti enogastronomici del territorio, dal formaggio Bagoss 
alle mele della val di Non; 

® le note storiche di alpinismo e geologia. 


È IN EDICOLA IL 5° VOLUME 


“ADAMELLO E BRENTA” A € 7,90 IN PIÙ CON 


IL PICCOLO 


La vera guida per chi ama la montagna. 


+ In collaborazione con 


#53 Club Alpino Italiano 


a 


Touring Club Italiano 


GÒTTSCHE. 
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IL PICCOLO 


>» PRENOTAZIONI C.U.. 

> TEST INTOLLERANZE 
ALIMENTARI 

>» LABORATORIO GALENICO 

Ri > AUTOANALISI 

COLESTEROLO GLICEMIA 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 43 TEL. 040 631785 


FARMACIA OMEOPATICA 


RMAG 
<> ag 


PRODOTTI NATURALI 
DERMOCOSMESI 


DAL 17/7 AL 23/7/2006 
ORARIO CONTINUATO 


Il dato italiano vede già la città sovrastare di 13 punti la media nazionale del consumo di alcol pro capite 


 ATrieste bevitori sempre più giovani | 


Indagine delle Aziende sanitarie italiane. Il ruolo del Comune per contrastare il fenomeno 


IL FENOMENO 


ha un «testimo- 
ccezionale in mate- 
ria di alcol, lo scrittore Pi- 
no Roveredo che con corag- 
gio ha raccontato la pro- 
pria vicenda: alcol per di- 
menticare, alcol fino a spa- 
rire, E' tornato indietro 
con vigore, è tornato sano, 
lo dice e lo scrive. Ma la po- 
tenza degli altri messaggi 
è molto pervasiva. Di fron- 
te ai recenti fenomeni di 
«sballo notturno» in centro 
città (con pipì e vomiti con- 
nessi sulla pubblica via) 
Salvatore Ticali, responsa- 
bile del servizio di alcolo- 

ia dell'Azienda sanitaria, 
sb un lato richiama gli am- 
ministratori pubblici a 
usare le leggi, dall’altro ri- 
corda che l’alcol porta una 
impressionante serie di 
malattie (ha effetti anche 
sulla funzionalità a lungo 
termine del cervello), e 
non da ultimo ricorda: «I 
ragazzini fanno sempre 
ciò che gli adulti vogliono, 
il mercato globale e la pub- 
blicità propagandano solo 
stili di vita in eccesso, trop- 
pi telefonini, troppi vesti- 
ti, troppe sostanze, e così 
da dieci anni a questa par- 


Trieste 
nial» € 


Z 


Giovani all'esterno di un bar nel cuore di Città Vecchia (Bruni) 


Mentre altrove si corre ai ripari invari modi 
«Arrivata la moda dello sballo” 
tipica dei Paesi nordici: 

e così il vino è diventato droga» 


te anche da noi è letteral- 
mente esploso il fenomeno 
dello ”sballo”, dell’assun- 
zione di alcol non come ali- 
mentò, non circoscritto al 
pranzo e alla festa, ma co- 
me sostanza tossica, che si 
pro appunto per stor- 
irsi, il che è tipico nei pae- 
si nordici». L’alcol duro, in- 
somma, usato come droga. 
Intanto, notizie di que- 
sti giorni, il Trentino proi- 
bisce la vendita di alcolici 
ai minorenni, a Cosenza il 
sindaco l’ha vietata dalle 
20 alle 5 del giorno dopo e 
da ieri per cinque settima- 
ne venti discoteche italia- 
ne (due anche a Mestre) 
aderenti al progetto «Zero 
alcol, tutta vita» faranno 
una campagna dissuasiva 
con lo slogan «Non berti la 
vita». Un braccialetto blu 
verrà consegnato al ragaz- 
zo che si incarica di ripor- 
tare a casa i suoi amici, e 
che non berrà alcolici, vin- 
cendo così anche un ingres- 
so gratis e una maglietta. 
Il tutto corredato da carto- 
line ironiche e palloncini 
er farsi da soli il test del- 

‘alcol. 
g.z. 


11 24 per cento dei cittadini è solito bere fuori pasto 
mentre il 10 per cento consuma abitualmente 
fino a sei unità alcoliche (calice di vino, birra o liquori) 


di Gabriella Ziani 


Bevono per passare il tem- 
po. per malinteso senso di li- 

ertà, perché la notte non 
para consiglio, perché il 

ranco comanda, per essere 
bruti ribelli. Il codice penale 
proibisce la somministrazio- 
ne di alcol a chi ha meno di 
16 anni, ma il mercato ha im- 
messo bevande apparente- 
mente zuccherate e fruttate 
che contengono percentuali 
di alcol e che i' ragazzini pos- 
sono scolare liberamente, an- 
dando a rischio di assuefazio- 
ne, anche la birra è proibita 
ai minori di 16 anni, ma ci sì 
chiede chi fa osservare la 
norma, così come negozi e su- 
permercati avrebbero divie- 
to di vendere qualunque alco- 
lico a un ragazzino (il Trenti- 
no sta facendo una apposita 
norma di rinforzo e a Bolo- 
pa il sindaco Cofferati ha 
‘atto altrettanto). 

A Trieste Città Vecchia si 
rianima di sera e la gioventù 
sembra dar fondo a compor- 
tamenti già censurati anni 
fa nell’ultima notte di Carne- 
vale a Muggia, dove pure l’al- 
col è una piaga giovanile. 
Adesso il iù è in 
piazza Cavana, nelle viuzze 


Piazza dell'Unità 
punto dî ritrovo 

per l'aperitivo, 

il lungomare di Barcola 
luogo privilegiato 

di chi fa le ore piccole 


di Tiziana Carpinelli 


Mojito, Cuba libre, Havana 
7, Pina colada o Scivolo. A 
ognuno il suo bicchiere. La 
movida triestina comincia 
presto, solitamente alle 
18.30, ovvero al puntuale 
scoccar dell'happy hour e si 
inaugura sempre con un al- 
colico. Magari di leggera 
gradazione - il classico «un 
per due», gingerino spruzza- 
to con prosecco -, giusto per 
«carburare» e affrontare 
ben «carichi» la lunga notte 
di festa. 

«Si beve, eccome. Chi af- 
ferma il contrario racconta 
una fiaba», dice Marco, 25 
anni, studente di Economia 
commercio. Ce n'è per tutti 
i gusti e, soprattutto, per 
tutte le tasche. Le ragazzi- 
ne preferiscono le bevande 
fresche, drink alla frutta o 
vodka lemon, i coetanei ma- 
schi non disdegnano grap- 
pe e rum. Purtroppo s'inco- 
mincia sempre più precoce- 
mente ad assumere sostan- 
ze alcoliche, quando, per in- 
tenderci, i consumatori van- 
no a scuola e ricevono anco- 
ra la «paghetta» da mam- 
ma e papà. I cocktail, si sa, 


RIT 


Ti 
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de idrici nin it 


dietro piazza Unità, in piaz- 
za Oberdan, sotto i portici 
del liceo «Dante»: luoghi di 
cui i cittadini adulti denun- 
ciano il degrado, mentre il 
sindaco afferma che i locali 
pubblici «possono fare quello 
che vogliono», gli abitanti in- 
vocano ordine, l’Acegas il 
giorno dopo non riesce nem- 
meno a pulire la schifezza e 
si spera in carabinieri e poli- 
zie riunite in soccorso ai vigi- 
li urbani. Lo stesso proble- 
ma si era verificato nella 
Baia di Sistiana, con giovani 
finiti in coma etilico. 

Ma questo non è solo un 
problema di ordine pubblico, 
o il facile moralismo vigoro- 
so sotto tutti i cieli contro la 
consueta esuberanza giova- 
nile. Trieste intera ha un 
«tasso alcolico» fuori misura, 
e il bere troppo si concentra 


molto nelle fasce giovanili: 
questo insano bere per stra- 
da porta allo scoperto ciò che 
molti genitori già vedono in 
casa. Ma non sanne come 
contrastare. 

Il 77 per cento della popo- 
lazione - secondo un’indagi- 
ne «Passi» delle Aziende sa- 
nitarie regionali italiane - be- 
ve saltuariamente alcol (nel 
resto d’Italia è il 64 per cen- 
to), ma nella fascia di età 
18-24 anni la percentuale sa- 
le all’83. Beve fuori pasto il 
24 per cento dei cittadini, il 
doppio rispetto al dato nazio- 
nale. Beve in una sola volta 
oltre sei unità alcoliche (una 
unità corrisponde a un otta- 
vo di vino, o una lattina di 
birra, o un bicchierino di su- 
peralcolico) il 10 per cento 
dei triestini, l'otto a livello 
nazionale, mentre al servi- 
zio di alcologia dell’Azienda 
sanitaria le persone prese in 
cura sono aumentate del 67 
per cento dal 2001. L’età più 
rappresentata va dai 40 ai 


Tra le donne è minore il consumo di alcolici (Foto Bruni) 


costano anche 8 o 9 euro 
l'uno: troppo per le tasche 
dei giovani disoccupati. 
Che si organizzano altri- 
menti. «Durante i mondiali 
- dice Sasha, barista del- 
l'Unità - ho pescato più di 
un adolescente seduto al ta- 
volo che, non avendo i soldi 
per bere alcolici durante 
tutta la serata, tirava fuori 
dallo zainetto le bottiglie di 
birra comprate precedente- 
mente al supermercato». In- 
somma, sì preferisce fare 
una brutta figura piuttosto 
che rimanere a secco. 

Ma dove si concentra la 
vita notturna? Piazza Uni- 
tà d'Italia, lo splendido sa- 
lotto buono che si affaccia 
sul Golfo proiettando la 
sua luce algida, è senza 
dubbio la tappa preferita 
dei triestini presenzialisti. 
Che gravitano da un vicolo 
all'altro, facendo la spola 
tra i locali più gettonati. 
Qui e in piazza della Borsa 
ci si incontra per far due 
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chiacchiere e sorseggiare 
un aperitivo. Da lì parte 
l'itinerario del popolo della 
notte che si proietta in una 
staffetta di consumazioni. 
Poi si prende l'auto e ci si 


49 anni, seguita dalla fascia 
fra i 30 e i 39, «quindi sono 
di dieci anni più giovani - di- 
ce il medico responsabile del 
settore, Salvatore Ticali - ri- 
spetto ai pazienti del resto 
della regione, e quelli con 
meno di 30 anni sono il 17,8 
per cento rispetto a una me- 
dia nazionale del 9,6». 

Ticali prima di tutto ri- 
chiama le leggi che tutelano 
i ragazzini e che proibiscono 
di indurre l’ubriachezza, sot- 
tolineando che il 30 per cen- 
to degli incidenti stradali av- 
viene per eccesso di alcol e 
che a Trieste è risultato da 
una indagine un altro dato 
impressionante: a un terzo 
della popolazione tra 18 e 34 
anni (il 33 per cento) è capi- 
tato di guidare in stato di eb- 
brezza, a fronte di un dato 
nazionale dell’11 per cento. 

«Non è vero - afferma Tica- 
li - che il Comune ha armi 
spuntate, anzi potrebbe far 
molto in questo senso, se fa- 
cesse dei controlli e obbligas- 
se ad applicare le norme del 
codice penale, articolo 689, 
come è stato fatto con succes- 
so per esempio in Olanda, 
baristi ed esercenti starebbe- 
ro più attenti, chiederebbero 
la carta d’identità ai clienti 
minorenni e non venderebbe- 
ro alcol a chi è già alterato 
(vedi codice penale articolo 
690 e 691), perché rischiano 


a TRIESTE = _iniTALIA. 


I bevitori a Trieste 


Per unità alcolica 
si intende: 

un ottavo di vino, 
una lattina di birra, 
un bicchierino 

di superalcolico 


64% 


12% 


8% 


Consuma alcol 71% 
-trai 18.6 24*anni 99% 
Beve fuori pasto 24% 
Beve in-una volta 10% 
fino a 6 unità 
alcoliche 
tra 18.6 24 anni 17% 
-Îrai 258134 anni 19% 
Hanno guidato 15% 
in stato di ebbrezza 
-trai 18.6 24 anni 33% 
-trai 256134 anni 33% 
Giovani sotto i 
30anni fra chi 17,8% 


è in cura per alcol 


COMiMBIRIIE Seri 


la chiusura del locale, pesan- 
ti sanzioni economiche e an- 
che fino a un anno di prigio- 
ne». 

Il medico non si augura 
naturalmente uno stato di 
polizia attorno ai pub, ma in- 


« vita il sindaco in quanto re- 


sponsabile sanitario a una 
concertazione preventiva 


con Azienda sanitaria e Con- 
fesercenti. «Basta aprire gl 
lo- 


occhi - dice - e si vedranno 
cali offrire abbonamenti a 
dieci vodke, ragazzetti usci- 
re dal supermercato con bot- 
tiglie di aranciata e vodka 
da mischiaré, locali notturni 
che servono di tutto senza li- 
mite: e nessuno contrasta il 
fenomeno». 


Nei locali del centro ragazzi e ragazze fanno staffetta da un pub all’altro 


di sera cocktail a fiumi 


Molti adolescenti si portano i liquori da casa 


sposta. Chi non ha voglia 
di «macinare» chilometri si 
ferma a Sistiana per una 
tappa al Cantera. Parecchi, 
invece, vanno a Lignano, 
per scatenarsi con l'house 
music targato Kursaal e Mi- 
rò, oppure a Lubiana, al 
Global. In alternativa, per i 
minorenni appiedati, resta 
il lungomare di Barcola, do- 
ve il Befed e il Soleluna ani- 


mano la noche fino all'alba. 

«Durante la settimana - 
dicono Luisa e Sara, stu- 
dentesse universitarie sedu- 
te all’enoteca Stella - i loca- 
li triestini vanno bene, ma 
per il week-end è meglio an- 
darsene, perchè la città of- 
fre sempre le stesse cose». 
E chi è alla guida beve? «Se 
siamo fortunate - rispondo- 
no - troviamo qualcuno che 


CONCESSIONARIA PEUGEOT 
PER TRIESTE - GORIZIA - MONFALCONE 


TRIESTE Via Flavia 47 - Tel. 040 827782 
GORIZIA Stradone della Mainizza 12 - Tel. 0481 391808 
MONFALCONE Via Timavo 24 - Tel. 0481 790505 


fa il bravo e non tocca alcol, 
ma la maggior parte delle 
volte non è così e allora, 
per smaltire la sbornia, pri- 
ma di mettersi al volante si 
va tutti a mangiare qualco- 
sa. Noi, per il momento, ab- 
biamo preso due mojito e 
un fragolino, ma di solito 
consumiamo di più: in que- 
sti giorni siamo sotto esa- 
me e allora preferiamo non 
fare le ore piccole». «Bevo- 
no, si ubriacano e non si di- 
vertono - commenta invece 
Luisa, un’altra barista del 
centro - li guardo, questi 
giovani che si sballano, e 
vedo una generazione sen- 
za stimoli». Ma ci sono le ec- 
cezioni e, probabilmente 
sono più numerose di quel 
che sembra: Pamela, Gaia, 
Stefano, Barbara e Marian- 


. na, di età compresa tra i 20 


ei 22 anni, non hanno toc- 
cato alcol e sorseggiano 
tranquillamente una Coca: 
«Siamo andati a cena alle 
Torri, abbiamo visto un 
film e ora ci troviamo al- 
l’Urbanis. Il vero problema 
è che la gente protesta per 
ogni minimo fastidio: 0 è 
colpa della musica o dei ra- 
gazzi. Ma non è così, anzi ci 
vorrebbero più locali». 
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Si moltiplicano i progetti che prevedono il megayacht port, due piscine, il raddoppio della gelateria e altro ancora 


Battaglia per i moli dietro la Pescheria 


Si confrontano le mire espansionistiche del Marina San Giusto e dell’Adriaco 


di Silvio Maranzana 


I pescatori stretti nella mor- 
sa delle mire espansionisti- 
che del Marina San Giusto 
e dello Yacht club Adriaco. 
Ma poi anche i piccoli tra- 

hetti a incominciare dal 

elfino verde e le intenzio- 
ni di raddoppio della gelate- 
ria Il pinguino. Proprio nel- 
le giornate in cui s'inaugu- 
ra il prestigioso Centro 
esposizioni dell'ex Pesche- 
ria centrale, si scatena una 
sorta di corsa all’oro per il 
lato a mare con un’esplosio- 
ne di progetti per il molo Pe- 
scheria e il molo Venezia 
che però rischiano di collide- 
re quasi tutti l’uno con l’al- 
tro. 

Il fuoco alle polveri lo ha 
dato Italo Mariani, presi- 
dente del Marina San Giu- 
sto, che rintuzzando le criti- 
che dell’asses- 
sore comunale 
Maurizio Bucci 
ha rilanciato il 
progetto del 


Alla fine del mese 


te del molo Pescheria per lo 
scarico dei molluschi.» 

«Noi abbiamo urgente bi- 
sogno di spazi - sottolinea 
Giorgio Gefter Wondrich, 
presidente dello Yacht club 
Adriaco - e come già fatto 
più volte abbiamo ra 
tato recentemente all’Auto- 
rità portuale, la richiesta 
per avere a disposizione 
una parte del molo Venezia 
occupata dalle barche dei 

escatori. A nostre spese ab- 

iamo fatto ripescare un pa- 
io di pescherecci affondati.» 
«Quando i pescatori se ne 
saranno andati è logico che 
quegli ormeggi spettino a 
noi perché sono vicini alla 
nostra sede», ribatte Maria- 
ni. 

«Non c’era alcun bisogno 
che si facessero ripescare 
quelle barche perché aveva- 
mo già presentato richiesta 
alla Capitane- 
ria - aggiunge 
ancora Doz - 
chi lo ha fatto 
forse mira ad 


megayacht partedellaquestione accaparrarsi 
port sul quale dog quei posti. Noi 
a fine mese do- Verrà discussa però in quegli 
vrà pronunciar- , è spazi resi liberi 
si il Comitato in Comitato portuale abbiamo subito 


portuale, ma 
contemporanea- 
mente ha illu- 
strato altri quattro progetti 
uno dei quali prevede addi- 
rittura la costruzione sul 
molo Venezia di due pisci- 
ne, una lunga ben venti me- 
tri, alle quali potrebbero ac- 
cedere anche i semplici cit- 
tadini. «Essenziale per la re- 
alizzazione dei progetti - so- 
stiene però Mariani - è il 
trasferimento della flotta 
triestina di pescherecci, che 
attualmente attraccano al 
molo Venezia e che potreb- 
bero essere spostati sul ca- 
nale navigabile di Zaule.» 
«Non solo noh è ipotizza- 
bile il trasferimento della 
flotta dal molo Venezia do- 
ve vantiamo una concessio- 
ne senza limiti di tempo - 
Sa Guido Doz, respon- 
sabile dei pescatori - ma 
non è nemmeno fattibile il 
progetto del ‘megayacht 
port del Marina San Giusto 
poiché in base a un’ordinan- 
za tuttora in vigore abbia- 
mo a disposizione una par- 
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trasferito un 

paio di pesche- 

recci che prima 
stazionavano all’ex Gaslini 
dove c’è il mercato ittico, 
ma con grave rischio perché 
l’area è battuta dalle libec- 
ciate.» 

Ma non è ancora tutto. 
Appena quindici giorni fa 
Enzo Angelini, titolare del- 
la gelateria Il Pinguino ha 
presentato, con l'ausilio an- 
che di un plastico, un pro- 
getto di riqualificazione del 
molo Pescheria che prevede 
una sopraelevazione con 
una galleria di vetro e una 
terrazza dove far musica. 
«Mal si concilierebbe con il 

ubblico dei megayacht», 

a commentato ariani 
che ha presentato una bro- 
chure con i suoi cinque pro- 
getti. «Se la gente anziché 
venirci a parlare, presenta 
Diano: e brochure taglian- 

oci fuori finisce che noi pe- 
scatori scendiamo in strada 
e cominciamo a creare pro- 
blemi di ordine pubblico», 
chiude Doz. 


Arredamenti in giunco 
cesterie - bambù 
midollino - vestiti etnici 
complementi d'arredo 


V. GIULIA 26 - 040 54056 


COMPLEMENTI ARREDO BAGNO 
VIA MADONNINA 9 - TRIESTE 
martedì - venerdì 9-12.30- 16-19 * sabato 912.30 
[Pi PARCHEGGIO RISERVATO ACQUIRENTI 
tel. 040 3478949 
www.puntobagnotrieste.it 


Arredo bagno, 


WOLIMPIA 


TRIESTE VIA DELLA VENA 8/1 
OPICINA - TEL.: 040/215361 


ASSISTENZA 
TECNICA 
HARDWARE E 
SOFTWARE 


TUNING & 
MODDING 


Androna S. Cilino 
Fronte Parksi Il Giulia 
www.vampe.it 
040 568053 


A PITSTOP 


di Vaccaro Stefano e Vitrani Claudia s.n.c. 
SPORTELLO TELEMATICO 
DELL'AUTOMOBILISTA CON AUTENTICA 
DI FIRMA DIRETTAMENTE IN SEDE 


Via Milano, 2 - 34132 TRIESTE 
Tel. 040 3721020 - Fax 040 3485187 


Barche da pesca ormeggiate sul molo Pescheria 


Elaborazione al computer del progetto di Marina San Giusto 


Quelle banchine considerate indispensabili per ormeggi e scarico dei molluschi 


Ma la flotta dei pescatori non si sposta 


Dos: «Di fronte a fatti compiuti, pronti a sceni 


«In fondo tutte queste rivali- 
tà per l’accaparramento di 
spazi sui moli Pescheria e 
Venezia hanno anche un 
aspetto positivo: significa 
che l’area è stata fortemente 
riqualificata e ora vale oro». 
Questo il commento dell’as- 
sessore comunale con delega 
al mare Maurizio Bucci che 
ha denunciato che la diga 
prevista dal megayacht port 
del marina San Giusto ren- 
derebbe estremamente diffi- 
cili le manovre di attracco 
delle navi da crociera su 
quel lato della Marittima. 
Ora anche i pescatori de- 
nunciano l’incompatabilità 
tra il megayacht port e lo 
scarico dei molluschi. «Tut- 
ta la situazione potrebbe es- 
sere risolta - sostiene Guido 
Doz, rappresentante degli 
stessi pescatori - costruendo 


PROFESSIONAL MAKE UP SERVICES 


INIZIO CORSI DITRUCCO PROFESSIONALE 


è ° 
Capelli spenti 
Colore, taglio, trattamenti, 
l'opportunità di farti consigliare 
Giorgio 
«trent'anni di professionalità», 


via della Ginnastica 9, 
tel. 040/771289. 


CALZOLERIA ROBERTO 


‘Riparazione calzature, borse, articoli in pelle 


SERVIZIO CHIAVI 
A: CILINDRO E PORTE BLINDATE 


(CHIAVI: TRANSPONDER ED 


Strada di Fiume, 19 tel. 040 942727 
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una banchina fissa su micro- 
pali all'ex Gaslini in modo 
da concentrare lì sia il mer- 
cato ittico che l’attracco dei 
pescherecci che invece at- 
tualmente con i pontili gal- 
leggianti sarebbero in situa- 
zioni estremamente preca- 
rie per cui devono essere ri- 
coverati al molo Venezia.» 
«Purtroppo è impossibile - ri- 
batte Bucci - è già stato cal- 
colato che la realizzazione 
della banchina fissa impedi- 
rebbe il traffico maritto allo 
Scalo legnami.» 

Italo Mariani, presidente 
del Marina San Giusto ha in- 
dicato la soluzione ottimale 
per i pescatori nel canale na- 
vigabile. «Impossibile, non 
ci sono spazi - ribatte Doz - 
e per rivenderci la concessio- 
ne di un’area ci hanno chie- 
sto 200 mila euro. Noi pen- 


Macchine per cucire e 
Maglieria * Tagliacuci - Stiro 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO, 5 

TEL. 040 772300 


noleggio - market + accessori - riparazioni 


Dai 
Via dell'Istria, 188 - Trieste 
Tel. 040 810387 - Fax 040 8324877 


oleggi camper 
: joint e Imc 


ricam 
campe npre in \ 
campi elisi, 62 (fianc 


tel. 338/6999062 


Siate) 
PATENTI A e B DA PRIVATISTA 
NOLEGGIO MOTO 
E SCOOTER 


Strada di Fiume, 45 cell. 328/2172548 
www.albachiaranoleggi.it 


Guido Doz 


siamo che in fondo i pesche- 
recci stiano bene anche in 
centrocittà, al molo Venezia. 
Succede così nelle principali 
città con pescatori come a 


dere în piazza» 


Genova: le nostre barche so- 
no anche un’attrattiva sceno- 
grafica per i turisti. Se poi 
c'è la volontà per un trasferi- 
mento, politici e società nau- 
tiche vengano a parlarci, ma 
guai a metterci di fronte a 
progetti compiuti.» 

«Stiamo per investire, an- 
che grazie a finanziamenti 
europei, un milione di euro 

er il miglioramento delle in- 

‘astrutture del mercato itti- 
co - annuncia l'assessore al- 
le attività produttive Paolo 
Rovis - lì però le barche non 
possono trovare ricovero per- 
ché l’area è esposta a libec- 
ciate. Chiaro che ci vuole, 
con l’intervento dell’Autori- 
tà portuale, un piano com- 

lessivo per la dislocazione 
ogistica delle attività della 
pesca, delle società nautiche 

e dei marina.» 
sm. 


Per questa pubblicità telefonare 


{_ oreficeria __] 


ORO 
ACQUISTO 
AL MASSIMO 
PER CONTANT 


Centra Gold 


Corso Italia, 28 
e PRIMO PIANO 
Ore: 8.30 -12.30 


ACQUISTO 


ORO 


ANTICHITÀ E GIOIELLI 


Lo Scrigno 


COMPRAVENDITA: 
ORO - ARGENTO - PREZIOSI 
MONETE - OROLOGI - DIPINTI... 
Piazza Cavana, 1 - 040 303350 


OFFICINA ALTTO BoscH 


ADRI 


GRANDE ESPERIENZA AL GIUSTO PREZZO 
SERVIZIO A 360° 
SU BENZINA E DIESEL 


Strada di Cattinara 2/E - TRIESTE 
Tel, e Fax 040 942476 


alla A. Manzoni 040/6728311 


CENTRO REVISIONI 
autoveicoli - motoveicoli - cidomotori 


Via Malaspina, 3 ® Tel. 040 827462 
Garage Regina Sri 


PEN ACCURATI LAVAGGI 
MANUALI SU 
Via della Raffineria 6 Trieste 
Tel. / Fax 040 7606514 


APPUNTAMENTO 
GARA 
‘e-mail: garageregina@adriacom.it 


Gi 
INA 


«a ale 

Meffanzia di 30 an È ficina 
g 

SANGIUSTO 


RESTAURO 
AUTO D'EPOCA 
CARKCA 
si ____CUMATIZZATORI 
34123 Trieste via Montfort, è 
tel.ifax 040 301509 cell. 335 434026 


ABSTANK 
Via Nazionale, 11 
34016 Opicina - Trieste 
Tel. 040 /211176 - Fax 040 / 215146 


AMPIO GIARDINO 
CHIUSO IL VENERDÌ 


birre alla spina 
Buoni pasto 
tabacchi 
SITY 
MONDIALI SU SKY ife samint 
con 


Aperto sino alle 02 
% Chiuso MARTEDÌ 


Il consigliere critica l'assenza del sindaco 


Omero (Ds): «Sul gas 
un gioco di inutili rinvii 
pur di non esprimersi» 


«La delibera sulla Valutazione di impatto ambienta- 
le del rigassificatore off shore di Endesa è stata rin- 
viata con un voto trasversale tra maggioranza e op- 
posizione». Lo commenta in una nota Fabio Omero, 
capogruppo Ds in Consiglio comunale di Trieste. 


Così pure, continua sono 
state rinviate le diverse mo- 
zioni sempre sul tema della 
localizzazione degli impian- 
ti di rigassificazione nel gol- 
fo di Trieste. «Qualunque 
sarà il voto del consiglio co- 
munale nelle prossime set- 
timane — ribadisce Omero 
— la Regione non potrà tra- 
smettere al Ministero del- 
l’ambiente altro che il pare- 
re positivo di Trieste. Que- 
sto anche per l'impianto di 
Endesa, per il quale tutti i 
partiti si erano espressi in 
termini negativi». 
L'esponente diessino a 
questo punto ricorda che lo 
Studio di impatto ambien- 
tale (Sia) è redatto dalle im- 
prese. «La Regione deve so- 
lo stabilire quali sono gli 
enti locali interessati dai 
progetti e trasmettere loro 
il Sia. Da quel momento 
scattano i 30 giorni. Ogni 


altra carta che la Regione , 


ha trasmesso al Comune di 
Trieste, osservazioni degli 
ambientalisti o rassegne 
stampa, è stata un di più 
che non poteva in ogni caso 
riaprire i termini per i pare- 
ri. Ma i conti — polemizza — 
sono presto fatti. La tra- 
smissione del Sia è del 23 
marzo di quest'anno. Tren- 
ta giorni significa che il 
Consiglio comunale avreb- 
be dovuto esprimersi entro 
il 23 aprile 2006: in piena 
campagna elettorale, entro 
il giorno stesso dei ballot- 
taggi per il sindaco. E di 
questo la maggioranza e Di- 
piazza hanno avuto pau- 
ra». 

Omero annota poi come 
la Regione abbia concesso 
comunque i rinvii, fissando 
quale ultimo termine peren- 
torio la data di venerdì 14 
luglio. «Ma questo — sottoli- 
nea — non è stato sufficien- 
te per il centrodestra, o per 
una sua parte, che ha prefe- 
rito la scorciatoia di non 
esprimere alcun parere. Il- 


AZIENDA:AGRITURISTICA OSTROUSKA 
KMECKI TURIZEM 


quod Tela 040/229594 
(1 fell 3473925867 


PORAESNTE 


BAR - RISTORANTE 


APERTO TUTTI I GIORNI 
11.30 - 14,30 * 18,00-24.00 
AMPIA TERRAZZA 


V. Carmelitani 10 » tel. 040/44666 


Ristorante Pizzerj, 


a 
Rosandra 
AMPIO GIARDINO * SALA FUMATORI 


San Dorligo della Valle - Trieste 
Loc. Mattonaia, 217 Tel./Fax 040 8323468] 


I € 
Albergo Ristorante KriZman 
Repen, 76 Monrupino (Trieste) 
Tel.+39.40.32.71.15- 040.3270102 - Fax +30.040,3273,70 


Ittp:/Awww.hotelkrizman.com e-mail: info@hotelkrizman.com 
Chiuso tutto î' Martedì e Lunedì a pranzo 


Borgo S. MAURO 123. 
| 040/2916070 
te a 


x SETTEMBRE, 
i 040761016 


Fabio Omero 


luminante l'assenza del sin- 
daco Dipiazza che, vista la 
posizione contraria della 
sua lista anche sul rigassifi- 
catore on shore di Gas Na- 
tural, ha preferito partire 
per le vacanze, piuttosto 
che farsi smentire dai suoi 
da sr 
capogruppo fa presen- 
te quindi che i Ds hanno vo- 
tato contro il rinvio della 
delibera e delle mozioni. 
«Alcuni amici del centrosi- 
nistra — stilettata finale — 
invece non hanno capito il 
ioco di Forza Italia e Lista 
ipiazza e si sono lasciati 
strumentalizzare in questo 
rimpallo, che mira solo a 
scaricare tutte le colpe sul- 
la Regione, che non ha potu- 
to più prorogare i termini. 
E soprattutto votando a fa- 
vore dei rinvii hanno finito 
con il diventare conniventi 
della Giunta, a cui non pos- 
sono più imputare la re- 
sponsabilità di un percorso 
che di fatto ha vanificato il 
ruolo e il compito del Consi- 
glio comunale». 


‘y> Via Giacinto Gallina 1 
(angolo piazza Goltioni) 
34122 TRIESTE 

> tel. 040 368168 


A PESEK 
Tel, 
040 226889 


ogni VENERDÌ ner ciardINO 
peLLA PIZZERIA SERATE 


CON MUSICA DAL VIVO 
con GIORGIO AND FRIENDS 


FS AAA fed] 
SAMMASUB 


Corsi e Attrezzatura 
subacquea 


Via Settefontane 48 
040 942908 / 328 3617101 
info@gammasub.it 


ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO ONLUS 
SERVIZIO AMBULANZE 


24 ORE SU 24 
TRASPORTI LOCALI, 
NAZIONALI e INTERNAZIONALI 


CELL. 347 4428424 


ZA 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


TRIESTE CITTÀ 


15 


IL PICCOLO 


I negozianti descrivono un mercato fiacco e introiti scarsi, anche il caldo non invita allo shopping 


aldi, dopo la festa poch 


i affari 


Passata la «otte speciale» le vendite sono tornate ai consueti livelli 


NORME DA OSSERVARE 


Ancora indicazioni dal Co- 
mune sulla necessità di 
non abbandonare gli ani- 
mali, per la quale ha già 
fatto un appello il vicesin- 
daco Lippi, e soprattutto 
di seguire le tante regole 
non conosciute nella loro 
gestione quotidiana. In 
particolare l'Ufficio zoofilo 
municipale richiama l'at- 
tenzione della cittadinan- 
za su una serie di adempi- 
menti e divieti. E’ severa- 
mente vietato abbandona- 
re in qualunque parte del 
territorio comunale, com- 
presi giardini, parchi e 
qualsiasi tipologia di cor- 
po idrico, qualsiasi tipo di 
animale, sia domestico che 
selvatico, appartenente al- 
la fauna autoctona o esoti- 
ca; i proprietari dei cani 
hanno Obbligo di iscriverli 
all'Anagrafe canina entro 
trenta giorni dal loro ac- 
quisto o dal possesso e a 
porte alla contestua- 
le applicazione all'animale 
del «microchip» (all'Unità 
operativa di Sanità anima- 
le dell'Azienda sanitaria; 
via De Ralli, 3 - tel. 
040-399.7545). 

Chi acquista testuggini 


Municipio: obblighi e divieti 
per cani, testuggini, zanzare 


acquatiche palustri di ori- 
gine alloctona è obbligato 
a inviare, contestualmen- 
te all'acquisto, comunica- 
zione allo Sportello natura 
del Civico museo di storia 
naturale e per conoscenza 
all'Ufficio zoofilo del Co- 
mune. Inoltre è severa- 
mente vietato alimentare 
la fauna urbana di qualun- 
que specie e favorire un'ec- 
cessiva proliferazione di 
uelle problematiche (qua- 
lì gabbiani, colombi, ecc.). 
Annosa polemica: viene 
anche ribadito che proprie- 
tari o detentori a qualsiasi 
titolo di cani devono racco- 
chae gli escrementi pro- 
otti dagli stessi sul suolo 
ubblico, anche nelle aree 
estinate ai cani stessi, e 
a tal fine devono essere 
muniti di apposita paletta 
o sacchetto 0 altro adatto 
strumento. Non manca ne- 
anche un accenno alla ne- 
cessità di contenere la dif- 
fusione della zanzara tigre 
(Aedes albopictus), per cui 
ogni cittadino è tenuto pe- 
riodicamente (ogni 10-15 
iorni) a svuotare e pulire 
I sottovasi da fiori, ciotole, 
secchi e piccoli contenitori 
di acqua stagnante. 


Si lamenta una «drastica 
riduzione di contributi» 
el’appello è già diventato 
un’interrogazione in aula, 
Imusicisti: <Forse siamo 
troppo poco alla moda...» 


Scoppia la polemica fra la 
Civica orchestra’ di fiati 
«Giuseppe Verdi — Città di 
Trieste» e il Comune. Al ter- 
mine dell’ultimo concerto te- 
nuto in ordine di tempo del- 
la storica orchestra, alla Ca- 
pitaneria di porto, i compo- 
nenti hanno distribuito al 
pubblico un volantino nel 
quale hanno lamentano «la 
drastica riduzione dei con- 
tributi dell’amministrazio- 
ne comunale a nostro favo- 
re», «Finora — hanno spiega- 
to nel testo i componenti 
l'orchestra di fiati — il palco 
per l'esibizione in questa se- 
de, peraltro ottima sotto il 
profilo dell’acustica, era for- 
nito dal Comune. Quest’an- 
no abbiamo dovuto provve- 
dere con i nostri mezzi e di 
conseguenza siamo stati co- 
stretti a ripiegare su strut- 


Sono iniziati da una settimana appena, 
ma sembrano già finiti. I saldi, edizione 
estate 2006, sono già un ricordo. Dopo 
una fiammata iniziale, occasionata dal- 
la «Notte dei saldi», organizzata di con- 


«Abbiamo lavorato discreta- 
mente nella ’Notte dei sal- 
di” — spiega Giorgio Barba- 
riol, presidente dell’associa- 
zione Rossetti”, che acco- 
glie sia commercianti che 
ubblici esercenti — ma poi 
il volume degli affari si è ve- 
ocemente ridotto, fino a di- 
ventare quello consueto di 
ogni giorno, dei momenti 
normali di mercato». Barba- 
riol evidenzia un altro fatto- 
re, una sorta di chiave-di 
ettura per capire il momen- 
to che sta attraversando 
’intera città: «Il numero de- 
gli scontrini emessi, nella 
sua globalità — prosegue 
Barbariol — è simile a quel- 
o dello scorso anno e forse 
anche a quello della stagio- 
ne estiva precedente, ma a 
ridursi in modo evidente è 
’ammontare delle spese ef- 
ettuate. Tutti escono a ve- 
dere le vetrine in occasione 
dei ribassi — prosegue il pre- 
sidente dell'associazione 
Rossetti” — ma la capacità 
di acquisto si sta progressi- 
vamente riducendo». 

A confermare questo da- 
to, almeno per quanto con- 
cerne il centro cittadino, è 
Roberto Rosini, vicepresi- 
dente dell’Associazione dei 
commercianti al dettaglio: 


La civica orchestra di fiati «Giuseppe Verdi» in un concerto 


ture meno confortevoli. Le 
sedie sulle quali avete potu- 
to accomodarvi — hanno pre- 
cisato gli orchestrali — le ab- 
biamo dovute noleggiare 
noi, a differenza di quanto 
accadeva in precedenza». 
«Il sostegno del Comune 
- E ig lo scritto — si è 
ridotto notevolmente. nel 
tempo, perciò dobbiamo con- 
fessare di sentirci apparte- 
nenti a un'orchestra sem- 
pre meno ”civica”, come in- 


vece dovrebbe essere per de- 
finizione». In calce al volan- 
tino, i componenti l’orche- 
stra di fiati del «Verdi» han- 
no chiesto al pubblico di ap- 
porre una firma di solidarie- 
tà e sembra siano stati in 
tanti gli spettatori che han- 
no aderito all’iniziativa. 
Evidente, nel testo predi- 
sposto dagli orchestrali, la 
consapevolezza di subire le 
conseguenze di quella che 
viene descritta come «una 


«E vero — ribadisce — nelle 
vie del centro gli acquisti 
non sono stati gli stessì del 
2005, ma va considerato 
che stavolta l’area coinvol- 
ta nella ’Notte dei saldi” 
era più ampia, essendo sta- 
ta estesa fino a largo Bar- 
riera, dove sono in fase di 
ultimazione i lavori di ripa- 
vimentazione e di migliora- 
mento dell'arredo urbano. 
Probabilmente la somma 
globale della spesa che i tri- 
estini hanno dedicato allo 
shopping dei ribassi è stata 
a stessa di un anno fa — 
sottolinea — ma se la quan- 


certo col Comune, due sabati fa, e che 
ha visto le saracinesche dei negozi del 
centro rimanere alzate fino a tarda 
ora, l'entusiasmo dei compratori sem- 
bra essersi rapidamente affievolito. 


tità dei negozi nei quali si 
possono fare gli acquisti è 
aumentata, è inevitabile 
che ogni negoziante abbia 
incassato un po’ di meno. 
Va anche ricordato — con- 
clude il vicepresidente dei 
dettaglianti della città — 
che sta facendo molto cal- 
do, e quando la temperatu- 
ra sale, soprattutto nelle ul- 
time ore della mattinata e 
nelle prime del pomeriggio, 
la passeggiata per gli acqui- 
sti diventa una faticaccia, 
che in pochi si sentono di af- 
frontare. Io stesso ho con- 
statato che l’affluenza si 


Un'immagine della recente «Notte dei saldi» 


concentra nelle prime ore 
del mattino, per chi ha tem- 
po libero in tale momento 
della giornata o nel tardo 
pomeriggio, alla chiusura 
degli uffici». 

Passando sull’altro fron- 
te, cioè quello dei consuma- 
tori, Luisa Nemez, presi- 


dente dell’Otc, l’organizza- 
zione che rappresenta la ca- 
tegoria, ribadisce un concet- 
to già espresso in più occa- 
sioni: «La capacità di spesa 
delle persone, in particola- 
re in una città come Trie- 
ste, nella quale sono molti 
gli anziani pensionati, che 


Il commercio non naviga in buone ac- 
que? I pubblici esercizi stanno anche 
peggio. Nella giornata del primo bi- 
lancio dei «saldi» di stagione, che non 
è brillante come la categoria avrebbe 
desiderato, gli esercenti lanciano un 
grido d’allarme. «Ci sono decine di li- 
cenze per pubblici esercizi in vendita 
e che rimangono lì senza potenziali 
compratori — afferma con amarezza 
Lionello Durissini, direttore dell’As- 
sociazione commercianti e pubblici 
esercenti (Acepe) — per due motivi. 


settore, come 


Chi compera le licenze per poi darle 
in affitto non sì avvicina più a questo 
mercato, perché non sempre si rien- 
tra dall’investimento — precisa — men- 
tre chi voleva impegnarsi in questo 
store, è consapevole 
dell'estrema difficoltà nel far quadra- 
re i conti alla fine del mese. Ecco per- 
ché proliferano attività a basso costo, 
con conseguente riduzione della qua- 
lità del servizio e dei prodotti propo- 
sti. La clientela oramai — aggiunge 
Durissini — deve accontentarsi di 
qualcosa di meno». 


Ei ristoranti per l’effetto sagra stanno anche peggio 


Il riscontro è sotto gli occhi di tut- 
ti. Le numerose sagre che in questo 
momento caratterizzano sia il circon- 
dario che alcune aree del centro città 
sono prese letteralmente d'assalto, 
mentre negli esercizi tradizionali la 
clientela latita. Ci si accontenta di 
piatti e posate in plastica, di rinun- 
ciare al servizio al tavolo, di godere 
di una qualità complessiva che non 
può essere quella dei ristoranti e dei 
bar, pur di risparmiare qualcosa. 


Barbariol: «Ilnumero 

di scontrini sarà anche 
discreto ma l’ammontare 
è inferiore al 2005: 

la capacità di acquisto 
dei cittadini si riduce 
progressivamente» 


devono vivere di un reddito 
fisso — dichiara — è in netta 
discesa. E' inutile stupirsi 
quando i volumi d’affari dei 
negozi calano — continua la 
Nemez — perché i soldi non 
si fabbricano e quando si 
ha difficoltà a raggiungere 
la fine del mese, restano po- 
che risorse per andare a fa- 
re shopping, per quanto si 
sia in una fase di ribassi. 
Bisogna inventare nuove 
formule — conclude la presi- 
dente dell’Otc — per permet- 
tere a tutti di affrontare 
con serenità gli acquisti da 
fare, altrimenti questa si- 
tuazione si consoliderà». 
Essendo questo il bilan- 
cio, dopo otto giorni di sal- 
di, tramonta definitivamen- 
te l'ipotesi, peraltro caldeg- 
giata da pochi, di una ripe- 
tizione della «Notte dei sal- 
di». Qualcuno aveva propo- 
sto di rifarla, visto il succes- 
so ottenuto, ma va anche ri- 
cordato che fra le decine di 
migliaia di persone che lo 
scorso otto luglio avevano 
raggiunto il centro cittadi- 
no, moltissime erano state 
quelle che avevano inteso 
partecipare alla festa, gode- 
re del fresco della sera e av- 
vertire l'allegria delle musi- 
che diffuse dalle tante or- 
chestrine sistemate nelle 
piazze e agli angoli delle 
principali vie del centro. 
Un bis a questo punto 
suonerebbe come una forza- 
tura stonata. 
Ugo Salvini 


Durante l’ultimo concerto i musicisti hanno distribuito un volantino di protesta e chiesto solidarietà 


L'orchestra di fiati: «Dal Comune pochi soldi» 


«Spettatori, abbiamo dovuto noleggiare le sedie, scomode perché più'economiche» 


scarsa sensibilità nei con- 
fronti di un’attività musica- 
le che forse è giudicata poco 
alla moda o non nobilitante 
per chi volesse sostenerla». 
Sul problema, va segnalata 
la presa di posizione del con- 
sigliere comunale Luciano 
Kakovic, che appartiene al- 
l'opposizione di centrosini- 
stra. Kakovic, nell’ultima 
seduta, ha presentato una 
domanda d'attualità nella 
quale chiede di conoscere 
«le motivazioni del minor 
supporto concesso dall’am- 
ministrazione comunale al- 
la ”Civica orchestra di fiati 
Giuseppe Verdi — Città di 
Trieste”, secondo quanto 
pubblicamente lamentato 
dalla stessa orchestra, co- 
stretta a chiedere, attraver- 
so un volantino, la solidarie- 
tà dei cittadini». 


Si rinnova per sei anni e si amplia all'intera provincia il servizio per gli anziani soli e di contrasto al suicidio 


Il telefono di «Amalia» in tutti i comuni 


«Amalia, telefono speciale», 
il progetto avviato nel 1997 
di concerto tra Azienda sani- 
taria, Comune e Televita si 
rinnova per altri sei anni e 
coinvolge per la prima volta 
anche tutti i comuni della 
provincia. Il servizio, finaliz- 
zato a contrastare la solitu- 
dine delle persone anziane, 


il triste fenomeno delle mor- 
ti solitarie e anche il suici- 
dio, avrà da ora in poi la col- 
laborazione dell'assessorato 
alle Politiche sociali di palaz- 
zo Galatti, che dovrà soste- 
nere l’iniziativa nei comuni 
minori, garantendo il coordi- 
namento e l'informazione. 

Il nuovo progetto verrà 


MADE IN, ITA 


presentato in dettaglio mer- 
coledì, ma già si annunciano 
anche altre novità: nell’am- 
bito di «Amalia, telefono spe- 
ciale» si favorirà l’ingresso 
di nuove persone fragili ol- 
tre agli anziani, e verranno 
incrementate le collaborazio- 
ni con il terzo settore e il vo- 
lontariato per aumentare 


(*) Nel segmento 8 * Offerta valida solo per vetture in pronta consegna * Prezzo chiavi in mano 


in caso di rottamazione dell'usato da permutare (I.P.T. e spese apertura pratica escluse). 


l’azione di promozione e pro- 
tezione sociale. 
L'attivazione di «Amalia» 
e le campagne mirate a con- 
trastare l’alto indice di suici- 
di della città hanno in que- 
sti anni portato allo scoper- 
to le difficoltà di tante perso- 
ne sole che non sanno a chi 
rivolgersi, con chi parlare. 


ce ea 


| F TORIE 


Trent'anni di teatro e una 
novantina di apparizioni in 
altrettanti film. È questo lo 
straordinario curriculum di 
uno degli attori dilettanti 
più versatili di Trieste: Al- 
viano Fabris. Figlio di Bru- 
no Fabris, anch'egli perso- 
naggio di molteplici interes- 
si, capace di coniugare la 
passione per il téatro e il ci- 
nema a quella per il pugila- 
to, diventando fra l’altro l’al- 
lenatore di Tiberio Mitri, Al- 
viano, che compirà 52 anni 
a novembre, cominciò presto 
ad . avvicinarsi . all’arte. 
«Quando dovetti scegliere a 
quale istituto superiore iscri- 
vermi, una volta terminate 
le medie inferiori — racconta 
— non ebbi incertezze e an- 
dai al Nordio. Appena otte- 
nuto il diploma, nel ’75, co- 
minciai la mia attività tea- 
trale, fondando il teatro In- 
contro. Ero convinto che reci- 
tare mi avrebbe permesso di 
superare la grande timidez- 
za che mi condizionava — ri- 
vela — e fu così». Tre i mae- 
stri che Fabris ha il piacere 


Alviano Fabris, uno dei più versatili attori dilettanti della città 


«Trent'anni di teatro e di passione» 


di ricorda- 
re; «Sono 
Spiro Dal- 
la. Porta 
Xydias e 
Dino e No- 
vella Ca- 
stelli — sot- 
tolinea. — 
che mi in- 
segnarono 
i rudimen- 
ti». «Face- 
vo soprat: 
tutto il mi 
mo — prec: 
sa —.e as- 
sieme a 
me saliva- | 
no sul pal- 
coscenico 
Claudio Vi- 
viani e Giu- 
lio Ciabatti. Rammento con 
piacere il mio debutto — con- 
tinua l'artista — che avven- 
ne il 5 maggio del ’75 al pala- 
sport Carnera di Udine, 
quando proponemmo Carmi- 
na Burana. Nel mio reperto- 
rio c'erano Brecht, Moliere, 
Goldoni. In particolare, del- 
l’autore veneto mi piaceva 
mettere in scena Il talisma- 
no, unica opera di Goldoni 
interamente in rima, che re- 
citavo assieme a Elena Via- 


Alviano Fabris 


ro». 

. Alviano 
Fabris era 
natural- 
mente por- 
tato alle 
i parti comi- 
che: «An- 
che al cine- 
ma — dove 
iniziai nel 
#75, in con- 
tempora- 
nea con il 
teatro — mi 
proponeva- 
no ruoli co- 
mici, per- 
ché diceva- 
no che ave- 
vo un volto 
adatto. a 
queste par- 
ti». Il primo film fu «Un an- 
no di scuola» di Franco Gi- 
raldi. «Nel ’90 — prosegue 
l'attore — fondai il Gruppo di 
rappresentazione, in sigla 
Gdr, sempre per fare teatro. 
L'attività cinematografica 
mi ha permesso di vivere 
sul set accanto ai grandi del 
cinema e del teatro italiani. 
Ho lavorato con Erminio Ma- 
cario, Renato Rascel, Alber- 
to Sordi, Arnoldo Foà, Mario 
Scaccia, Aroldo Tieri, tanto 


per citarne alcuni. Ma l’ami- 
cizia più importante, sotto il 
profilo personale — dice anco- 
ra l'artista triestino — è quel- 
la con Lino Capolicchio che, 
oltre a essere uno straordi- 
nario collega, si è sempre di- 
mostrato eno sensibile e 
disponibile. Mi piace anche 
ricordare l'amicizia della 
mia famiglia con quella di 
Tiberio Mitri». Fra gli episo- 
di curiosi, Fabris ricorda vo- 
lentieri quello accaduto con 
l'attore Mario Piave: «Mi è 
sempre piaciuto raccogliere 
li autografi degli artisti più 
‘amosi con i quali ho avuto 
la fortuna di lavorare — affer- 
ma — al punto che oggi posso 
vantare una collezione di cir- 
ca 150 firme. Piave però si 
rifiutò. Mi disse con molto 
garbo che gli autografi lui 
non li firmava mai. Mi strin- 
se la mano e mi disse che 
era quello il modo con il qua- 
le suggellare l'amicizia pro- 
fessionale». Fabris sottoli- 
nea che «fare l'attore per me 
è sempre stato un hobby spe- 
ciale; ancora per qualche 
tempo gestirò il bar dell’isti- 
tuto Volta — conclude — poi 
dovrò cercare un’altra solu- 

zione». 
u.sa. 


Per festeggiare questo primato 
subito tua da 10.250€ 


Finanziamento Sewa>senza anticipo 
42 rate a interessi zero e nessuna maxirata finale 


Concessi. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


La colonna di fumo visibile da Trieste e da Monfalcone, situazione di pericolo dalle quattro fino alle sette di sera 


Le fiamme lambiscono Santa Croce 


Gli abitanti in strada per difendere le case e aiutare con mamichette i vigili del fuoco 


Un vigile del fuoco in azione nella boscaglia (Foto Lasorte) 


Presentate al Comune 
.la richiesta di vincolo 
paesaggistico 


Dodici ville per un'acuba- 
tura complessiva di 9 mila 
metri cubi sulla Costiera. 
Un progetto che se andrà 
in porto potrà causare dan- 
ni al paesaggio e all’ecosi- 
stema della costiera. Lo 
hanno denunciato il wwf e 
Italia Nostra nel corso di 
una conferenza stampa, 
durante la quale Dario Pre- 
donzan e Giulia Giacomich 
per le due associazioni, 
hanno parlato dell’esisten- 
za «di un piano particola- 
reggiato proposto dalla so- 
cietà Consorzio Urbanisti- 
co Belvedere». «Di tale con- 
sorzio — hanno detto — fa 


In passerella 

anche quindici 

costumi tra i più belli 
degli ultimi trent'anni. 
Gigantesca spaghettata 
finale in largo Sauro 


A Trieste i ritmi travolgen- 
ti della Bollywood Brass 
Band, a Muggia il Carne- 
vale estivo. E poi una do- 
menica da tutti al mare, 
grazie al caldo secco e ven- 
tilato che ha trasformato 
la giornata di ieri in una 

adevolissima domenica 

ia bagni, magari con sera- 
ta finale in una delle tante 
sagre sparse per i rioni. 
trascorso così il terzo 
week-end di luglio dei trie- 
stini. Se del concerto in 
Piazza dell'Unità abbiamo 
riferito nell'edizione di ie- 
ri, sabato sera Muggia si è 
rituffata nell’atmosfera 
del Carnevale. 

Per la prima volta nella 
storia del Carnevale esti- 
vo muggesano, c'è stata 
una sfilata serale in ma- 
schera per le vie del cen- 
tro. Dalle 21, invece, in 
piazza Marconi moda e co- 
stumi carnevaleschi in 
passerella per il folto pub- 
blico presente. Ma per 
l’inedito corso mascherato 
estivo non c’è stato, inve- 
ro, il pubblico delle grandi 
occasioni invernali. Qual- 
che sparuto gruppo di cu- 
riosi si è fermato a bordo 
strada per vedere passare 
le maschere, recuperate 
dalla sfilata di cinque me- 
si fa. 

Ma nemmeno si sono vi- 
sti tutti i figuranti della 
sfilata di febbraio, ridotti, 
sabato sera, a qualche de- 
cina. Un po’ deluso il presi- 
dente .dell’Associazione 
delle compagnie Elvio 
Ciacchi; anche perché su 
otto compagnie sabato si 
sono presentate in cinque. 
Ciacchi comunque aveva 
lasciato ad ogni singola 
compagnia la facoltà di 
scegliere se partecipare o 
meno, anche a seconda de- 
gli impegni e delle ferie 
dei relativi membri. La sfi- 
lata, in totale, è durata 
una quarantina di minuti. 


Si sono rivisti coralli, pira 


ti, fiori, e vari altri perso- 
naggi (meglio se poco vesti- 
ti, visto il caldo) accompa- 
gnati*da tre bande che in- 


Un tratto della costiera 


parte anche l’amministra- 
tore delegato delle Genera- 
li Perissinotto, e il piano, 
che prevede la costruzione 
di 12 ville per una cubatu- 
ra complessiva di 9 mila 
metru cubi, risulta firmato 
dagli ingegneri Giovanni 
Cervesi e Deborah Ova- 


Bloccata a lungo la linea ferroviaria, mentre i pullman 
sostitutivi sono poi rimasti intruppati nel traffico di 
rientro in città: gravi i ritardi dei viaggiatori 


Un ampio incendio di larida 
carsica e di boscaglia, ali- 
mentato dal vento e dalla 
siccità, si è sviluppato ieri 
pomeriggio sotto il paese di 
Santa Croce, sul versante 
della strada costiera, andan- 
do a minacciare direttamen- 
te alcune case. Molti abitan- 
ti intimoriti si sono precipi- 
tatiin strada e hanno aggre- 
dito con manichette proprie 
alcuni focolai per scongiura- 
re il pericolo più immediato. 
Altri sono stati invitati a 
spostare a monte le proprie 
automobili nel timore che 
potessero venir attaccate 
dal rogo. La linea ferrovia- 
ria è rimasta bloccata per 3 


dia». Secondo le due asso- 
ciazioni, oltre alla costru- 
zione delle 12 ville‘ in 
un’area verde di pregio del- 
la Costiera posta tra Barco- 
la e Contovello, sono previ- 
sti parcheggi sia interrati 
che di superficie e una stra- 
da di accesso interna al 


La banda della compagnia Ongia (Foto Bruni) 


tonavano le ben note melo- 
die che accompagnano la 
manifestazione invernale. 
Il corteo ha sfilato dal piaz- 
zale di Caliterna lungo via 
Roma, corso Puccini, via 
Dante, via Manzoni, il 
Mandracchio e ha termina- 
to in Largo Sauro. 

E lì, ad attendere figu- 
ranti e pubblico, c'era un 
piatto di pasta con la sal- 
sa. Ovvero, la «mega-spa- 
ghettata», già gustata a 
febbraio, cotta in una enor- 
me pentola. E come l’inver- 
no scorso, le dosi per la 
preparazione sono state 
ben massicce, con le solite 
decine di chili di pasta e i 
litri di salsa. Il percorso 
della sfilata di maschere 
ha lambito anche piazza 
Marconi, dove si stava pre- 


La riviera di Barcola affollata 


-parando la sfilata di moda 


e costumi di Carnevale in- 
titolata, appunto; «Carne- 
vale e moda». Modelli e 
modelle hanno sfilato (sta- 


volta sul palco, che è diven- 
tato una passerella) con 
abiti proposti dai negozian- 
ti locali, ma hanno indos- 
sato pure quindici costumi 
storici del Carnevale mug- 
gesano, 

Si è trattato di alcuni de- 
gli abiti più belli della sto- 
ria del Carnevale, già pre- 
miati nelle scorse edizioni. 
Un abito in stile «can-can» 
risaliva addirittura al 
1976. La chiusura della sfi- 
lata è stata un po’ una sor- 
presa ‘per il folto pubblico 
che ha seguito lo spettaco- 
lo. Sul palco ha ballato un 
gruppo mascherato di Ser- 
vola, vestito da fiori. 

La concomitanza di più 
eventi, sabato sera, tutta- 
via, ha movimentato più 
del solito le vie di Muggia. 


Già nel pomeriggio c’era 
stato un motoraduno e sul 
piazzale di Caliterna si 
era svolto il ritrovo dei 
club «Auto americane». In 


ore, mentre è stato interrot- 
to il traffico per tutta la not- 
te anche sulla ripida strada 
che porta sulla Costiera, a 
causa della caduta di massi 
e arbusti sulla carreggiata. 
Sono previsti disagi anche 
stamattina per il necessario 
ripristino della circolazione 
sul tratto. Alcune scintille 
sprigionatesi da un convo- 
glio sono una delle possibili 
cause del rogo, anche se non 
può essere esclusa quella do- 
losa, innescata da un piro- 
mane. La situazione di peri- 
colo si è protratta per alcu- 
ne ore, dalle 4 alle 7 del po- 
meriggio. Alla fine l’incen- 
dio è stato messo sotto con- 


trollo dalla folta schiera di 
vigili del fuoco, che ha lavo- 
rato fino a sera inoltrata. 
Sul fronte di Medeazza, inol- 
tre, 5-6 ettari di sterpaglia 
hanno preso fuoco impe- 
gnando ulteriori forze. Pre- 
senti anche volontari e ap- 
partenenti alla Protezione 
civile intervenuti con l’ausi- 
lio di numerose autobotti, 
autopompe e fuoristrada, 
mentre due elicotteri hanno 
attaccato le fiamme dal cie- 
lo. Squadre di volontari han- 
no poi controllato la zona 

er tutta la notte., bonifican- 

o l’area. Il fronte del fuoco 
si è esteso per oltre 3 ettari, 
arrivando da Santa Croce 
fin quasi alle prime case di 
Aurisina e un'altissima co- 
lonna di fumo si è alzata in 
cielo tanto da essere visibile 
da Trieste e da Monfalcone. 
Uomini e mezzi in forze so- 


no usciti sia dalla centrale 
di via D’Alviano che dal di- 
staccamento di Opicina. Il 
macchinista di un merci ha 
segnalato “la presenza di 
fiamme in prossimità delle 
rotaie verso le 16.30 e poco 
dopo è stata interrotta la 
tensione elettrica sulla li- 
nea, ripristinata solo alle 
19.49. Grande apprensione 
tra gli abitanti di Genta Cro- 
ce: «Passerò la notte in bian- 
co e lascerò attivo l’innaffia- 
toio del giardino - diceva ie- 
ri Renato Busetti, il proprie- 
tario di una delle case mi- 
nacciate dalle fiamme - la 
causa è sempre la stessa: 
l'assenza di pulizia del sotto- 
bosco. Mi piace abitare in 
questa zona, ma d’estate è 
un problema. Per fortuna, 
mi ha avvisato un vicino e 
così sono corso a spostare la 
mia Nissan a monte». 


Gente circondata dal fumo fra le case (Foto Lasorte) 


Le due associazioni ambientaliste si oppongono a un progetto che prevede 9 mila metri cubi di nuove costruzioni 


Il Wwf e Italia Nostra: «No ad altre dodici ville sulla costiera» 


comprensorio, parzialmen- 
te interrata. «Se il proget- 
to andrà in porto — ha af- 
fermato Predonzan — l’im- 
patto sul territorio sarà de- 
vastante. Oltre ai danni in- 
ferti al paesaggio, verrà 
compromesso quel corrido- 
io ecologico che permette a 
tante specie animali, in nu- 
mero rilevante in questa 
parte della provincia, di 
muoversi tra altipiano e i 
boschi dell’immediato cir- 
condario triestino». 

I continui interventi edi- 
lizi prodotti in queste parti 
della provincia — asserisco- 
no le associazioni — sono il 
prodotto del Piano regola- 


tore del 1997 realizzato 
dalla Giunta Illy. «Siamo 
in presenza di una espan- 
sione edilizia insensata, 
pianificata da chi non cono- 
sce i valori ambientali e li 
distrugge senza porsi nep- 
pure il problema di verifi- 
care le conseguenze delle 
proprie scelte. È appena il 
caso di osservare che il sa- 
crificio di queste e altre 
aree pregiate — afferma 
Predonzan — non è assolu- 
tamente giustificabile in 
una situazione di decre- 
mento demografico come 
quella che caratterizza da 
tempo il Comune triestino, 
oltre tutto a fronte di un ri- 


levante patrimonio edilizio 
sotto utilizzato. Questo 
Piano particolareggiato — 
ha aggiunto l’ambientali- 
sta — è chiaramente desti- 
nato a costruire ville signo- 
rili, non certo a soddisfare 
la domanda di residenze 
per le fasce sociali più de- 
boli, domanda, questa si, 
più che consistente nel ca- 
poluogo giuliano». 


Ciò evidenziato, sia Wwf 


che Italia Nostra hanno ri- 
cordato l’esistenza di una 
forma di tutela per l’area 
costiera interessata dall’in- 
tervento. Si tratta di un 
vincolo paesaggistico e del- 
la recente istituzione del 


Sito di importanza comuni- 
taria (Sic) e della Zona di 
protezione speciale (Zps) 
che riguardano gran parte 
della provincia. A tale ri- 
guardo le due associazioni 
hanno inviato al. Comune 
alcune indicazioni sul Pia- 
no Particolareggiato di ini- 
ziativa privata riservato al 
progetto di Salita di Conto- 
vello. Secondo Wwf e Italia 
Nostra, le mancanze della 
valutazioni d’incidenza, di 
impatto ambientale (Via) e 
di Valutazione ambientale 
strategica (Vas) rendereb- 
bero improcedibile il piano 
stesso. 

Maurizio Lozei 


IL WEEKEND DEI TRIESTINI Tante le manifestazioni in città e la corsa al mare 


A Muggia sfila il Carnevale estivo 


Eieri i stabilimenti balneari pieni. i da Trieste alla Costa dei Barbari 


Largo Sauro c’era la musi- 
ca dal vivo e le grigliate al 
chiosco enogastronomico 
delle compagnie del Carne- 
vale. 

Ma il calendario del Car- 
nevale estivo a Muggia 
continua a proporre eventi 
già nei prossimi giorni. Do- 
mani spettacolo di teatro 
per ragazzi (e non) in piaz- 
za Marconi (dalle 21), con 
l'associazione «Persempre- 
fioi» che presenta «Orca... 
l’orco!». La messa in scena 
è liberamente tratta dal 
noto cartone di «Shrek», 
ed è già stato proposto nei 
= scorsi al teatro «Ver- 

i» 

Come sempre, la fiaba è 
intercalata da riferimenti 
locali e scenette originali, 
quest'anno accompagnate 
anche da un trio «gospel». 
Dal teatro alla canzone 
dialettale. Mercoledì, sem- 
pre alle 21 in piazza Mar- 
coni, si terrà il terzo «Fe- 
stival della canzone muie- 
sana», curato da Fulvio 
Marion (già patron del- 
l'analogo festival triesti- 
no), in collaborazione con 
la Provincia, la Fameia 
muiesana e la Pro loco di 
Muggia. 

Ieri, invece, una domani- 
ca da mare per la gran par- 
te dei triestini. E per chi 
non poteva andare a fare 
il bagno o a prendere il so- 
le diverse iniziative nei rio- 
ni, come i concerti di Lupi 
(sabato l'avvio sul piazza- 
le dell’oratorio di Gretta), 
oppure le marce (competi- 
tiva e non) valida per il Pa- 
lio dei rioni a Roiano, e poi 
la festa di Ponziana, quel- 
la della statnpa comunista 
a Mattonaia, e altre inizia- 
tive. 

Ma è soprattutto longo 
la costiera, dagli stabili- 
menti «cittadini» della 
Lanterna e dell’Ausonia fi- 
no alle spiagge libere della 
Costa dei Barbari che i tri- 
estini - quelli che non sono 
già partiti per le ferie - si 
sono raccolti per godere 
della giornata, calda ma 
non asfissiante. 

s.re. 
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STRADALE 


ORARIO CONTINUATO 


Autovettura sostitutiva 


RIPARAZIONI AUTO-MOTO-GOMMISTA 


CENTRO DIAGNOSI-SOCCORSO STRADALE 


VIA PIETRAFERRATA, 8 TRIESTE 
TEL. 040 828555 - TELFAX 040/8330110 


ng 


en cal 
vacanze “ 


Assistenza pratiche assicurative 
ORARIO CONTINUATO: 7.30- 17.00 


IN BREVE 


Iscrizioni al master 
su comunicazione 
e scienza alla Sissa 


Sono aperte fino al 29 
settembre le iscrizioni al 
master in Comunicazio- 
ne della scienza della Sis- 
sa di Trieste. Dal giorna- 
lismo all'editoria, dalla 
museologia alla comuni- 
cazione istituzionale il 
master è una fucina di co- 
municatori. Fondato nel 
1993 da Franco Prattico, 
Paolo Budinich e Stefano 
Fantoni (attuale diretto- 
re della Scuola interna» 
zionale superiore di stu- 
di avanzati), è il primo 
master italiano in Comu- 
nicazione della scienza 
fer: ://mes.sissa.it ht- 

/mcs,sissa.it /) istitu- 
Kai con l'obiettivo di for- 
mare figure in grado di 
comprendere i diversi 
aspetti delle problemati- 
che inerenti il rapporto 
fra scienza e società e di 
comunicare la scienza al 
grande pubblico. 


Incontro 
con Nesladek 


Oggi alle 18 a Muggia, 
al Palazzetto dello Sport 
di Aquilinia in via di 
Zaule si terrà un incon- 
tro pubblico nel corso 
del quale il sindaco di 
Muggia Nerio Nesladek 
incontrerà i cittadini di 
Aquilinia per discutere 
assieme alla popolazio- 
ne dei problemi della via- 
bilità del rione con parti- 
colare riferimento alla ri- 
‘qualificazione viaria del- 
la zona in previsione del 
futuro completamento 
della Lacotisce Rabuie- 
se. Saranno presenti i 
consiglieri comunali e 
provinciali della zona. 

In particolare si parle- 
rà della necessità o me- 
no della» bretella by- 
pass. Tutti i cittadini so- 
no invitati. 


MM:SICUrEZza 
"et 

er"lettue 

Per. questa ta pubblicità telefonare alla A. Manzoni 040/6728311 


CARROZZERIA AQUILA 


Soccorso stradale gratuito per i clienti — 
Servizio riparazione parabrezza 


pn 


PAU, ei 


Via di Zaule, 2/2 
Muggia (TS) 
Tel./Fax 040231782 


BOLDRIN È ROBERTO 


toe Annenene a VIVAVOCE 


RIPARAZIONI IMPIANTI ELETTRI 
DI QUALSIASI AUTOVETTURA 
MECCANICA IN GENERE 
Via Manzoni 3 - TRIESTE - Tel. 040 767076 
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a cura 
di Pierluigi Sabati 


segnalazioni @ilpiccolo.it 


Il sodalizio triestino ha aperto i dr col raduno sulle Rive e i premi in Ponziana 


Motoclub, cent'anni di passione 


Tra gli appuntamenti: la gincana e la Trieste-Opicina 


Il fascino delle moto è capace di superare qual- 
siasi ostacolo. Il tempo che passa, il caldo, le di- 
stanze. L'importante è salire in sella e affron- 
tare l'asfalto a bordo della propria due ruote, 
sfidando le curve, il solleone, la pioggia quan- 
do c'è, la fatica. A dimostrarlo, sono stati anco- 
ra una volta i partecipanti al moto raduno del- 
le Vecchie province, svoltosi ieri sulle strade 
di Trieste e del circondario. 

Era il quarto appuntamento organizzato per 
celebrare il Centenario del Motoclub Trieste, 
dopo le premiazioni dei Campioni, svoltesi a 
gennaio nella Stazione Marittima, l'arrivo del 
Mototour dell'Istria il 25 aprile in piazza del- 
l'Unità d'Italia e il Corso di avviamento all'En- 
duro, del Primo maggio a Sistiana. Sulle Rive, 
ieri mattina si sono radunati in tanti, per la 
manifestazione d'apertura della settimana 
clou dei festeggiamenti, che proseguirà da gio- 
vedì a domenica, in piazza della Borsa, con 
esposizione di moto d'epoca da competizione e 
la mostra fotografica sul pilota triestino Gil 
berto Parlotti e i piloti degli anni '70. Accanto 
alle moto d’epoca, quelle dell'ultima generazio- 
ne, in un alternarsi di scintillanti cromature, 
rese ancor più evidenti dal sole del mattino, di 
colori, di piccoli portafortuna che i motociclisti 
fissano al manubrio, alla sella, al baule del ca- 
sco, tante persone, oltre ai piloti, pronte ad am- 
mirare i tanti modelli in vista. 

Accanto, i numerosi scooter, da quelli anni 
50, che sembrano appartenere a un’altra epo- 
ca, tali e tante sono le differenze nel disegno e 
nella ciclistica, oltre che nel motore, a quelli at- 
tuali, vere scocche d’autore. La palma di moto- 
ciclista storico è andata di diritto al triestino 
Ermanno Birri, che si è presentato all’appun- 
tamento a bordo di una side car della Moto 
Guzzi del ’32. 

«Sono nato nel ’28 — ha detto Birri — ma da 
quando ho raggiunto l’età per poter guidare le 
due ruote non sono più steso dalla sella. Ho af- 
frontato montagne per raggiungere il Pordoi e 
Cortina d'Ampezzo — aggiunge — e i miei ricor- 
di riguardano anche una vecchia Matchless 
del ’48, che fu la mia prima motocicletta di pro- 
prietà e che tutt'ora utilizzo, perché è perfetta- 
mente funzionante». Tutt'altro stile quello di 
Giuliano Ferraro, trevigiano con la passione 
delle moto di grossa cilindrata; ha sfoderato 
una Hyosung, marca coreana che veste i moto- 


COMUNE 


Grigliata per gli anziani di Opicina, Roiano e Gretta 


Festa d'estate in Casa Capon 


Nelle immagini di Lasorte: a sinistra due momenti del raduno 
sulle Rive. Qui sopra il friulano Leone Ceccotti che ha 
sfoggiato una luccicante Ducati 900 del 1979 


ri della Suzuky, di 650 centimetri cubici di ci- 
lindrata e dal nome esotico, “’Aguila”: «L'ho 
comperata perché il prezzo, in rapporto alle al- 
tre motociclette della stessa categoria, è molto 
interessante — ha spiegato — e le prestazioni so- 
no all'altezza. E divsiiito e facile guidarla. 
Fra l’altro raggiunge i 250 chilometri all’ora». 
Per guardarla, tale era il luccichio delle croma- 
ture, è stato necessario indossare gli occhiali 
da sole. Il friulano Leone Ceccotti ha presenta 
to una Ducati 900 del ’79, a metà strada fra le 
moto d’epoca e i bolidi di oggi: «L'ho comperata 
in Inghilterra da un appassionato — ha precisa- 
to — e devo dire che l’ho trovata in perfette con- 
dizioni, come solo un inglese è capace di fare». 


Molto festeggiati nel pomeriggio alla Festa 
del Ponziana, in piazzale delle Puglie, dove si 
sono svolte le premiazioni, Luciano Matcovich, 
che ha presentato un Falcone della Guzzi del 
’54, e Valdi Costantini, con lo stesso modello 
ma del ’74. Grandi applausi per l’italiano che 
ha fatto più chilometri per raggiungere il moto 
raduno, Franco Mancinelli, che ne ha coperti 
ben 500, e Marc Simeon, un belga che ha attra- 
versato mezza Europa, per giungere a Trieste, 
dopo aver mangiato ben 1.450 chilometri. A li- 
vello di gruppi, primo in regione il Moto club 
Morena, mentre il vincitore è stato il Moto 
club Ponte di Basano. Il partecipante più gio- 


CONCERTO 


Nelle foto Lasorte a sinistra Giuliano Ferraro davanti alla sua 
«Aguila», qui sopra Ermanno Birri, classe 1928, che è stato 
insignito della palma di motociclista storico, davanti alla Guzzi 


vane è risultato essere Massimiliano Birri, 
classe 1994. 

Venerdì avrà luogo la «Gincana del Centena- 
rio», nello spazio antistante il Bagno alla Lan- 
terna, dalle 20 a mezzanotte. Domenica inve- 
ce, in occasione della rievocazione storica della 
Trieste Opicina automobilistica, che prenderà 
il via da piazza della Borsa, faranno da apripi- 
sta i gioielli da gara di Adriano Fragiacomo. 
Le sue Bmw da competizione, condotte da 
esperti piloti, faranno rivivere al pubblico le 
emozioni che quella gara diede, anche a livello 
motociclistico, per ben 17 edizioni. 

Ugo Salvini 


Il cantautore folk triestino si esibirà stasera in largo Granatieri 


I ritmi balcanici di Lacosegliaz 


I CALENDARIO 


Una riuscita festa, con una ricca 
grigliata, è stata organizzata 
per le ospiti della Casa- EH 
comunale Mario Capon di Vil 
arsia, nel solco di una bella tra- 
dizione che si ripropone ogni an- 
no in questo periodo, nell'ambito 
ei programmi estivi di anima- 
zione, L'iniziativa ha coinvolto 
oltre una quarantina ( di persone, 
tra le quali anche anziani di Opi- 
cina, Riiana e Gretta, seguiti 
dai Servizi Sociali, ai q uali è sta- 
to esteso l’invito. Nel bel giardi- 
ho della Casa, tanto amato dalle 
ospiti, allestito con teli colorati, 
ombrelloni e tavoli apparecchia- 
ti con gusto, un allegro sottofon- 
do musicale ha accompagnato le 
Varie portate: molto gradite la 
carne e le verdure alla griglia e 
€ angurie, mentre conquistava 
il posto d'onore una grande torta 
augurale per una signora che ha 
compiuto 89 anni. Assieme all' 
assessore alla Promozione e Pro- 


tezione Sociale Carlo Grilli, sono 
intervenuti diversi consiglieri co- 
munali e circoscrizionali e il di- 
rettore del distretto. 
L'organizzazione, forte delle 
collaborazioni già collaudate e 
nell'intento di costruirne di nuo- 
ve, ha visto impegnarsi accanto 
agli operatori del Servizio disabi- 
li e anziani dell'Area promozio- 
ne e e sociale del Comu- 
ne, il personale dell'Unità opera- 
tiva rare n. 1, la Circoscri- 
zione Altipiano Est, "le cooperati- 
ve La Quercia e Clu Basa lia, la 
Polisportiva di Opicina, 'Asso- 


—ciazione di volontariato Volop e 


tante altre singole persone, moti- 
vate e fortemente collaborative, 
che con la loro preziosa opera 
hanno contribuito all'ancor più 
ampio successo dell'iniziativa. 
Senza dimenticare il gruppo 
«Claudio Ensemble» che ha cura- 
to l'apprezzatissimo intratteni- 
mento musicale. 


Gli anziani ospiti di Casa Capon 


Concerto in piazza sta- 
sera per Alfredo Lacose- 
gliaz. L'artista triesti- 
no, che esordì a metà de- 
gli anni '70, portando 
sia nelle musiche che 
nei testi impressioni e 
influenze mitteleuro- 
pee, si esibirà in largo 
Granatieri, con inizio al- 
le 19.30. Al suo fianco 
Cristina Verità e il mu- 
sicista greco Petros Pal- 
mos, L'appuntamento, 
intitolato «Dai Balcani 
a Trieste», è organizza- 
to dall’Associazione cul- 
turale «Zorba il greco». 
Pur dotato di idee origi- 
nali, Lacosegliaz all’ini- 
zio della carriera non 
poté contare sull’ospita- 
lità di case discografi- 
che solide. 

Riuscì a incidere nel 


Alfredo Lacosegliaz 


‘77 per L'Orchestra, eti- 
chetta coraggiosa ma di 
scarsa diffusione, l'al- 
bum intitolato «L’orco 
feroce». Lacosegliaz non 


si perse d'animo e con- 
fluì nel Gruppo Folk In- 
ternazionale, portando 
il proprio contributo sia 
come strumentista, è 
percussionista multifor- 
me, sia come composito- 
re. Nell'album che ne 
uscì, «1 nonno di Jonni», 
del ‘79, si sentiva infatti 
la sua mano e la sua ani- 
ma di confine, a cavallo 
tra due culture, quella 
mediterranea e quella 
dell'Est europeo, ricco 
di citazioni e di suoni ti- 
pici. Ha prodotto nel 
1997 un nuovo disco, 
«Dom taty tomka», di- 
stribuito dalle edizioni 
del Manifesto. 

Prima del concerto, 
premiazione del torneo 
di «tavli», anch’esso or- 
ganizzato da «Zorba». 


| Per tutto il periodo estivo. 


IL SOLE: 


sorge alle 5.32 


ILSANTO 


IL PROVERBIO 
Vale più la lingua che la zappa. 


Il 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


17 LUGLIO 1956 


» Hanno fatto ritorno le rappresen- 
tanze combattentistiche e patriotti- 
che, recatesi a bordo di due corvette 
della Marina Militare a Porto Corsini, 
nel quarantesimo della morte di Naza- 
rio Sauro, e a Ravenna, alla tomba di 
Dante. Nella città romagnola la propo- 
sta di erigere a Trieste un monumen- 
to a Dante Alighieri; proposta, che ha 
subito fruttato le prime decine di mi- 
gliaia di lire. 
» Dopo due rinvii, saltati per il mal- 
tempo, sembrava che ieri sera fosse la 
volta buona per l'inaugurazione della 
Stagione lirica estiva in Castello, con 
«La Gioconda» di Ponchielli nell'inter- 
pretazione di Carla Martinis. Invece, 
dopo un inizio promettente, è arriva- 
ta la pioggia costringendo all’interru- 
zione dopo i primi due atti. 
» Il Comune informa che, sabato, è 
stata chiusa la mostra del pittore Vit- 
torio Bergagna, presso la sala comuna- 
le d’arte di piazza dell'Unità d'Italia. 
Nell'occasione, è stato estratto il bi- 
glietto vincente: il quarto posto in pa- 
lio fra gli acquirenti dei biglietti della 
lotteria. 

a cura di Roberto Gruden 


Ii DA VEDERE 


» GALLERIA CARTESIUS opere su 
carta di Afro, Celiberti, Zigaina, Mu- 
sic e Vedova. Fino al 31 luglio, da 
martedì a sabato, 10.30-12.30, 
16.30-19.30. 

>» BIBLIOTECA STATALE, prorogata 
fino al 5 agosto la rassegna «Con- 
fronti. Arte a Nord Est», curata da 
Marianna Accerboni e Donatella Su- 
rian che ospita nove artisti italiani e 
stranieri. Orario: da lunedì a venerdì 
8.30-18.30; sabato 8.30-13.30. Festi- 
vi chiuso. 

» BAR LE PLAISIR, via San Spiridio- 
ne 12, espone Paola Maria Fonda, fi- 
no al 10 agosto. 

» RISTORANTE | CARMELITANI, via 
dei Carmelitani 20 in Gretta, è aper- 
ta la personale «Mare Magnum» di 
Sergio Martini. 

» PALAZZO GOPCEVIC, aperta la 
mostra «Turqueries: immagini dal 
mondo ottomano nell'Europa del 
XVII secolo». 

» GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2, fi- 
no al 21 luglio, collettiva di pittura, 
scultura e grafica dal titolo «Estate 
con l'arte». Feriali 18-20, domenia e 
lunedì chiuso. 

» SALA COSTANZI, in piazza Piccola 
2, fino al'7 agosto, «Cinquant'anni 
di pittura», personale di Pino Ferfo- 
glia. Feriali e festivi, 10-13, 17-20. 

» DA KAMASWAMI in via San Mi- 
chele 13, primo evento dedicato al- 
l'arte contemporanea dal titolo «So- 
loMaccHie»: stampe, videoproiezio- 
ni, tracce sonore Giulio Calderini. Fi- 
no al 28 luglio, da martedì a sabato 
10.30-13, 16.30-20. 

» GALLERIA LIPANJEPUNTIN, fino 
al 31 luglio, «Malavita» dell'artista 
udinese Paolo Toffolutti: teli, foto- 
grafie, sculture, video, oggetti. Ora- 


rii dal martedì al venerdì 
15.30-19.30, sabato 16.30-20 o su ap- 
puntamento. 


» SALA COMUNALE D'ARTE «Per- 
corsi», opere di Ferruccio Bernini dal 
1981 al. 2006. Fino al 19 luglio, feria- 
li e festivi 10-13, 17-20. 

» CASTELLO DI DUINO, fino al 12 
novembre è visitabile la mostra «La 
Cina al Castello di Duino»: libri, di- 
pinti, monete, una sezione dedicata 
alle ombre cinesi. 

» CENTRO BENESSERE AVALON di 
Borgo Grotta Gigante 42/B a Sgoni- 
co, personale «Riflessi d'acqua e di 
luce» di Manuela Marussi. Orario: 
10-15, 18-22, martedì sera chiuso. 
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| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


POMERIGGIO — 


Roianese 
calcio 


Oggi dalle 18 alle 19.30 sul rin- 
novato Con sintetico di v.le 
Miramare 79 l'Associazione spor- 
tiva Roianese organizza uno sta- 
ge calcistico rivolto alla catego- 
ria allievi (annate 1990-91). 


SERA 


Concerto 
a Duino 


Promosso dal Consolato gene- 
rale in Slovenia si svolgerà 
questa sera alle 20.30 al Ca- 
stello di Duino un concerto con 
ino Mica Zlobko Vajgl e il 
vio: 


nista Miranm Kolbl. 


Arena estiva 
Ariston 


Prende il via oggi alle 21.30 
con la proiezione di «Luci del- 
la città» di Charlie Chaplin 
all’arena estiva Ariston una 
rassegna di film vecchi e nuo- 
vi promossa dal Cinema Ari- 
ston e dall’associazione «Pas- 
sione». Sotto il titolo «Don't 
save the world today» c’è il 
sottinteso, seppur fondamen- 
tale, intento di «salvare» il 
Cinema Ariston, a tale scopo 
le prime tre serate avranno 
un costo d’ingresso di soli 2 
euro. 


«Funk Off» 
a Serestate 


Serestate prosegue oggi alle 
21.30, in piazza Unità d’'Ita- 
lia con i «Funk-Off in concer- 
to». Una band particolare, 
stravagante, talmente bizzar- 
ra da risultare quasi parados- 
sale. Nati nell'inverno del 
1998, sono l’unica Marchin 
Band Italiana composta da 
15 scatenati elementi (11 fia- 
ti e 4 di sezione ritmica) la 
cui musica è un funky accatti- 
vante, energetico, per nulla 
scontato, spesso frutto dell’im- 
provvisazione. 


RicreRock 
al Toti 


Oggi, alle 20.30 al ricreatorio 
Toti (via del Castello 3) i ra- 
gazzi del progetto RicreRock 
terranno un concerto «No Al- 
col». Si esibiranno i gruppi 
Road Runners e Shangri-La 
Lizard. L'ingresso è gratuito. 


La Guerra di Spagna 
di Franco Giraldi 


Il circolo Cinematografico 
Charlie Chaplin per ricordare 
l’inizio della guerra di Spagna 
propone oggi alle 21 alla Casa 
del popolo «Giorgio Canciani» 
di via Masaccio 24, il docu- 
mentario «la guerra di Spa- 
gna» curato da Franco Giraldi 
e basato su materiali di reper- 
torio girati all’epoca da Jaris 
Ivens, Efir Sub e Luis Bu- 
nuel. 


CERCASI 


Regalo splendidi gattini/e 40 
iorni. Tel. 040636774, 
336486490. 

La mattina del 12 luglio è sta- 

to smarrito un pappagallo. 

Chi lo avesse trovato è prega- 

to di telefonare ai numeri 

040/830677 o 340/2760260. Ri- 

compensa generosa. 

Smarrito pappagallino cocori- 

to verde zona via Cavalli nel- 

la notte tra martedì e mercole- 

dì. 347/1002442. 

Smarrito in data 13/7 portafo- 

glio con documenti zona Catti- 

nara-via Flavia-via Caboto te- 

lefonare 040/870098 

338/6061939. Ricompensa. 

È stato trovato in via Giulia 

(zona case della Posta) un gat- 

tino maschio, di circa due me- 

si, pelo semilungo striato mar- 

rone e nero. Chiamare il 

338/7908679. 

Smarrite chiavi Opel Corsa o 

via Petronio o Porto S. Rocco. 

Mancia tel. 338/1540144. 


Appello del Gattile che attualmente ospita ben trenta piccoli bisognosi di casa 


Cucciolata di micetti da adottare 


Una gatta con i suoi cuccioli: al Gattile trenta aspettano di trovare una famiglia che si occupi di loro 


La maternità è sempre stata uno spettacolo ma- 
gnifico e i cuccioli di gatto sono assolutamente 
adorabili, ma è sbagliato farli nascere se non si 
può garantire loro un futuro sovrafollando i ri- 
coveri. Come del resto avviene per i cuccioli 
d’uomo che non si devono far venire al mondo 
se non si assicura loro una vita decente. Al Gat- 
tile, associazione onlus con sede in via Fontana 
4 (tel. 040-364016, fax 040 3474630) sono ospi- 
tati attualmente una trentina di micetti che 
hanno immediatamente bisogno di trovare una 
famiglia. Dal Gattile l'appello ai lettori ad aiu- 
tarli. Ricordiamo anche (vedi la rubrica cercasi) 
che ci sono altri piccoli in attesa di trovare qual- 


cuna che voglia loro bene. E di gente buona ce 
n'è tanta: lo dimostra il lieto fine della vicenda 
di Big Boy, il giovane meticcio di taglia grande 
che era stato ospitato in questa rubrica la setti- 
mana scorsa: Big Boy è stato adottato. Ed è an- 
dato a vivere sul Carso in una bella casa con un 
giardino, assieme a una splendida famiglia che 
in passato ha già avuto altri cani. Ne dà notizia 
il Villaggio Vacanze del Cane di Coronica e Vi- 
sintin, pensione convenzionata con il Comune 
di Trieste, che ospita tanti altri animali biso- 
gnosi di famiglia, di via di Prosecco 1904, Villa 
Opicina, telefono 040-215081, aperto dalle 10 al- 
le 12, tranne martedì e festivi. 


(| BI FARMACIE 


Alice Psacaropulo espone a Torino 


S'inaugura domani alla Fògola Galleria Dantesca di piazza 
Carlo Felice 15 a Torino la personale della pittrice triestina 
Alice Psacaropulo (nella foto), che si formò proprio 
all’Accademia Albertina delle Belle Arti del capoluogo 
piemontese con Felice Casorati. La personale rimarrà 
aperta fino al 17 settembre. 


Workshop 
sulle donne 
e l’immagine 


Un workshop di fotogra- 
fia, l'atmosfera della mi- 
tica factory di Andy 
Warhol e l'artigianato te- 
atrale che nasce dall' 
emozione di raccontarsi. 
Questi gli ingredienti di 
«Donne al cinema», la 
rassegna interamente al 
femminile che fino a do- 
menica 6 agosto, propo- 
ne nel giardino di Andro- 
na degli Orti 4/b un fitto 
calendario di film e altri 
appuntamenti. 

Domani, alle 17, sarà 
visionato e analizzato 
quanto prodotto durante 
il workshop di fotografia 
condotto da Marisa Ulci- 
grai, Intitolato «Appunti 
per una storia della foto- 
grafia al femminile», il 
laboratorio ha sondato il 
rapporto donna/fotogra- 
fia attraverso l'analisi di 
alcune immagini di don- 
ne fotografe e di organiz- 
zare lo sguardo fotografi- 
co per rielaborare il pro- 
prio vissuto ed esplorare 
se stessi. 

Domani, nel corso del- 
la visione si valuterà an- 
che l'ipotesi della costitu- 
zione di un gruppo di 
donne fotografe per po- 
ter creare percorsi e te- 
stimonianze sul territo- 
rio. Per informazioni e 
iscrizioni si può telefona- 
re allo 040-368045 o 
040-368780; e mail: ma- 
risaulcigrai@tiscali.it. 
Alle 21, proiezione del 
film «Ho sparato a Andy 
Warhol, di Mary Har- 
ron (Usa, 1996, 106"). 


Ogni giorno a partire dalle 16.30 da piazza dell'Unità con guide specializzate 


Visite a piedi per conoscere Trieste 


Partenza da piazza Unità 
d'Italia: poi piazza Verdi, il 
Borgo Teresiano, il Teatro 
Romano, il Colle di San Giu- 
sto, via della Cattedrale cit- 
tavecchia, piazza della Bor- 
sa e rientro al punto di par- 
tenza. È il percorso che 1 tu- 
risti effettueranno, a piedi, 
Pe scoprire le bellezze di 

rieste con l'accompagna- 
mento di guide turistiche 
specializzate. 

Si tratta di un'iniziativa 
organizzata . dall'Agenzia 
Regionale Turismo Friuli 
Venezia Giulia (Turismo- 
Fvg) con la collaborazione 

elle guide regionali (Aga 

. A., Associazione Guide 
Turistiche del Friuli Vene- 
zia Giulia, Itineraria, La 
via dell'Ambra e Nord-Est 
Guide) che proseguirà fino 
al 3 settembre. 

La suggestiva visita a pie- 
di, interessante per gli 
aspetti architettonici e stori- 
ci, sarà effettuata anche in 
caso di maltempo ed è in 


programma 0; orno a 
partire dalle 16.305” 


LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Mario Cara 
dai familiari 25 pro chiesa S. 
Francesco, 25 pro Frati di 
Montuzza. 

— Per il 100° compleanno 
(17/7) di Anna Maffioli Porco- 
rato da Nivea e Rudy 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Sergio Mica- 
lesco per il compleanno 
(17/7) da Claudio e Fiorella 
Micalesco. 200 pro Caritas 
diocesana. 

— In memoria di Carlo Onga- 
ro per il 58° anniv. (17/7) dal- 
la figlia Luisella Ongaro Staf- 
fieri 20 pro Ass. Amici del 
cuore, 

—In memoria di Maria Sauco 
Pavletic dalle amiche Am- 
bra, Anna, Beatrice, Lisa, 
Gianna, Lisa, Mara, Scubo- 
nia 175 pro Ados, 

— In memoria di Sergio Va- 
scotto da Dario, Adriana e 
Giuliano Bianchi 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

—In memoria di Paolo Visin- 
tin da Pia Frausin 50 pro 
ospedale Burlo Garofolo. 

— În memoria dei propri cari 
familiari defunti TR .N, 30 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— Da Bruno Filippon e Piero 
Borme 260 pro Agmen. 

— In memoria di Silvia Apol- 
lonio Ghersich da Doretta 50 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Sergio Bizil 
da Germana e famiglia 30 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Clementina 
Cattaruzza dalla famiglia 
Daros 100 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Mario Gia- 
caz da Nives Viscovich 20 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Egeo Glavi- 
na da Mariuccia, Franco, Re- 
nata, Livio 100 pro Aima. 

— In memoria di Marcello 
Lombardo dalla fam. Baga- 
tin, Vascotto, Bencic, Orsi, 
Brunetta 60 pro Agmen. 

— In memoria di Pina Orzan 
ved. Zubin dalle cugine Nor- 
ma e Olivia con fam. 30 pro 
Ass. Amici del cuore, 


— In memoria di Antonietta 
Perini in Zucca dai nipoti 
Alessandro e Valentina, Or- 
nella e Sergio 100, dalla fam. 
Urti 50 pro Agmen. 

— In memoria di Argia Paoli 
dalla fam. Kravanja 30 pro 
Itis. 

— In memoria di Gastone Pa- 
parot da Olivia Perossa, Lui- 
gia Perossa, Gabriele Prodan 
100, dai colleghi della figlia 
Nivea: Giancarla, Lucia, 
Giorgio, Ornella, Laura, Cri- 
stina, Mariella, Alida, Floria- 
na, Susanna, Vanda 50 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare). 
—In memoria di Milena Pau- 
letic Leghissa da Ofelia Le- 
ghissa 50 pro ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

— In memoria di Adriana 
Rupnik da Arduino e Fulvia 
Colombo 30 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Elvira Ska- 
bar dai colleghi Uoml-Uopsal 
(promozione salute - promo- 
zione vaccinazioni) 200 pro 
Hospice Pineta del Carso. 

— In memoria di Licio Tellini 
da Miriam Crisman Vigini e 
fam. 30 pro Airc. 

— In memoria di Sonja Uk- 
mar da Licia e Federica Vet- 
ta 100 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Renato Vici 
dal condominio di via Revol- 
tella 13 100 pro Conf. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli). 

—In memoria di Cisa Voltoli- 
na ved. Persa da Romano e 
Gianna Apollonio 20 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria dei propri cari 
ha N.N. 40 pro Ass. Abe (Bur- 
0). 

— In memoria di Delio Arma- 
ni da Diego, Rosy e Stefano 
Barnaba 50 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Walter Bas- 
so dagli amici Letizia e Mari- 
no 100, dalle fam. Bacchetti, 
Buzzai, Cernecca, Perini 
100, da Franco Verde 50 pro 
Fond. Luchetta Ota D’Ange- 
lo Hrovatin. 


Dopo il benvenuto, ci sa- 
rà la descrizione in detta- 
glio dell'itinerario e l'illu- 
strazione dei palazzi di 
Piazza Unità d'Italia. Quin- 
di attraversamento e sosta 
in piazza Verdi, Tergesteo, 
piazza della Borsa, via Cas- 
sa Risparmio (angolo casa 
Dreher con l'illustrazione 
dell'ampia offerta dell'eno- 

astronomia locale), via 

an Nicolò, via Roma, il 

Borgo Teresiano e la statua 
oyce. 

I turisti passeranno poi a 
fianco delle chiese di San 
Spiridione e del Caffé Stel- 
la Polare dove le guide illu- 
streranno la storia e l'im- 

ortanza dei Caffé Storici 
i Trieste. 

L'itinerario passerà quin- 
di per via Dante, sosta alla 
statua di Saba (si parlerà 
anche di Liberty e delle 
compagnie di Assicurazio- 
ne) e poi passeggiata per 
corso Italia per arrivare al 
Teatro Romano e risalire a 
fianco del Teatro arrivando 
così in via Donota per im- 


Tore e Felice con la spesa 


Unafoto di un’estate di cinquant'anni fa 
immortala Tore e Felice che portano a casa 
le borse «colaboba» 


boccare le scale e giungere 
al sepolereto romano; a Tor 
Cucherna sarà illustrata la 
storia della città medioeva- 
le e poi la tappa a San Giu- 
sto per ammirare il panora- 
ma, la basilica forense, il ca- 
stello e la chiesa. L'itinera- 
rio prevede quindi la disce- 
sa attraverso via Cattedra- 
le e l'Arco di Riccardo pas- 
sando tra le Chiese di San- 
ta.Maria Maggiore e San 
Silvestro, il rientro dal 
Ghetto e infine nuovamen- 
te in piazza Unità alle 
18.30. 

Alla visita guidata di Tri- 
este . possono partecipare 
singoli o piccoli gruppi non 
organizzati per un numero 
massimo di 56 persone. Per 
informazioni e acquisto del 
servizio (5 euro gli interi 
mentre i bambini al di sotto 
dei 12 anni partecipano gra- 
tis) ci si può rivolgere al 
Punto di Informazione e Ac- 
coglienza Turistica Turi- 


smoFvg Trieste, in piazza 
Unità (tel, 0408478312, 
fax 0403478320). 


Sperimentazioni sul corpo 
al laboratorio teatrale 
della libreria In Der Tat 


Ha inizio oggi il laboratorio «Corpo & pas- 
sioni» che la libreria In Der Tat propone 
all'interno dei propri spazi di via Diaz 22 a 
Trieste. Il laboratorio - diretto dall'attore e 
regista Manuel Fanni Canelles - prevede 
una sperimentazione dell'uso del proprio 
corpo, l'esplorazione dei suoi limiti fisici e 
la scoperta della fisicità del testo; si propo- 
ne l'obiettivo di rendere l'attore stimolato 
nell'immaginazione e capace di improvvisa- 
re scene di forti passioni e sentimenti con- 
trastanti,. operando un trasferimento del 
linguaggio delle passioni al movimento cor- 


porale . 


Manuel Fanni Canelles, regista e attore 
di teatro, televisione e cinema, Collabora 
con enti teatrali stabili e teatri sperimenta- 
li italiani ed esteri. Dal Fanni Canelles 
2004 dirige lo «Studio Openspace» (www. 
studiopenspace.org) che si occupa di ricer- 


ca teatrale. 


Il laboratorio verrà svolto nei seguenti 
giorni: i lunedì 17,24, 31 luglio dalle ore 18 
alle ore 23 per un totale di 15 ore. Per ogni 
informazione telefonare allo: 040-300774, 
spedire una mail a: info@studiopenspace. 
org o visionare il sito www.studiopenspace. 


org. 


Mariangela compie 90 anni 


Eccolamamma, che oggi taglia l’ambito traguardo 
dei novant’anni: tanti affettuosi auguri dalla figlia 
Rosella e da parenti e amici 


I primi 50 anni di Susanna | 


Affettuosi auguri dalle figlie Azzurra e Sheila, 
dalla mamma Livia e dal papà Giorgio, da Franco, 
dalla sorella, dai nipoti, dal cognato e dai parenti 


So 


I settant'anni di Elda 


Auguri a Elda che oggi compie settant'anni 
dal fratello Piero con Licia, insieme a Monica 
eRossana coni mariti e coni figli 


Dal 17 al 22 luglio 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43 


Fernetti tel. 416212 
e) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Mazzi 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta’ urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


MTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


Ml EMERGENZE 
AcegasAps.- guasti, 


800,152 152 
6 


BM MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 7 MSC KATRINA da Venezia a molo VII; ore 9 
ULUSOY 7 da Istanbul a orm. 47; ore 10 UND 
ADRIATIK da Istanbul a orm. 31; ore 13 CAPTAIN 
MEVILLE da Fiume a molo VII; ore 18 MSC PERLE da 
Capodistria a molo VII; ore 18 VENEZIA da Durazzo 
aorm. 15, 

PARTENZE 

Ore 6 ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 14 
MSC KATRINA da molo VII a Pireo; ore 20 OSTER- 
LAND da Frigomar ad Amburgo; ore 21 UND 
ADRIATIK da orm. 31 a Istanbul; ore 22 ULUSOY 7 
da orm. 47 a Istanbul. 


Mi TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15,-8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 14,35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7,15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 


17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18,30 
Partenza da MUGGIA 
10.15, 11,45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 
Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14,45, 16.15, 17,45, 19.15 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andalaflomo € 5,65; bicilette € 0,60; abbona- 
mento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamento norninativo 50 corse € 29,25, 


ATTRACCHI: 
Teste - molo pescheria, Muggia « intemo diga foranea 
Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 


tro il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. Into: 
B00-016678 s 


I TRIESTE-GRADO 


Partenza da TRIESTE (Molo Pescheria) 
8.15, 12.15, 16.15 

Partenza da MIRAMARE (Grignano) 
16.40 

Arrivo a GRADO (Molo Torpediniere) 
9.45, 13.45, 18,10 

Partenza da GRADO (Molo Torpediniere) 
10, 14, 18.30 

Arrivo a MIRAMARE (Grignano) 
11,25 

Arrivo a TRIESTE (Molo Pescheria) 
12, 15.30, 20 


Tutti gi ami e le partenze a Grado «Molo Topediniere» sono in coincidenza con il 
bus urbano perida Grado Centro e Pineta. La prima corsa in partenza da Grado e l'ub- 
tima in amivo a Grado sono in concidenza con la linga extraurbana n. 1 da/per Gori- 
zia-Gradisca-Monfalcone-Grado Campeggi. Tempo e mare permettendo. 

TARIFFE: corsa singola: € 5; corsa andata-rtomo € 7,60; abbonamenti nominativi 
10 corse € 30; 50 corse € 60. 


Vendita biglietti a bordo! Numero verde 800-955957 


BI TRIESTE-BARCOLA-GRIGNANO 


Partenza da TRIESTE 

8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
Arrivo a BARCOLA 

8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 

8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 

Arrivo a GRIGNANO 

8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15, 19.55* 
Partenza da GRIGNANO 

9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
Arrivo a BARCOLA 

9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20.30* 
Partenza da BARCOLA 

9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE 

10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19,20, 21* 

* Corsa supplementare dal:16 giugno al 14 settembre 


TARIFFE 

corsa. singola: Trieste-Barcola € 1,80; Trieste-Grignano 
£ 3,00; Barcola-Grignano € 1,20. Abb. nominativo 10 corse: 
Trieste-Barcola € 9,05; Trieste-Grignano € 10,90; Barcola-Gri- 
nano € 9,05. Abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola 
29,25; Trieste-Grignano € 26,60; Barcola-Grignano€ 23,25. 
Biciclette: Trieste-Barcola € 0,60; Trieste-Grignano € 0,60; |_ 


Barcola-Grignano € 0,60. 
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IL PICCOLO 


|I lettori che vogliono vedere 
| pubblicate le loro Segnalazioni 
| devono attenersi a queste regole: 


Scrivere su unisolo argomento 
@non superare le 30 righe da 60 
battute a riga 


escrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Case di riposo: l’amore 
non si può delegare 


® Sono la titolare della ca- 
sa di riposto Villa Azzur- 
ra; rispondo alla signora 
che ha scritto una segnala- 
zione sul Piccolo del 26 giu- 
gno. Mi sono interrogata 
sul motivo che l’ha indotta 
ad esprimere le sue lamen- 
tele così in ritardo rispetto 
al verificarsi dei fatti. 

Le case di riposo sono in 
questo periodo tristemen- 
te oggetto di analisi; evi- 
dentemente anche lei ha 
avuto voglia di dire la 
sua... mi permetta, però, 
di ritenere alquanto triste 
il seguire le «mode» in un 
tema così delicato e colmo 
di emozioni quale è quello 
della cura effettuata a una 
madre scomparsa. 

I fatti addebitatemi non 
mi sembrano così turpi in 
relazione a tutto ciò che di- 
cono avvenire in altre case 
di riposo. Lamenta che ho 
preso sua madre da sotto 
le spalle per spostarla dal- 


la sedia al letto come un: 


sacco di patate..., mi inse- 
gni lei un metodo alternati- 
vo... sempre che non inten- 
desse che sono priva di 
ganci che partono dal sof- 
fitto per alzare i degenti... 
di questo ha ragione... cer- 
to sono carente. 

In tutte le case di riposo 
le creme da decubito e il ta- 
glio di capelli sono importi 
esclusi dalla retta. 

L’asserzione che sua ma- 
dre non abbia più parlato 
a causa mia credo sia pura 
fantasia; se così fosse 
l'avrebbe lasciata da me 5 
anni? 

Riguardo alla restituzio- 
ne della metà della retta il 
mio avvocato mi aveva rife- 
rito che legalmente nulla 
era dovuto; io ho fatto 
un'offerta per trovare una 
soluzione pacifica che lei 
per prima ha accettato; 
ora se ne lamenta? 


Circa il richiamo implici-, 


to alla morale le ricordo 
che era lei, figlia, la princi- 
pale debitrice di affetto e 
di cura verso sua madre. 

Lei mi ha delegato all’as- 
sistenza della poveretta, 
che è rimasta presso di me 
ben 5 anni. Nella mia casa 
ma umanità, sorrisi e alle- 
gria non sono mai mancati 
né a sua madre né ad al- 
tri. 

Si sbagliava se credeva, 
invece, di delegare amore 
con euro 1.370 mensili, 
perché in quel campo era 
lei soltanto che doveva 
provvedervi... ma questo 
sarà un problema della 
sua coscienza e non certo 
mio. 

Annamaria Stefani 


Il personale precario 
alla Provincia 


® «L'Italia è una Repubbli- 
ca democratica fondata 
sul lavoro (...)» sancisce il 
primo articolo della nostra 
amata Costituzione. 

Il secondo: «La Repubbli- 
ca riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell’uo- 
mo, sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua perso- 
nalità (...). Il terzo: «Tutti 
i cittadini hanno pari di- 
gnità sociale (...). È compi- 
to della Repubblica rimuo- 
vere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, li- 
mitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza dei cittadi- 
ni, impediscono il pieno 
sviluppo della persona 
umana e l’effettiva parteci- 
pazione di tutti i lavorato- 
ri all’organizzazione politi- 
ca, economica e sociale del 
Paese». 

Quarto: «La Repubblica 
riconosce a tutti i cittadini 
il diritto al lavoro e pro- 
muove le condizioni che 
rendano effettivo questo di- 
ritto (...)». Non voglio fare 
la lezione di diritto, ma la 
nostra legge suprema par- 
la chiaro: il lavoro è un di- 


ritto inviolabile dell’uomo. 

Ma questo diritto viene 
sempre rispettato? Non 
credo e prova di tale viola- 
zione ai primi quattro arti- 
coli della Costituzione è la 
scandalosa manovra, effet- 
tuata' dalla Provincia di 
Trieste sulla selezione dei 


contratti di lavoro del per 


sonale precario da proroga- 
re. 

Nell'articolo pubblicato 
su questo giornale il gior- 
no 29 c.m. pag. 20, viene ri- 
portato come la Provincia 
di Trieste sia intenzionata 
a mantenere oltre il 50% 
del personale precario con 
contratti in scadenza. 

Tuttavia la verità dei 
fatti si allontana molto dal- 
le entusiastiche parole e 
promesse offerte dall'ente 
stesso, infatti il giorno 30 
c.m. hanno perso il loro la- 
voro più di 80 persone, 
molte delle quali con fami- 
glia e insediate nell’ente 
con contratti di lavoro pre- 
cario da molti anni. 

Luigi Cristiano 


Troppo accanimento 
contro le Frecce 


® Mai si è visto un accani- 
mento tale contro le Frec- 
ce Tricolori. 

Non so se nei paesi stra- 
nieri. avvenga lo stesso, 
ma qui sì, a partire del- 
l'iniziale ostilità della pre- 
sidente provinciale triesti- 
na (che poi ha ritrattato 
saggiamente le sue affer- 
mazioni), del signor Clau- 
dio Venza, che è ritenuto 
un esponente radicale, o 
anarchico, già insegnante 
all'Istituto tecnico per geo- 
metri allorché era ancora 
unito al tecnico commer: 
ciale Leonardo da Vinci, e 
in particolare della sena- 
trice Lidia Menapace, non 
la si smette più, anche a 
approvazione congiunta 
di tutte le autorità e a 
evento compiuto e corona- 
to da ampio successo. 

Questa gente adduce le 
ragioni più assurde per 
condannare una delle più 
affiatate formazioni aéro- 
nautiche, con una tradizio- 
ne di bravura e di entusia- 
smo fondata su una seris- 
sima preparazione: la pat- 
tuglia acrobatica naziona- 
le (Pan) con sede. a Rivol- 
to, e quindi gloria d’Italia 
e della nostra regione in 
particolare. 

Non sarà questo il moti- 
vo occulto che spinge cer- 
ta gente all’astio e alla de- 
precazione; quasi se noi 
non fossimo italiani e do- 
vessimo invece appartene- 
re a un’altra unità politi- 
ca? 

Qualche volta l’odio si 
traveste nelle più strane 
maniere. È un punto di 
svantaggio anche per le 
donne che desiderano en- 
trare in politica. 


L'ALBUM 


trascorsi dall'esame di maturità. 
Fulvio Bussani, Lorenzo Zanovello, Antone 
Monica Apostoli, Katja Murgia, Federica Bossi, 


IL CASO 


Quando ho sentito che 
d’estate, per far fare le fe- 
rie al personale, a Cattina- 
ra, avrebbero chiuso a tur- 
no anche i reparti di medi- 
cina, mi sono meravigliata 
perché capita tutto l’anno 
che i malati vadano «ospi- 
ti» negli altri reparti... Il 
prezzo pagato dalle chiusu- 
re è quello che i malati 
vengono trattati come pac- 
chi; vi racconto la storia di 
mia suocera 

Qualche settimana fa 
viene colpita da grave ic- 
tus, per 48 ore non si sa se 
sopravviverà e come. Il ter- 
zo giorno si vedono i dan- 
ni, stabilizzati: paralisi di 
metà corpo, incapacità a 
deglutire. Ci sono flebo, ca- 
teteri, sondino nasogastri- 
co per la nutrizione, l’assi- 
stenza è buona. Il quinto 


Non capita solo d’estate che i malati siano spostati in vari reparti 


Paziente trattato da pacco postale 


giorno dall’ictus il medico 
pianifica con me il futuro 
della signora, che per pri- 
ma cosa — mi dice — passe- 
rà a una Rsa per la riabili- 
tazione. Dodici ore dopo ri- 
cevo una telefonata che mi 
avvisa che la signora vie- 
ne trasferita in una clini- 
ca privata convenzionata. 
«Per fare la riabilitazio- 
ne», mi si dice. 

Sono assolutamente sba- 
lordita, ma il bello comin- 
cia dopo. 

L'approccio con la medi- 
chessa che accoglie (si fa 
per dire) mia suocera, 
quando arriva finalmente 
in clinica, stuporosa, sbal- 
lottata con tutte le sue ap- 
pendici tra lettiga e ambu- 
lanza, è di questo tipo: si 
organizzi per venire a dar- 
le pranzo e cena; se vuole 
riabilitazione, deve far ve- 


nire un suo fisioterapista 
a pagamento; se vuole che 
sua suocera venga alzata, 
deve provvedere lei perché 
il nostro personale non rie- 
sce a farlo. 

Mezz'ora dopo è arriva- 
ta in clinica anche la «di- 
rimpettaia di letto» di mia 
suocera a Cattinara e an- 
che ai suoi parenti sono 
state date le consolanti no- 
tizie che avevo appreso io. 

Ho telefonato a Cattina- 
ra all’imbarazzato dottore 
con cui avevo parlato il 
giorno prima, chiedendo 
spiegazioni: «Eh, sa, abbia- 
mo bisogno di letti. Ma 
non si preoccupi, entro 
qualche giorno andrà in 
Rsa». 

Aspetto adesso, dunque, 
che «il pacco» venga porta- 
to nel posto giusto. 

Tiziana Magarelli 


Le loro opinioni non pa- 
iono di esseri emancipati, 
ma delle solite antiquate 
nonnette che fingono di es- 
sere tutte dedite alla ca- 
sa, alla famiglia, ai bambi- 
ni, e invece non lo sono. 

Una signora si lamenta 
che l’inquinamento acusti- 
co prodotto dagli aerei 
danneggia l’udito e la psi- 
che dei bambini, i quali si 
spaventano terribilmente 
al passaggio e al rombo di 
quegli aerei. 

Ma valli a vedere, inve- 
ce, i piccoli, come si diver- 
tono a osservare le acroba- 
zie della Frecce, mentre 
fra i colori della nostra 
bandiera salgono e scendo- 
no a precipizio, disegnan- 
do figure, e passano a volo 
radente! E allora, perché 
non lagnarsi anche del ru- 
more degli effetti speciali 
al cinema, delle auto e del- 
le moto da competizione, 
dei martelli pneumatici? 
Signori e in particolare si- 
gnore, e specie se inse- 
gnanti, educate piuttosto 
i ragazzi all’amore di Pa- 
tria. 

Rispolverate i ricordi di 
scuola, di quella madre 
spartana che disse al fi- 
glio che partiva per la 
guerra, consegnandogli lo 
scudo: «Ritorna con que- 
sto o sopra questo». 

Liliana Toriser 


Tifo calcistico 

e passioni politiche 
® In riferimento alla meri- 
tata vittoria degli azzurri 
ai mondiali di calcio, vor- 


rei fare qualche piccola os- 
servazione. 


Tanti purtroppo gli assenti per «lippe». 
Jla Solda, Manuel Corelli, Sara Salvador, 
Francesca Primossi e Stefano Gant 


Purtroppo a Trieste la 
bandiera tricolore nel se- 
condo dopoguerra spesso è 
stata associata al naziona- 
lismo reazionario nostalgi- 
co del fascismo, quindi pos- 
so capire le perplessità di 
qualche persona di fronte 
a certe esibizioni smodate. 

Però il tifo calcistico do- 
vrebbe essere tutt'altra co- 
sa rispetto alla manifesta- 
zioni politiche. 

L’avevano già capito an- 
che i comunisti 24 anni fa, 
nel giugno del 1982, quan- 
do la disputa dei mondiali 
di calcio in Spagna coinci- 
se con lo svolgimento del- 
la Festa Provinciale del- 
l'Unità e del Delo alla Fie- 
ra di Trieste. 

In quell'occasione in 
uno degli ambienti più 
grandi che era stato mes- 
so a disposizione, il Pci di 
allora con grande sacrifi- 
cio economico riuscì ad al- 
lestire un maxischermo 
per seguire le partite dei 
mondiali di calcio, e devo 
dire che l’iniziativa fu ac- 
colta con grande entusia- 
smo non solo da parte dei 
visitatori, ma anche dai 
compagni che lavoravano 
ai chioschi i quali spesso e 
volentieri lasciavano bru- 
ciare le salsicce per fare 
una scappata a vedere la 
partita. 

Il momento della nostra 
vittoria finale con la Ger- 
mania e la nostra procla- 
mazione di campioni del 
mondo fu seguito da un en- 
tusiasmo indescrivibile. 

Compagni «duri e puri» 
che non ridevano mai si la- 
sciarono andare a ululati 
di gioia e a manifestazioni 
di giubilo. 

Mi ricordo in particola- 


— si e di 
LI nu a LI LI LI LI LI n Hg * 
La quinta A del Da Vinci riunita a festeggiare i dieci anni dalla maturità 
La quinta A dell’anno scolastico 1995-96 dell'istituto tecnico Leonardo Da Vinci si è riunita perricordarei dieci anni 


Ma vediamo i presenti da sinistra; Stefano Sarazin 
Michele Comasutti, Maura Del Bianco, 


re del serissimo professor 
Fausto Monfalcon, funzio- 
nario dirigente del Pci di 
via Capitolina poi passato 
con Rifondazione Comuni- 
sta e scomparso da qual- 
che anno, che correva co- 
me un pazzo su e giù per i 
viali della Fiera agitando 
una bandiera tricolore e 
gridando a squarciagola 
«Italia, Italia, Italia!». 

In conclusione, credo 
che l'entusiasmo calcistico 
non dovrebbe avere colore 
politico. Silvio Berlusconi 
e i varì intrallazzatori 
amici suoi hanno tentato 
di sporcarlo in malo modo, 
ma non ci sono riusciti, e 
ora tutti quanti dobbiamo 
dare il nostro contributo 
per rimettere le cose a po- 
sto. 

Gianni Ursini 


Elettori di sinistra 
ed elettori di destra 


® Ho letto la periodica per- 
la di disincantata saggezza 
del compagno (?) Roberto 
Weber sulla prima pagina. 
Oltre a rimarcare, con sotti- 
le ironia e senza affondare 
il coltello, la ormai dimo- 
strata superiorità dell’elet- 
tore di Sinistra su quello di 
destra, questa volta da dei 
pericolosi suggerimenti. In- 
fatti, indicando gli errori 
compiuti dalla destra, se la 
stessa destra, seguendo le 
indicazioni fornite dal com- 
pagno (?) Weber corregges- 
se i propri errori e al prossi- 
mo giro la sconfiggesse la 
sinistra? È difficile però 
che un elettorato, descritto 
come silente (lugubremen- 
te sovietico...) e privo di 
slanci critici verso i perden- 


ti (a proposito perdente del 
mezzo per mille, non per 
cento... «parrebbe...») rag- 
giunga la spregiudicata con- 
sapevolezza politica della 
Sinistra. Chi si è fatto infi- 
nocchiare a lungo da un 
Cav. qualsiasi, come potreb- 
be aprire gli occhi in breve 
tempo? L'elettore di sini- 
stra invece, antipatico, ma 
colto, informato, da chi mai 
Datnebbo essere infinocchia- 
to? 

Avanzo, fra i tanti, solo 
quale nome: Lenin, Stalin, 
Mao, Pol Pot, Tito, Fidel 
Castro. Ha ingurgitato per 
anni di tutto (invasioni, oc- 
cupazioni, gulag, «compa- 
gni che sbagliano», muro di 
Berlino, ...rubli...) e chi non 
ricorda quanti dibattiti, di- 
scussioni, esercizi della cri- 
tica e anche «cagnare» han- 
no prodotto i ricordati avve- 
nimenti nella Sinistra? I vi- 
tali «dibbbattiti fra la ggen- 
te de’ Sinistra» si conclude- 
vano sempre citando le fa- 
mose frasi di Brecht «Con- 
trordine compagni» e «Non 
capisco, ma mi adeguo». An- 
che se, signorilmente non 
ostentata, la superiorità 
traspare inequivocabile dai 
conseguenti comportamen- 
ti. Attendo con curiosità le 
prossime perle. 

Flavio Gori 


Fermate dei bus 
da rendere agibili 


® In questi giorni stampa e 
anche tv locali hanno dato 
ampio risalto all’arrivo, an- 
nunciato dall’amministrato- 
re delegato di Trieste Tra- 
sporti, Paparo, di altri due 
nuovi bus ecologici. 

Si mobilitano Regione e 
Provincia e si rievoca la 
mancanza del Piano del 
traffico di pertinenza comu- 
nale. Come di consueto si 
parla di cose alla grande 
che hanno indubbiamente 
il loro valore dando merito 
a chi le gestisce, però si ta- 
ce sui piccoli problemi gior- 
nalieri che non sono poi tan- 
to piccoli e meno importan- 
ti, come ad esempio, l’occu- 
pazione abusiva e persi 
stente delle fermate dei 
bus che danneggiano il ser- 
vizio. 

Si parla di una flotta sen- 
za accennare ai moli indi- 
spensabili sia sul mare sia 
sulle strade cittadine. 

Un giorno, Paparo con 
molta gentilezza mi scrisse 
dicendo ché «Nonno Berto è 
un grande amico della Trie- 
ste Trasporti», però, e lo 
sanno benissimo anche tut- 
tii «vertici» e non solo loro, 
che sono anche un grandis- 
simo amico degli utenti dei 
bus e mi interesso in modo 
particolare alle necessità 
dei «meno fortunati», com- 
presi anziani e mamme con 
pargoli. 

A proposito di meno for- 
tunati: alcuni anni fa, la si- 
gnora Piccolo, non vedente, 
per due volte venne a casa 
mia affinché l’aiutassi a ri- 
solvere un suo dramma. Mi 
raccontava che al mattino 
presto per recarsi al lavoro 
in zona industriale, accom- 
pagnata dalla sua lupa gui- 
da, andava a aa il 
bus alla fermata bassa di 
via Baiamonti; in diverse 
occasioni però il bus non si 
fermava perché, evidente- 
mente, essendo la fermata 
occupata da qualche ingom- 
brante furgone, l’autista 
non la poteva vedere. 

L’immaginate voi la fru- 
strazione che subiva la po- 
veretta? Se si fosse messo 
in atto la mia idea, propo- 
sta al Comune fin dal 1997, 
di collocare (come solo de- 
terrente) alle fermate un 
«banale» salvagente, il pro- 
blema e non solo per lei, sì 
sarebbe risolto immediata- 
mente. 

Non mi hanno dato ascol- 
to e la «vittima» ha dovuto 
cambiare lavoro. Ogni com- 
mento sulla sensibilità dei 
responsabili è superfluo. 

In termini di legge si 
chiama negligenza. Questo 
è uno solo delle centinaia 
di casi che si verificano in 
questa città ritenuta civile 
che ha il diritto di vivere 
meglio. 

Pertanto, senza aspetta- 
re un «Piano» che per que- 
sta necessità alle fermate 
non serve, chiedo a Paparo 
d’impegnarsi, e lo può fare 
meglio di me, nell’interesse 
sia dell'Azienda (che perde 
clienti e prestigio) sia per 
gli utenti, responsabilizzan- 
do i colleghi della Trieste 
Trasporti e insistendo pres- 
so il Comune, che è prepo- 
sto ai «moli», affinché ven- 
gano collocate alle fermate 
quelle pedane fisse o amovi- 
bili come la mia che la Spa- 
gna ha adottato e posiziona- 
te a centinaia al servizio 
dei cittadini nel rispetto 
delle loro esigenze. 

Umberto Giona 


| Avremo fatto un buona azione per noi tutti. \ dl 
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Come comportarsi quando 
si sentono suonare le sirene 


di Giorgio Cappel 


Nella pratica di guida quotidiana ci capita spesso di in- 
crociare un veicolo di emergenza, sia esso delle forze 
dell'ordine, dei Vigili del Fuoco, o della Sanità. Ce 
l'hanno insegnato alla Scuola Guida ed è nel Dna di 
ogni Si ononiia corretto che è necessario (e obbliga- 
torio) fare immediatamente strada a questi mezzi. 

Vi sono alcune regole precise che devono essere ri- 
spettate. Innanzi tutto questi mezzi di emergenza sono 

otati di un «dispositivo acustico supplementare di al- 
larme», la classica bitonale, nonché di un «dispositivo 
supplementare di segnalazione visiva a luce lampeg- 

jante blu» riconosciuti idonei al servizio da parte del 

ipartimento dei Trasporti Terrestri. Agli incroci presi- 
diati da agenti del traffico, questi provvederanno im- 
mediatamente a concedere la via libera. 

Negli altri (più frequenti) casi, quando i dispositivi 
supplementari sono entrambi in funzione, i veicoli non 
sono tenuti a rispettare gli obblighi, i divieti e le limita- 
zioni relativi alla circolazione, le prescrizioni della se- 

maletica stradale e le norme 

li comportamento in genera- 
le. Unico obbligo residuo, le 
eventuali segnalazioni degli 
agenti del traffico ed il rispet- 
to delle regole di comune pru- 
denza e diligenza. Sono pre- 
viste sanzioni pecuniarie in 
caso di abuso dell'impiego 
dei segnali acustici e lumino- 
si. Gli altri utenti della stra- 
da, appena odono o vedono le 
segnalazioni di emergenza, 
debbono lasciare libero il pas- 
so e, se necessario, fermarsi. 

Vige l'obbligo, spesso tra- 
scurato, di non accodarsi al 
veicolo in emergenza per av- 
vantaggiarsi della scia libera 
che esso lascia. Fin qui le re- 
gole con diritti e doveri da en- 
trambe le parti. 

A mio avviso è necessario 
un ulteriore pensiero, in particolare alle ambulanze. 
Siamo abituati a vederle arrivare subito quando abbia- 
mo bisogno. Già cinque minuti ci sembrano troppi. De- 
ve essere chiaro però che tali veicoli, in ogni ora del 
FOO e della notte, non sono in numero infinito e quin- 

i prima terminano un servizio e prima sono a disposi- 
zione per quello successivo. Cosa vuol dire questo? 
Vuol dire che se incrociamo un'ambulanza senza sire- 
ne, molto probabilmente sta portando in ospedale un 
paziente che non ha problemi tali da giustificare un 
rientro in emergenza. Ma il tempo per quell'ambulan- 
za è sempre prezioso, proprio per essere sempre di più 
a disposizione. In definitiva, gio che costa 

oco è di concedere sempre la precedenza ad un'ambu- 

‘anza, anche quando è un veicolo che gode dei nostri 
stessi diritti e deve rispettare i nostri stessi doveri. 


Ea 


Troppi disagi ai cittadini 
da manifestazioni e lavori 


La gione Dipiazza non sì smentisce. La storia infini- 
ta dei disagi provocati dai cantieri aperti ormai da 
quasi cinque anni continua mentre gli assessori del 
sindaco se ne infischiano. Bandelli come Rossi e come 
Bucci, non c'è differenza. In occasione del piano neve 
Bucci aveva sentenziato: gli anziani se ne stiano a ca- 
sa. Bandelli ha detto qualcosa del genere: non possia- 
mo andare a dormire con le galline. I vigili urbani, 
compiacenti, non fanno niente per mettere a tacere lo 
sconquasso provocato dalle orc! estrine attorno al tea- 
tro Verdi e in altri punti della città. E mentre questi 
locali prosperano grazie a queste orchestrine, il teatro 
Verdi non ha nemmeno i soldi per le scene (Traviata 
insegna). Siamo nella stagione estiva e le rive, meta fi- 
no a qualche anno fa, di tranquille passeggiate da par- 
te di turisti e residenti che lungo i moli, 0 nei caffè di 
piazza Unità, amavano assaporare la brezza del no- 
stro mare, sono ormai off limits a chi cerca un poì di 
refrigerio alla calura estiva. Per non parlare del traffi- 
co causato dagli scavi durante il giorno. Per percorre- 
re il tratto Campo Marzio-piazza Unità con l'autobus 
ci ho messo più di mezz'ora. Ma l'assessore Bandelli 
se ne infischia sfornando le solite promesse mai man- 
tenute in altre occasioni dai suoi omologhi (San Giaco- 
mo insegna)... Rive bloccate dal Festivalbar con tanto 
di bodyguard che mostravano i muscoli a chi si avvici- 
nava agli ingressi. Pedoni costretti a camminare ai 
bordi della banchina. Radice del molo Audace bloccata 
dalle impalcature dell’Mtv (ma quella zona non è zona 
demaniale? O il sindaco ha comprato anche quella con 
le casse del Comune (come dice abbondantemente 
piene?). Traffico deviato su via del Canal Piccolo, Cor- 
so Italia intasato, inquinamento aumentato a dismisu- 
ra. Piazza Unità occupata dai tralicci del Festivalbar, 
con rischio di sollevamento della pavimentazione. Caf- 
fè degli Specchi chiuso. 

La prepotenza della giunta di destra non conosce li- 
miti. A questo punto mi domando se non ci siano li 
estremi per andare al di là della semplice responsabili- 
tà politica e configurare una precisa responsabilità ci- 
vile e penale da parte dei nostri amministratori. Pri- 
mo: interruzione di pubblico servizio e pui; ein 
to della salute pubblica provocato dal caos delle rive. 
Secondo: danneggiamento di attività commerciale e 
conseguente risarcimento a carico degli assessori com- 
petenti a favore dei commercianti che si vedono ridur- 
re gli introiti a causa del protrarsi dei lavori stessi. 
Terzo: violazione del disposto costituzionale e di legge 
in merito alla libertà di circolazione di beni e persone 
provocato dai lavori in questione e da tutte le altre 
manifestazioni. In Quo caso non si può invocare lo 
stato di necessità, di forza maggiore o la prevalenza 
dell'interesse pubblico in quanto ì lavori vanno ben al 
di là della normale tolleranza del tempo necessario al- 
la conclusione delle opere. Quarto: denuncia alla magi- 
stratura da parte di chi ritiene violato il proprio dirit- 
to alla privacy e al riposo. 

Signor sindaco, i cittadini di Trieste hanno il sacro- 
santo diritto, se lo ritengono opportuno, di andare a 
dormire con le galline; perché questo diritto è garanti- 
to dalla Costituzione e dalle leggi, quella stessa Costi- 
tuzione e quelle stesse leggi che la forza politica di cui 
lei fa parte hanno tentato di affossare. Questo diritto 
si chiama libertà. Quella stessa libertà che lei e la sua 
giunta ormai da cinque anni state spudoratamente 
Violando. È ora che questa città si costituisca in comi- 
tati di salute pubblica che si appoggino a legali con gli 
attributi necessari a far valere i diritti dei cittadini 1 
vanti alla magistratura. Altro che ronde notturne! 

. Mario Santini 
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da mosso a molto mosso lo lonio settentrionale; da poco mossi a localmente mossi gli altri mari 


Al Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti che potranno dare luogo a isolate 
piogge o rovesci, anche a carattere temporalesco, specie sui rilievi alpini e prealpini e sui rilievi 
“appenninici della Liguria; dal tardo pomeriggio-serata aumento della nuvolosità sul settore orien- 
tale con piogge e rovesci sul Veneto e sul Friuli-Venezia Giulia. AI Centro e sulla Sardegna: se- 
reno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti a evoluzione diuma. Af Sud e sulla Sicilia: sere- 
no o poco nuvoloso salvo temporanei annuvolamenti, più consistenti sull'appennino calabro ove 
potranno dar luogo‘a locali rovesci pomeridiani. 


in ulteriore diminuzione, più marcata sulle regioni adriatiche. 


prevalentemente deboli dai quadranti settentrionali con rinforzi sulla Puglia. 


Fresco PARADISO anche in una estate 


INFERNALE con i climatizzator 
dal cuore GENTILE 


OROSCOPO 
ARIETE 
21/3 


el ni 


20/4 


Se riuscirete ad agire con 
più calma e buon senso, 
dovreste limitare al massi- 
mo le possibilità di errore. 
Un eccesso di sicurezza po- 
trebbe farvi sbagliare. In- 
contri. 


LEONE 
ld 3 
22/8 


Incontri interessanti e sti- 
molanti nella sfera dei 
sentimenti. Sul piano per- 
sonale si profilano all’oriz- 
zonte occasioni importan- 
ti e fortunate. Salute in 
netto miglioramento. 


SAGITTARIO 
fs 22/11 
21/12 


Supererete. l’attuale mo- 
mento di confusione con 
grande tranquillità, orga- 
nizzando al meglio gli im- 
pegni della giornata. Affet- 
tivamente siate più dispo- 
nibili. Accettate un invito. 


TORO 
es 
20/5 


Giornata piuttosto\inten- 
sa e faticosa e nel suo in- 
sieme poco gratificante. 
Pazientate, la fortuna sta 
per girare. Un momento 
di passeggero smarrimen- 
to in amore. Cautela. 


VERGINE 
23/8 


bi 3 


22/9 


La corte insistente di un 
collega affettuoso e since- 
ro vi lusingherà e vi porte- 
rà a prendere in seria con- 
siderazione le sue dichia- 
razioni d'amore. Tutto be- 
ne in famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12 


€ 


19/1 


Le circostanze vi verrarino 
incontro generosamente, 
avrete soddisfazioni, situa- 
zioni simpatiche in amore 
e colloqui rassicuranti. Un 
programma diverso dal so- 
lito per la sera. 


GEMELLI 
21/5 


FR ee a 


20/6 


Oggi c'è molto nervosismo 
nellaria: vi conviene domi- 
nare il vostro stato d’ani- 
mo. In amore cercate di ca- 
pire i vostri sbagli. Non fa- 
te promesse di cui non sie- 
te sicuri. 


BILANCIA 
23/9 


< Cio » 

DÒ 2250 
Il buon umore vi farà difet- 
to per cui vi conviene ap- 
profittarne per dedicare 
qualche ora in più al ripo- 
so e occuparvi di faccende 


personali. Accettate un.in- 
vito. 


AQUARIO 
cà 20/1 
(ESS 18/2 


Le stelle vi invitano al ri- 
sparmio e all’oculatezza, 
in vista di un viaggio di 
piacere. Una vacanza ro- 
mantica e piacevole da di- 
videre con la persona ama- 
ta. Riposate di più. 


IL CAIRO 


apponesi 
Vecta lo sa 


Tmax. 
Tmin. 


ALGHERO 


® 
gifr—% TARVISIO! 


Ta ; 


UDINE 


28/81 
18/21 


27/30 
23/26 


[e;} 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 


* leggero rialzo. 


OGGI (attendibilità 80%). AI mattino possibile maggiore nuvolosità, in seguito 
cielo generalmente sereno. Dal pomeriggio aumento delle nubi cumuliformi, 
specie sui rilievi. Sulla costa, a tratti, soffierà moderato vento da Nord-Est. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo generalmente sereno. Dal pomeriggio pro- 
babile aumento della nuvolosità cumuliforme, specie sui rilievi. Temperature in 


Tendenza. Cielo da poco nuvoloso a sereno. Ulteriore rialzo delle temperature. 


i 5 
TRIESTE € 


dura 
Sii 
O 


2000 m 13 °C 
1000 m 20 "G 


TOLMEZZO 


CLI Zan) 


29/92 
18/21 


® Tmax. 
PORDENONE. Tmin, 


27/30 
28/26 


UDINE 

Temperatura 

minima 22,8: 
massima 28,7 È 


Umidità 34% È 


GORIZIA 
Temperatura 
minima 
massima 


MONFALCONE 
Temperatura 
minima 
massima 


I TRIESTE 
Temperatura 
| minima 


massima 29,8 


28,6 


Umidità Umidità 


Vento 15 km/h da Est Umidità 31% Vento 10kmhdaS-O. Vento 7 km/h da Ovest 


| Pressione 


in diminuzione it 


2,8 km/h da Est GRADO 
Temperatura 
minima 
massima 


PORDENONE 


Temperatura 
minima 
massima 


1021,9 


Î Mare 21,8 gradi © Marea 


Alta 299 


28,2 
32% 


2.04 +10cm 
19,22 +390cm 
8.09 -38cm 
22.27 -18cm 


Ì Marea 
| Alta 1.59 +10c0m 
13.17 +39cm 
8.04 -33.cm 
20.22 -18cm 


Umidità Umidità 


Bassa 


7 km/h da Sud Vento 8 km/h da S 


rujitsu VeCtA 


2 MITSUBISHI 


NEAVY INDUSTRIES. LTD. 


CANCRO 
- 
se 


Anche se la vostra vita so- 
ciale e di relazione vi 
soddisferà e vi impegnerà 
a fondo, avvertirete la 
mancanza di un affetto sta- 
bile e sicuro, su cui poter 
fare sempre affidamento. 


21/6 
22/7 


SCORPIONE 
23/10 


€ 


21/11 


La vostra imprevedibilità 
potrebbe compromettere 
un rapporto che sembrava 
avviato verso l'armonia e 
il completo affiatamento. 
e agio veloci e inamovi- 
bili. 


PESCI 
Ssei 


Una leggera crisi senti- 
mentale è in agguato nel 
corso della giornata. Se 
eviterete i passi falsi, riu- 
scirete ad evitarla. In ogni 
caso sarà breve e di facile 
soluzione. Rilassatevi. 


19/2 
20/3 


I GIOCHI 


SANYO 


° Sopralluogo a casa ° Garanzia fino 12 anni !!! 
© Minirate Tasso 0!! ’ anche CALDO d'inverno 


Telefonaci : 040 633.006 


ORIZZONTALI: 1 Scrivono contando i piedi - 6 Rumi- 
nante che fornisce una morbida pelle - 10 Viene... a chi 
ha paura - 14 Riparano in spiaggia - 15 Il cuore in ango- 
scia - 17 Il ruolo di Toldo - 18 Si inasta sul fucile - 20 
Veloce ma senza voce - 21 Rimpiccioliti, ristretti - 22 In- 
quilino, affittuario - 24 E graduato al centro - 25 Un con- 
ducente con il brevetto - 26 Sigla di una compagnia turi- 
stica- 27 Il più noto resta Pirro - 29 Abramo lo aiutò a 
fuggire da Sodoma - 30 Rendono l’esoso estroso - 31 
La lenta azione dell'acqua provocata sulle rocce - 33 
Grosse gabbie del pollivendolo - 35 La Romina dello 


spettacolo - 36 Precede Maria Vergine - 37 Impegnava 
i cavalieri. 

VERTICALI: 2 In quota... qua non c'è - 3 Affogò nell'El- 
lesponto - 4 Scoppiano.in estate - 5 Venditore ambulan- 
te... che parla tanto - 6 Sono gli episodi più. neri... della 
cronaca nera - 7 Amico in guetra - 8 Una vecchia impo» | 


sta (sigla) - 9 Donne che vedono tutto... dal basso in al- 
to - 11 Progetta interni - 12 Il più importante ufficio del- 
l'ateneo - 13 Un premio prestigioso - 16 Una tutina con 
le bretelle - 19 Scrive romanzi in collaborazione con Lu- 
centini - 23 Polvere da toeletta - 24 Piante dalle foglie 
molto sensibili - 26 Lo era, insuperato, Grock - 28 Stru- 
mento per avvolgere matasse - 32 Pupo che canta nell'« 
Iris» - 33 In mezzo alla casbah - 34 La «e» sul telegram- 


ma. | 
| 
ANAGRAMMA (4,5=9) CAMBIO DI FINALE (1,6/7) at SOLUZIONI DI IERI 
Gli anni felici del passato Una ragazza fatta così 
Beati loro! Eppure ancora oggetto Si dimostra seccata e un po' fumosa, Lucchetto: [afslr | | 
sono di stima e di venerazione. se fa il pesce in barile specialmente. SCOLARA, LA ulelo | ì 
Ritornasse il bel tempo benedetto, La portano per bocca (è chiacchierata), RAPA = SCOPA. [i-[o 
lo accoglieremmo come ricreazione! —maèdi parola... almen così si sente. Lucchetto: CI I ( 
Morfeo Ciampolino GOLF. OLFATTO = me 
GATTO. di 
[|a l 
Foa IRE 
ENIGMISTIGA IETOO] osninese |; | 
. 5 e (E 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI — È pagine di giochi fn edicola y 


IL PICCOL 


il 


lornale 
della tua citta 


(CIC IITIIIICIIZICECELE LIES") 


Cny ter 2 € Ru 


> 


28 | 


[TELUCO STADIO COMUNALE Ore 2 


ALLESTIMENTO TRIBUNE POSTI A SEDERE E POSTO UNICO TRIB GOLD TRIB. P.UNICO € 35,00 - PRATO P._UNICO € 26,00 + li 049.8 8 


FRIULI 
VENZIA, 
(GIULIA 


Cep genesi 


+50: Comune 
È di Grado 


| www.zedlive.com 


EAZALEAS 


1. 
fun i 


Consegna questo coupon la sera dello spettacolo presso il comer.de: 


IL PICCOLO E ritira gratis il manifesto di EROSI 


A partire dall'orario ci apertura degli ingressi fino ad esaurimento scorte 


Ailiialat Vi 


Sa 
LIO 2006‘ NEDÌ 17 LUGLIO 2006 IL PICCOLO 


La Grande Storia della Canzone Italiana 


a 4° cofanetto: 
«Gli anni di Battisti e la Beat Generation” 


GLI ANNI p 
DI BATTISTI 

E LA BEAT a 
GENERATION 


6 Rumi- 
e... a chi 
in'ango- 
cile - 20 
i- 22 In- 
Un con- 


ESTEEZE 010 0/099Id || :UOIZEULIOJUI dad 


na dello 
pegnava 


Tutto il meglio della canzone italiana dagli anni ’30 ad oggi in 10 preziosi cofanetti. 


Nel quarto cofanetto “Gli anni di Battisti e la Beat 
Generation”: /o ho in mente te, Ragazzo triste, 
Un'avventura, Bandiera gialla, Ognuno è libero, L'ora 
dell'amore, Piccola Katy, Il tempo di morire, Mi ritorni in contiene 
mente, Emozioni, Acqua azzurra, acqua chiara, Balla >, 6 5) 
Linda, Eppur mi son scordato di te, 29 settembre, Fiori 

rosa, fiori di pesco e molti altri indimenticabili pezzi che 

hanno fatto la storia della canzone italiana. 

38 brani, oltre 2 ore di musica da ascoltare, rivivere e 

ricordare. 


Da giovedì 20 luglio il quarto cofanetto 


Ogni cofanetto 


È LA BEAT 
GINEANON 


“Gli anni di Battisti e la Beat Generation”. 


A richiesta con Il Piccolo a soli € 10,90 in più. PICCOLO 


ii aa ARIANNA 0) DARVI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2006 


hi oe 


È LT con cd 
m 19 Multijet 120 CV 


FURTO E INCENDIO, 5 ANNI DI FINANZIAMENTO. 


Stilo Feal 1.9. Mit 3 porte Prezzo di listino €16.140. Prezzo di vendita promozionale €13.950 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto: dello sconto previsto per Stilo Feel, oltre alla polizza Prestito Protetto, furto e incendio €2.382. Esempio di finanziamento pet un'Chente tesidentà'a Milano. Anticipo ©4500, 60 Tate da @210,50 Spe gestione gratia 6200 bot 
Offerta valida fin al 31/07/06, TAN 2,90%, TAEG 3,76 %. Salvo approvazione Sava 2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120,000 kmdi garanzia Fiat per Te aggiuntiva del costruttore. { termini e le condizioni del Fiat per Te e dell'assicurazione FurtorIncendio.sono disponibili presso fe Concessionarie Fiat Consumi: 5,3 VIOO fintaido combinata). Emissioni (CO 130. 


Continuaz. dalla XIV pagina 


A.A.A.A. STARANZANO tor- 
nata Karen, bellissima pana- 
mense, 6.a mis. indimentica- 
bile. 3283237322. (C00) 
A.A.A.A. TRIESTE novità sca- 
tenata coniglietta completis- 
sima e piccantissima 
3349334635. (A4585) 
A.A.A.A. TRIESTE sexy pi- 
cante seno XXL anche dome- 
nica 3297425394. 

(A4432) 

A.A.A.A. VICINANZE Mon- 
falcone nona misura natura- 
le,indimenticabile affascina- 
nate. 3388117823. 

(A00) 

A.A.A. ATTENZIONE! Svede- 
se bellissima Grado esegue 
massaggi rilassanti 
3343894192. (C00) 


A.A.A. DANIELA vicino 
Grado novità polacca 


20enne biondissima in- 
saziabile 3484556048. 
(C00) 


dI 


A.A.A. ITALIANA ti attende 
a Redipuglia. 3296716371 an- 
che la domenica. 

(C00) 

A.A. GORIZIA 19enne india- 
na, senza fretta, V misura, 
d’ammirare. 3349200589. 
(B00) 

A.A. NOVITÀ bellissima pan- 
tera fisico mozzafiato sexy, 
fantasiosa, senza limiti. 
3381930692. 

(A4468) 

A.A. TRIESTE: bionda mali- 
ziosa deliziosa viziosa tutta 
per voi chiamami 
3382168100. (A4584) 

A.A. TRIESTE Melissa simpa- 
tica spagnola 5.a misura, for- 
mosa anche domenica. 
3205735185. 

(A00) 

ANCARANO bionda amante 
tacchi spillo, alta schiava pa- 


drona anche sera. 
0038641548695. 
(A4397) 


BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. 
3287851391. (A4453) 


DOLCISSIMA signora caldis- 
sima ti aspetta per momenti 
passionali senza limiti sem- 
pre. 3803437941, 

(A00) 

DONNA matura ancora pia- 
cevole, incontrerebbe uomo 
affettuoso. Tel. 
3383736712. 

(A00) 

ESCLUSIVO studio fa diversi 
tipi di rilassamenti massaggi. 
Chiama 0038641527377. 
(B00) 


MASSAGGIATRICI nuove a 
Fernetti terminal «Mont» 
+38631820781, Rabuiese «Hi- 
pocrate» +38631765254. 
(A4589). 


NUOVA STILO FEEL 1.9 DIESEL MULTIJET VI OFFRE: 


a soli 13, 95010 


E IN PIÙ, 5 ANNI DI GARANZIA, 5 ANNI DI ASSICURAZIONE 


MONFALCONE PICCO- 
LA bambolina 6.a m. cur- 
ve da sballo divertimen- 
to assicurato, riservatez- 
za. 3338826483. 


MULATTA alta 24 anni 4.a 
bravissima massaggiatrice 
padrona irresistibile disponi- 
bile 3282209617. (A4587) 
PRIVATO Club Rex a Capodi- 
stria divertimento e rilassa- 
mento assicurato. 
0038631516020. (A4424) 
SEXY casalinghe 899544571 
vietatisismo 008819398082 
Media Srl via Gobetti Arezzo 
euro 1,80/minuto vietato mi- 
norenni. (A00) 

TRIESTE massaggi ragazza 
coreana 22enne 
3298260639. (A4134) 
TRIESTE novità Kenia tra- 
sgressiva dotatissima grande 
sorpresa tutti giorni 10-24 
3484603675. (A4474) 

VUOI una serata esplosiva? 
Anna dolce come una frago- 
la aspetta. 3397545871. 


il giornale 


della 


tua 
città 


* Regolamento in negozio. 


FAI 100 


Ogni 100€ che spendi ne ricevi 20! 


Dal 17 al 28 luglio, esclusi sabato e domenica. 


VICENZA Centro Commerciale "Le Piramidi" Via Pola, 20 - 36040 Torri di Quartesolo - tel.0444.268411 Lunedì: 14-20,30. Da martedì a venerdì: 10-20,30. Sabato 9-20,30 vicenza@ovvio.com 
PORDENONE Parco Commerciale "Porto Naonis" Via Pionieri dell'Aria, 86/B - 33080 Roveredo in Piano - tel. 0434.964101. Da martedì a domenica: 10-20. Lunedi: 14-20 pordenone@ovvio.com 


dl 


SOFT 
plaid microfibra 
cm 130x160 


«1490 


CO 


